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Premessa

Il presente rapporto intende fornire uno strumento di lettura e diffusione di quanto è
stato fatto in questi ultimi tre anni nel Comune di Modena nell’intento di predisporre ed
attuare il Piano per la Salute.
Il percorso compiuto, l’insieme degli interventi inseriti nei sei programmi d’azione, la
complessa descrizione degli scenari a cui sono riferite le azioni programmate, le
strategie e gli obiettivi indicati e definiti, impongono una visione schematica e
riassuntiva d’insieme che permetta una lettura integrata di quanto destinato ad incidere
sui diversi determinanti che influiscono sulla salute e sul benessere della popolazione
distrettuale.
L’esperienza fin ora maturata ci permette di :
− migliorare le conoscenze sui fenomeni in essere e da affrontare;
− mettere a fuoco le cause che determinano disuguaglianze di salute e sofferenze;
− evidenziare e riassumere le azioni  censite e intraprese per migliorare la situazione

esistente.
L’obiettivo di questo rapporto è di offrire molteplici possibilità di utilizzo: favorire
l’adozione di politiche e di interventi atte a migliorare la salute dei cittadini interessati
dai diversi fenomeni evidenziati; facilitare l’individuazione di priorità su cui destinare
ulteriori risorse; migliorare il coordinamento dei soggetti che intervengono facilitando
altresì le sinergie tra di essi ed evitando inutili sovrapposizioni; stimolare la
partecipazione di quanti interessati a proporre azioni che siano dirette a raggiungere
gli obiettivi programmati; descrivere succintamente quanto programmato fornendo così
un quadro di riferimento su cui basare le verifiche di raggiungimento degli obiettivi
prefissati. 
L’obiettivo prioritario resta comunque quello di socializzare, con uno strumento
facilmente leggibile ed utilizzabile, il percorso attuato in considerazione altresì che non
sono disponibili esperienze consolidate in materia a cui riferirsi.
Particolarmente significativo è il fatto che, durante la predisposizione dei sei
programmi d’azione, sono stati coinvolti numerosi ”stakeholders” della realtà
modenese, e si è dato vita ad un intenso confronto non in termini astratti o generici,
ma su azioni concrete e su politiche di sviluppo in grado di dare risposte ai bisogni dei
cittadini.
E’ opportuno infine sottolineare come, con il percorso adottato nelle varie fasi di
programmazione e attuazione dei programmi del Piano, sia stato possibile riportare
alla sua naturale sede istituzionale, il Consiglio Comunale , le problematiche relative ai
bisogni di salute dei cittadini, consentendo così una maggiore responsabilizzazione di
tale assemblea elettiva nell’esercizio del proprio ruolo di indirizzo e controllo delle
attività erogate dalle diverse Aziende e Servizi competenti a soddisfare tali bisogni.
I percorsi individuati e descritti sinteticamente possono costituire una traccia per chi
volesse cimentarsi in un cammino simile a quello da noi intrapreso; restiamo
comunque a disposizione per eventuali chiarimenti, suggerimenti e confronti. 

                                                      Il Dirigente Responsabile del Gabinetto del Sindaco
                                                         e Politiche delle Sicurezze

                                                       Giuseppe Dieci
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Cos’è la Salute ?  
 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità evidenzia la complessità del concetto di salute

definendo quest’ultima come “uno stato di completo benessere fisico, mentale e

sociale e non la semplice assenza dello stato di malattia o infermità”.  Tale definizione

rimanda il concetto di salute  alle tre dimensioni di cui si compone la vita degli individui

che sono: la dimensione fisica, la dimensione psichica e quella relazionale, è

nell’equilibrio e nella relazione tra queste tre dimensioni che il concetto di salute o

benessere trova la sua massima espressione. 

La salute dipende, quindi, da molti determinanti, gran parte dei quali risiedono e sono

condizionati da scelte economiche, ambientali, dall’organizzazione sociale

complessiva, dall’integrazione sociale e culturale, ecc.

Tali fattori interagiscono tra loro, non agiscono singolarmente, ma si intrecciano.

I determinanti di salute possono essere, così, classificati in :

- NON MODIFICABILI (ad esempio l’età, il sesso, la genetica, ecc.)

- MODIFICABILI  quali:

- i FATTORI AMBIENTALI (ad esempio la qualità dell’aria, dell’acqua, degli alimenti, del

territorio, della città, della casa, ecc.)

- i FATTORI SOCIALI ed ECONOMICI ( ad esempio la povertà, la disoccupazione,

l’emarginazione, ecc.)

- gli STILI DI VITA (ad esempio l’alimentazione, l’attività fisica, l’abitudine a fumare e a

bere, ecc.)

- la DISPONIBILITA’ DI SERVIZI DI QUALITA’ (ad esempio i servizi sociali, sanitari, educativi,

ricreativi, ecc.)

Si comprende quindi, da quando sopraddetto, che alla tutela della salute concorrono

diversi sistemi oltre a quello sanitario.

A conferma di ciò, la Carta di Ottawa nel 1986 riprendendo con forza il concetto di

salute promosso dall’OMS, ha auspicato  un ruolo attivo dei cittadini nella promozione

della salute tale da evitare di delegare la propria la salute al solo sistema sanitario. 
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Il Piano per la Salute1

Cos’è ?

È un piano poliennale elaborato dagli Enti Locali di concerto con le Aziende

sanitarie, secondo indirizzi forniti dalla Conferenza Sanitaria Territoriale:

- definisce gli obiettivi e gli interventi di promozione della salute, di prevenzione e di

cura delle malattie emergenti nel distretto;

- individua  le cause che mettono a rischio la nostra salute;

- trova le soluzioni giuste, o in cui si crede, per eliminare o almeno ridurre le

principali fonti di rischio per la salute;

- indica chi, come e quando metterà in pratica le soluzioni;

- prevede interventi intersettoriali delle istituzioni, dei cittadini e delle loro

associazioni sui determinanti delle condizioni  di salute della popolazione;

- rappresenta le modalità  con cui gli Enti Locali integrano le proprie politiche di

assistenza sanitaria con politiche di salute.

Chi lo fa ?

Il Piano per la salute è elaborato e redatto da una pluralità di attori con il supporto

tecnico delle Aziende Sanitarie, coordinati dal Governo Locale, che impegnano risorse

umane e materiali allo scopo di migliorare la salute della popolazione intervenendo sui

determinanti che la condizionano. 

Cosa contiene a Modena ?

La Conferenza Sanitaria Territoriale ha indicato 10 aree prioritarie di intervento per

migliorare la salute dei cittadini della provincia di Modena, aree sulle quali occorre

sviluppare specifici programmi di azioni a livello dei diversi distretti.

Le aree individuate possono essere divise in tre grandi categorie :

di popolazione (anziani, infanzia e adolescenza, donna), di patologie (cardio e cerebro

vascolari, neoplasie, respiratorie, aids, rare), di eventi incidentali (stradali e lavoro).

Per ognuno di tali aree è stato istituito un apposito gruppo di lavoro incaricato di

elaborare linee di indirizzo per la predisposizione dei programmi d’azione a livello

distrettuale. I gruppi di lavoro, coordinati dalla Commissione Tecnica del Piano per la

                                                          
1 La Regione Emilia Romagna ha emanato, a seguito del Piano Sanitario Nazionale 1998-2001,  con delibera n° 321 del
1 marzo 2000 le linee guida regionali per l’attuazione dei Piani per la Salute. La Conferenza Socio-Sanitaria della
Provincia di Modena il 29 gennaio 2001 ha individuato le priorità di salute sulle quali agire a livello distrettuale attraverso
l’elaborazione dei Piani per la Salute. Il Comune di Modena con propria delibera di Giunta, la n° 537 del 29 giugno
2001, ha approvato le linee di lavoro per l’elaborazione e la realizzazione del Piano per la Salute della città di Modena. 
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Salute istituita dalla Conferenza Socio-Sanitaria Territoriale per promuovere e

coordinare la realizzazione del PPS nel territorio provinciale, hanno fornito uno

specifico quadro di riferimento su cui concentrare gli interventi, facilitando il lavoro dei

Comitati distrettuali di programma.

Il Comune di Modena ha deciso di affrontare singolarmente i programmi di azioni

relativi agli interventi sui gruppi di popolazione e sugli eventi incidentali e in uno unico

quello relativo alle patologie prevalenti.

Il Piano per la Salute del Comune di Modena si articola, pertanto, nei seguenti

programmi di azioni: Sicurezza Stradale, Salute Anziani, Salute e Sicurezza sul
Lavoro, Salute Infanzia e Adolescenza, Patologie Prevalenti, Salute Donna.

Le azioni inserite nei singoli programmi incidono spesso su determinanti ad essi
comuni: ambientali, comportamentali, socio-economici, ma sono caratterizzate rispetto

al target a cui sono rivolte.

I sei programmi del Piano per la Salute, tutti operanti nel 2004, sono stati approvati dal

Consiglio Comunale e sono in fase di attuazione.

La predisposizione dei sopraddetti programmi è stata resa possibile grazie al costante

supporto fornito dalle Aziende Sanitarie che hanno messo a disposizione del gruppo di

coordinamento, istituito dal Comune di Modena  per la predisposizione e l’attuazione

del PPS (cfr. pag.12),  il quadro epidemiologico e di contesto dei fenomeni da

affrontare e la continua fattiva partecipazione diretta delle direzioni aziendali,

distrettuali e dipartimentali alla definizione delle strategie e delle azioni da inserire in

tali programmi.
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L’organizzazione per la predisposizione ed attuazione del Piano per la Salute nel
Comune di Modena

Il compito che deve essere esercitato a livello Comunale, coincidendo il Comune di

Modena con il Distretto n° 3, è quello della elaborazione e proposizione dei programmi

di attività dedicate a raggiungere gli obiettivi indicati dalla Conferenza Sanitaria

Territoriale sulle aree prioritarie di intervento definite dalla stessa. (Cfr. pag. 11)

Tali attività devono comprendere quelle programmate dal Comune e dalle altre

Amministrazioni competenti nella materia oggetto del singolo programma e quelle

proposte dalle forze sociali, dalle associazioni dei cittadini e dai singoli soggetti

interessati al problema, impegnando risorse umane e materiali allo scopo di migliorare

la salute della popolazione, intervenendo sui determinanti che la condizionano.

Il compito affidato al Governo locale è innanzitutto quello di coordinare i diversi

strumenti di programmazione e di coinvolgimento diretto della popolazione e dei suoi

portatori di interesse , da Agenda 21 a Città Sane, in modo da estrarre dagli interventi

settoriali concertati e in corso quelli che influiscono sui determinanti della Salute, e poi

di aggregare a tali interventi quelli proposti da altri soggetti che partecipano

direttamente alla costruzione del  Patto di Solidarietà per la Salute. (Cfr. pag. 12)

Per realizzare quanto descritto la Giunta comunale ha deciso di istituire presso il

Gabinetto del Sindaco un gruppo di riferimento e coordinamento per la predisposizione

e attuazione del Piano per la Salute. (Cfr. pag.12)

Tale Gruppo ha il compito di istituire e coordinare, per la predisposizione dei diversi

programmi, un Comitato composto dai referenti, competenti nella materia trattata, dei

diversi settori dell’ Amministrazione Comunale, delle Aziende Sanitarie, nonché di altri

Soggetti coinvolti (associazioni, organizzazioni sindacali e di categoria, comitati di

cittadini, ecc.) promotori di interventi o azioni dirette a raggiungere gli obiettivi di salute

prefissati. 

E’ stato deciso di seguire uno specifico iter per la predisposizione dei documenti da

sottoporre alla consultazione in modo da meglio definirne il contenuto e le proposte di

partecipazione attiva da parte della società civile, oltre che delle istituzioni, e di

proporre l’approvazione dei programmi, una volta predisposti, al Consiglio Comunale.

(Cfr. pagg.13,14)

La responsabilità istituzionale dei programmi rimane in testa al Sindaco; per ognuno di

essi, viene designato un Assessore referente.
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SINDACO

GRUPPO DI COORDINAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PPS

ORGANIZZAZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO PER LA SALUTE NEL DISTRETTO DI MODENA

COMITATO DI PROGRAMMA
referenti degli Assessorati competenti, delle Aziende sanitarie e dei

soggetti/attori coinvolti (associazionismo, sindacati, comitati cittadini, ecc.)

GABINETTO DEL SINDACO COMITATO DI DISTRETTO
• Assessore alle Politiche Sociali e
Sanitarie
• 4 Presidenti di Circoscrizione
• Direttore Distretto AUSL

Risposta
sanitaria

Risposta
sociale

Risposta
ambientale

Risposta
formativa

Risposta
civica

Piano
Attività

Territoriale

Piano  di
zona

Agenda
21

Patto per la 
scuola

Città
sane

1-Priorità   2-Indirizzi    3-Obiettivi    4-Azioni    5-Verifiche
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Il  “Percorso distrettuale” 

I. Istituzione del gruppo di lavoro per la stesura del programma, individuazione e

scelta del Logo che contraddistinguerà il programma;

II. Censimento delle azioni in corso e delle proposte d’azione nel Comune e nelle

            Aziende Sanitarie

III. Raccolta delle azioni in corso e delle proposte presentate da altri soggetti

            interessati al  programma;

IV. Stesura bozza di programma;

V. Informazioni alla Giunta e al Consiglio Comunale sulla bozza di programma; 

VI. Consultazione;

VII. Raccolta delle proposte integrative; 

VIII. Stesura del nuovo documento che contiene le proposte raccolte dopo la

consultazione e l’identificazione dei  diversi soggetti partecipanti;

IX. Adozione del programma da parte della Giunta 

X. Presentazione ai soggetti interessati;

XI. Raccolta di eventuali proposte di integrazione;

XII. Presentazione, discussione e approvazione in Consiglio Comunale;

XIII. Trasmissione alla Conferenza Sanitaria Territoriale;

XIV. Diffusione del programma ai soggetti partecipanti e interessati;

XV. Gestione fase attuativa (monitoraggio azioni, report  annuali, valutazione dei

risultati, aggiornamento e implementazione azioni, ecc.)
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L’indice di un “Programma” 

• La premessa (breve descrizione delle motivazioni e degli obiettivi del programma).

• Il Profilo di Salute provinciale specifico per l’argomento trattato.

• Le linee guida d’indirizzo provinciali.

• La descrizione della situazione nel distretto rispetto ai bisogni, alla situazione

epidemiologica, all’offerta e all’attuale consumo di servizi, inoltre, ove disponibile, la

sintesi dei risultati di iniziative di ascolto o consultazione della popolazione sulla

tematica.

• La descrizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere nel prossimo biennio, e

delle strategie a ciò dedicate.

• Le schede descrittive delle singole azioni e dei relativi costi suddivise per tipologie

d’intervento.
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La scheda utilizzata per la rilevazione delle azioni

SCHEDA N°

Soggetto proponente:

Azione:

Obiettivo specifico 

Azioni in corso 

Target 

Descrizione
dell’azione

PIANO D’AZIONE
Strumenti 
attuativi 

Servizio/i coinvolto/i

Responsabile
Azione

Partners coinvolti

Tempi di attuazione

Stima dei costi 

Procedure di
valutazione 

Indicatori dei
risultati ottenuti
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La scheda utilizzata per la redazione dei report annuali

MONITORAGGIO ANNUALE DELL’AZIONE N° ………..
DEL PROGRAMMA ………………….

Breve descrizione dell’intervento realizzato, indicando le risorse impiegate e le
collaborazioni attuate con i soggetti “partners”, specificando gli eventuali
sviluppi dell’iniziativa rispetto al progetto iniziale.

DATA……….. IL RESPONSABILE DELL’AZIONE

Settore responsabile:___________________________________

Azione:

INDICATORI DEI RISULTATI OTTENUTI:
(cfr. scheda del volume  del programma di azione di riferimento)
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I programmi distrettuali ed i tempi di attuazione

- Sicurezza Stradale 
(approvato dal Consiglio Comunale il 21 ottobre 2002,  per gli anni 2002-2003;

prolungato per il 2004 dal Consiglio Comunale il 22 aprile 2004)

- Salute Anziani 
(approvato dal Consiglio Comunale il 2 dicembre 2002,  per gli anni 2002-2003;

prolungato per il 2004 dal Consiglio Comunale il 22 aprile 2004)

- Salute e Sicurezza sul Lavoro 
(approvato dal Consiglio Comunale il 9 giugno 2003, per gli anni 2003-2004)

- Salute Infanzia e Adolescenza 
(approvato dal Consiglio Comunale il 16 febbraio 2004,  per gli anni 2004-2005)

- Patologie Prevalenti 
(approvato dal Consiglio Comunale il 1 marzo 2004, per gli anni 2004-2005)

- Salute Donna 
(approvato dal Consiglio Comunale il 22 aprile 2004, per gli anni 2004-2005)
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La partecipazione alla elaborazione e attuazione dei programmi

All’elaborazione dei 6 programmi di azione del Piano per la Salute del Distretto di

Modena hanno collaborato e concorso numerosi soggetti della società modenese (Cfr.

allegato 1), coinvolti secondo modalità e livelli diversi di partecipazione, che possono

essere schematicamente descritti in:

- Componenti dei Comitati di programma
Per ognuno dei programmi di azione adottato è stato istituito un apposito Comitato di

programma composto da esperti, funzionari ed operatori in rappresentanza dei diversi

soggetti istituzionali e della società interessati dalle problematiche affrontate nel

programma.

I Comitati istituiti hanno coinvolto circa 140 esperti provenienti dai Settori comunali, dai

Servizi delle Aziende Sanitarie e da Associazioni del territorio distrettuale (sindacati di

categorie economiche e produttive, dei lavoratori e dei pensionati; associazioni

professionali, di volontariato e dei cittadini, ecc.)

Responsabile tecnico dei programmi è il dirigente responsabile del Gabinetto del

Sindaco e Politiche per le Sicurezze.

I Comitati di programma vengono coordinati e diretti dal gruppo di coordinamento per

l’attuazione del Piano per la Salute nel Comune di Modena che è incaricato altresì di

seguire la realizzazione dei programmi adottati.

Compito del Comitato di Programma è quello di individuare e descrivere la situazione

esistente nel territorio, di suggerire e condividere le azioni da attuarsi, di verificare e

valutare periodicamente la realizzazione degli interventi previsti e la loro efficacia.

- Responsabili delle azioni
I responsabili degli interventi provengono e coinvolgono circa 160 strutture/servizi.

Per responsabili delle azioni s’intendono quei soggetti che sovrintendono alla

realizzazione degli interventi descritti nelle schede di azione dei diversi programmi,

della reportistica e della valutazione dei risultati delle attività svolte.
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- Soggetti partecipanti o partners
I soggetti coinvolti nei programmi come partners o come partecipanti all’azione sono

circa 200 tra Associazioni, Enti, Università, Istituti scolastici, ecc.

I soggetti partecipanti o partners (i cosiddetti stakeholders, portatori di interesse) sono

coloro che a vario titolo promuovono le azioni dei programmi sia partecipando

direttamente alla loro costruzione che indirettamente nei momenti di concertazione

delle scelte di programmazione settoriali (Agenda 21, il Piano di Zona, Citta Sane,

ecc.) sono quelli che, a seconda dei casi, hanno proposto, patrocinato, finanziato,

richiesto, condiviso, interventi sulle tematiche affrontate nelle singole azioni del Piano

per la Salute.

Diffusione del programma
Il programma, una volta adottato dal Consiglio Comunale, viene trasmesso per

opportuna conoscenza, a tutti i partecipanti e diffuso ai soggetti interessati dalle

problematiche affrontate nel Piano per la Salute (autorità e istituzioni, medici di

medicina generale e pediatri di libera scelta, polisportive, istituti scolastici,

organizzazioni sindacali e di categoria, associazioni di volontariato e dei cittadini, ecc.). 

Il programma inoltre viene inserito nei siti informatici del Comune e dei PPS dell’AUSL.
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Programma “Sicurezza Stradale”

L’elevato numero di incidenti stradali che avvengono nel Distretto di Modena oltre a

costituire una delle maggiori cause di sofferenza per la popolazione, pone le

conseguenze socio economiche da essi derivanti tra gli elementi di maggior spicco

nella mortalità e morbilità complessiva incidendo in maniera specifica su gruppi

particolari della popolazione quali: pedoni, ciclisti, motociclisti, giovani tra i 18 e i 30

anni.

Il profilo di salute della provincia di Modena ha evidenziato come il fenomeno sia

particolarmente rilevante a livello provinciale e come nel Distretto di Modena esso sia

caratterizzato sia da un più elevato numero di incidenti stradali che da un maggior

grado di gravità degli stessi.

Negli ultimi 10 anni sono morti in media 33 persone l’anno nel Distretto di Modena, 10

di età compresa tra i 18 e i 30 anni. 

Nell’ambito del Piano per la salute del distretto di Modena, l’Amministrazione

Comunale ha elaborato un piano d’azioni integrato volto a ridurre il fenomeno

dell’incidentalità stradale. 

Gli obiettivi e le strategie generali, indicate a livello provinciale, per tale programma

possono essere riassunte schematicamente in interventi indirizzati a:

- contribuire alla riduzione della mortalità del 40% entro il 2010 (rif. 1995) come

da Obiettivo Commissione Europea;

- contribuire alla riduzione della mortalità e delle menomazioni gravi permanenti

conseguenti ad incidenti stradali come da Piano Sanitario Nazionale;

- avviare una strategia multisettoriale per fronteggiare il fenomeno;

- migliorare i comportamenti, la sicurezza delle infrastrutture stradali, l’equità tra

le categorie di utenti della strada, i servizi di emergenza, cura, riabilitazione ed

assistenza alle famiglie;

Gli obiettivi specifici da perseguire, a livello distrettuale, sono diretti a:

- incentivare l’utilizzo di mezzi alternativi a quelli motorizzati, aumentando la

sicurezza degli utenti deboli della strada (ciclisti, pedoni, bambini, anziani) ed

implementando interventi mirati in zone ritenute a rischio (prossimità complessi

scolastici, intersezioni, quartieri residenziali, ecc.);

- aumentare la sicurezza stradale con interventi di riqualificazione delle intersezioni,

ampliamento delle piste ciclabili, interventi infrastrutturali ad hoc (nuove

segnaletiche semaforiche, rotatorie, ecc.);
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- promuovere una cultura della sicurezza e della convivenza di tutti gli utenti della

strada con interventi d’informazione e formazione, di educazione stradale ed alla

mobilità sostenibile;

- migliorare la tempestività e la professionalità del primo soccorso;

- migliorare il sistema di monitoraggio e controllo del fenomeno incidentale.

Il programma raccoglie le principali azioni proposte dal Comune, dalle Aziende

Sanitarie e da altri soggetti interessati a partecipare al Patto di Solidarietà per la Salute

suddivise in macro aree d’intervento: strutturali, educative-informative e di

sensibilizzazione, di controllo e monitoraggio dei comportamenti, di riduzione del danno

e di monitoraggio delle azioni e dei risultati del programma stesso.

Il Piano si compone di 54 azioni, a cui partecipano 31 soggetti, con un costo totale

superiore ai 14 milioni di Euro.

Interventi strutturali (10 azioni)
Gli interventi strutturali proposti dal settore Traffico Viabilità e Trasporti, da realizzarsi

nel prossimo biennio, sono essenzialmente dedicati a migliorare la sicurezza delle

utenze deboli ed in particolare di quella pedonale e ciclabile. Sono finalizzati a

perseguire gli obiettivi fissati nel Piano della Mobilità ed in special modo quelli rivolti a

diminuire l’incidentalità, sia in considerazione del valore e della sofferenza umana ad

essa connessa che dei relativi costi sociali, al fine di arrestare e invertire la tendenza di

crescita in atto. In questo quadro sono stati previsti una serie di interventi quali: la

messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali in via Rosselli e via Morane,

l’installazione di quattro impianti semaforici pedonali nei pressi di piccoli nuclei abitati:

Fossalta, Cittanova, Ganaceto, via Nonantolana/Cavo Argine.

Ulteriori interventi strutturali volti a migliorare la sicurezza interessano tre plessi

scolastici: via Valli, via San Remo, via Emilio Po.

Mentre continuano gli interventi di qualificazione di strade residenziali, il potenziamento

e la messa in sicurezza di tratti di pista ciclabile cittadina e la installazione di barriere di

contenimento in tratti della tangenziale.

Interventi educativi, preventivi, di sensibilizzazione (27 azioni)
Numerosi sono gli interventi programmati dedicati a modificare i comportamenti

individuali degli utilizzatori di veicoli circolanti o dei pedoni, volti a sensibilizzare i

cittadini sulle problematiche connesse alla sicurezza stradale, a far conoscere i
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determinanti che possono favorire gli accadimenti incidentali inducendo così

atteggiamenti più attenti e prudenti.

A cura del Comando di Polizia Municipale ed in collaborazione con i settori Istruzione e

Sanità e Servizi Sociali, vengono proposti moduli di interventi formativi rivolti a target

diversi di utenti della strada alunni, anziani, cittadini extracomunitari, lavoratori dei

cantieri stradali.

L’attività educativa, svolta dal comando di PM ,nell’anno scolastico 2002-2003 ha

interessato circa l’85% degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado presenti nel

distretto di Modena. Per l’anno scolastico successivo si prevede di coinvolgere tutti i 66

Istituti del distretto,  consolidando l’impianto didattico per quanto riguarda le scuole

elementari e medie inferiori e coordinando ed integrando l’attività specifica con quella

correlata ad altre iniziative negli Istituti superiori.

Nuovi target di cittadini saranno interessati dagli interventi educativi promossi dalla

Polizia Municipale, infatti insieme con il settore Servizi Sociali e con le associazioni di

riferimento si prevedono una serie di incontri, rivolti a cittadini extracomunitari, di

formazione ed aggiornamento sulla normativa italiana nonché sui comportamenti

corretti da tenere per ridurre l’incidentalità stradale. 

Altri incontri formativi/informativi saranno invece dedicati ai cittadini anziani per

promuovere comportamenti consapevoli.

Il progetto Buonalanotte prevede un possibile sviluppo delle proprie attività proponendo

l’installazione in 5 locali di aggregazione giovanile, (in accordo con le associazioni di

categoria e con i gestori dei locali) di un etilometro in autoconsultazione diretta da parte

dei giovani quale strumento di prevenzione permanente.

Molteplici sono inoltre le diverse iniziative che  promuovono una mobilità sostenibile

(car sharing, forme agevolate di abbonamento al trasporto pubblico, individuazioni di

percorsi pedonali o/e ciclabili casa-scuola).

Di particolare rilievo le campagne di comunicazione promosse dall’Amministrazione

comunale, dirette a sensibilizzare la comunità su comportamenti rispettosi delle basilari

regole di convivenza civile per la messa in sicurezza di tutti gli utenti della strada:

- campagna di sensibilizzazione rivolta ai giovani modenesi sulla sicurezza: inviate

nel 2002 lettere personalizzate del Sindaco, accompagnate da una vetrofania con il

logo del programma d’azioni e lo slogan “Io partecipo”, a circa 25.000 giovani

residenti di età compresa tra i 18-30 anni.

- campagna radiofonica “Automobilisti di serie A” realizzata da giugno a settembre

2002 su Modena Radio City con la collaborazione di 5 giocatori del Modena F.C.
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(Ballotta, Fabbrini, Ponzo, Pasino e Grieco) per promuovere l’uso delle cinture di

sicurezza e sensibilizzare sui limiti di velocità. 720 spot trasmessi.

- campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale partita ad ottobre 2003 e che

è proseguita nel corso del 2004: oltre 2000 spot radiofonici sono stati trasmessi

dalle 3 radio locali (Modena Radio City, Radio Bruno e Radio Stella) con Andrea

Giani come testimonial, noto atleta modenese della Nazionale di Pallavolo, e

pellicole adesive su 40 autobus urbani, per sensibilizzare gli automobilisti al rispetto

del semaforo rosso e dei limiti di velocità, all’utilizzo della cintura di sicurezza e al

divieto di condurre un veicolo in stato di ebbrezza. Lo slogan della campagna è:

“Controlliamo che vi controlliate”.

Interventi di vigilanza, monitoraggio e controllo sui comportamenti (2 azioni)
È sicuramente necessario verificare il comportamento dei cittadini rispetto alle regole

stabilite e monitorare con azioni di vigilanza e controllo il miglioramento degli

atteggiamenti dopo le campagne di sensibilizzazione e prevenzione.

La certezza dell’esistenza di azioni di vigilanza e controllo inducono altresì

comportamenti più corretti e tali da migliorare la sicurezza stradale  riducendo così il

numero degli incidenti e la gravità delle loro conseguenze.

La Polizia Municipale ha predisposto un apposito piano di vigilanza di monitoraggio e

controllo sistematico di alcuni punti critici della viabilità cittadina, interessati da un

elevato numero di incidenti. 

È stata inoltre prevista l’installazione entro il 2002 presso 7 impianti semaforici di

rilevatori automatici delle infrazioni senza la presenza fisica dell’operatore.

Interventi per la riduzione del danno (10 azioni)
Particolare rilevanza assumono gli interventi dedicati a limitare al minimo possibile il

danno alle persone coinvolte dagli incidenti.

A tale scopo occorre eliminare eventuali ostacoli o incertezze che possono intralciare

l’arrivo dei mezzi di soccorso e garantire l’avvio dell’infortunato al centro competente

secondo la tipologia di lesione riportata in modo da garantire un intervento adeguato e

competente nel periodo di tempo più corto possibile. La definizione dell’organizzazione

per gli interventi di soccorso e di riduzione del danno è regolata da Modena Soccorso. 

Occorre inoltre facilitare gli interventi riabilitativi sia fisici che psicologici ed è per questo

che  nell’ambito del sito di Stradanove.net, è stata realizzata una rubrica on line che
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offre supporto psicologico a quanti hanno vissuto direttamente o indirettamente traumi

da incidenti stradali 

Monitoraggio delle azioni e dei risultati del programma (5 azioni)
Scopo degli interventi di questo capitolo è quello di monitorare in modo più preciso gli

accadimenti e gli effetti che le azioni effettuate producono. Di particolare interesse è

l’individuazione e la realizzazione di un sistema di archiviazione ed elaborazione degli

eventi incidentali, necessari per essere utilizzati per la programmazione dell’attività di

vigilanza. 



28



29

               



30



31

Programma “Salute Anziani”

La popolazione ultra sessantacinquenne residente a Modena nel 2001 risulta essere

37.766 unità su una popolazione di 176.965 abitanti. 

Il rapporto tra la popolazione residente e quella anziana è destinato a crescere nei

prossimi anni, anche a causa del costante aumento della vita media degli individui. 

La popolazione anziana consuma più del 50% delle intere risorse del servizio sanitario

e oltre il 45% di quelle del servizio sociale. 

Il bisogno di mantenere gli anziani in salute, di migliorarne il loro stato di benessere

psico-fisico, di facilitare il loro accesso ai servizi che possono mitigare le patologie che

insorgono con maggiore frequenza all'aumentare dell'età è un bisogno di tutta la

collettività e sulla risposta che viene data a tale bisogno si misura la civiltà e il

benessere dell'intera società. 

Partendo dall’attuale stato di salute di tale gruppo di popolazione, dalla situazione

ambientale in cui vive e dalla offerta di servizi ad essa orientati nel Distretto di Modena,

l'Amministrazione Comunale, nell'ambito del Piano per la salute, ha elaborato un piano

di azioni volto a rispondere ai bisogni di salute degli anziani, bisogni intesi non come la

semplice assenza di malattie o riduzione delle conseguenze di esse, ma come

aumento, per quanto possibile, del loro stato di benessere. 

Gli obiettivi e le strategie di tale programma possono essere riassunte

schematicamente in interventi indirizzati a:

- prevenire gli stati di disagio, malattia, emarginazione, invalidità con azioni positive,

che valorizzino la partecipazione degli anziani in un percorso condiviso;

- elevare la qualità ed efficienza dei servizi e delle prestazioni;

- sostenere le famiglie, come supporto indispensabile per poter gestire al meglio le

richieste assistenziali;

- promuovere e potenziare la domiciliarità, nell’ottica di far rimanere l’anziano il più

possibile nel proprio ambiente;

- promuovere sani stili di vita, che tengano conto delle esigenze e criticità dell’essere

anziano.

Il Programma raccoglie le principali azioni proposte dal Comune, dalle Aziende

Sanitarie e dagli altri Soggetti interessati all'argomento suddivise in macro aree di

intervento: strutturali; educativi, preventivi, di sensibilizzazione e comportamentali; per

l'accesso, il sostegno e l'assistenza; per la riduzione del danno; di monitoraggio di

alcune patologie croniche. 
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E' composto da 66 schede descrittive delle azioni, a cui partecipano 57 soggetti, e

comportanti un costo totale superiore ai 64 milioni di Euro. 

Interventi strutturali (7 azioni) 
Gli interventi strutturali previsti nel programma sono essenzialmente dedicati a

migliorare ulteriormente l'offerta di alloggi e strutture (+ 132 posti alloggio e + 40 posti

centri diurni) a disposizione degli anziani, ma anche a migliorare la fruibilità da parte di

tale categoria di utenti di specifici arredi nei parchi pubblici (60 nuovi tavoli con panche)

, delle piste ciclabili (8 nuovi interventi) e dell'installazione di pensiline (+50) nei punti in

cui è più frequente la sosta di cittadini anziani.

Interventi educativi, preventivi e di socializzazione (27 azioni)
Gli interventi programmati tendono a favorire il mantenimento in salute e attività

dell’anziano, a indurre atteggiamenti di autotutela e di partecipazione attiva a iniziative

socializzanti, a migliorare i comportamenti individuali di anziani affetti da patologie

croniche.

Di particolare rilevanza le azioni dedicate a raggiungere livelli di copertura vaccinale

antinfluenzale e antitetanica superiori agli attuali, ad intensificare le campagne

educative sugli stili di vita e sulla corretta alimentazione, sull'attività motorie e di

esercizio della memoria, accompagnate da interventi organizzativi che permettono un

effettivo esercizio da parte degli anziani che vogliono esercitare tali attività. Vengono

indicati i punti e i luoghi ove è possibile svolgere attività socializzanti, ricreative o

occupazionali quali: gli orti, i soggiorni estivi, le attività motorie promosse dalle

polisportive, gli incontri e dibattiti presso le parrocchie e i circoli culturali.

Le Organizzazioni Sindacali Pensionati, i Comitati Anziani e il Comune di Modena

hanno siglato un’intesa che li impegna a promuovere e a realizzare la attività atte a

diffondere le iniziative in via di attuazione per migliorare la salute della popolazione

anziana. L’intesa è stata siglata dal Sindaco e dai rappresentanti delle organizzazioni

pensionati il 17 dicembre 2002 durante un’iniziativa pubblica dove è stato illustrato

nello specifico il Programma di azioni.

Con questa iniziativa si è aperto un ciclo di incontri nelle Circoscrizioni  presso diverse

sedi scelte dalle Associazioni Anziani con lo scopo di presentare i contenuti del

Programma.  

Sono stati realizzati 20 incontri su 23 programmati con la popolazione anziana nelle

diverse sedi circoscrizionali. 
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Il bilancio complessivo dell’iniziativa è stato positivo; la partecipazione numerica,

stimabile complessivamente in circa 1000 anziani, è stata sempre abbastanza elevata;

i partecipanti si sono dimostrati molto interessati ai temi proposti e hanno espresso

unanimemente consenso e gratitudine per l’iniziativa. 

Del programma sono state apprezzate in particolare le azioni dedicate a coinvolgere

attivamente la popolazione e quelle tese a garantire una migliore informazione sui

determinanti della salute; un’attenzione particolare è stata rivolta alle iniziative dedicate

a migliorare le possibilità di accesso ai servizi.

La differente partecipazione numerica alle iniziative, a seconda dei centri in cui erano

state promosse, ha messo in luce come occorra, se si vuole raggiungere un buon

numero di persone, recarsi nei luoghi ove le stesse normalmente si aggregano, per le

evidenti difficoltà di spostamento degli anziani dai luoghi in cui abitualmente si recano. 

Il successo dell’iniziativa è stato il risultato di uno sforzo organizzativo congiunto dei

Sindacati dei Pensionati, dei Comitati Orti e Anziani del Distretto n° 3 dell’AUSL, del

Settore Politiche Sociali e Sanitarie e del Gruppo di Coordinamento del Piano per la

Salute del Comune di Modena; ciò ha mostrato come sia necessario mettere in campo

sinergie per stimolare coinvolgimento e partecipazione.

Interventi per l'accesso, il sostegno e l'assistenza (22 azioni) 
Vengono individuati alcuni interventi volti a migliorare l'accesso ai servizi informando

dettagliatamente gli utenti su quanto offerto da tali servizi e sulle modalità del loro

utilizzo vengono descritti gli interventi di sostegno ed assistenza dedicati a consentire il

miglioramento della salute negli anziani affetti da vari livelli di disabilità e a supportare

le loro famiglie in modo da consentirne il mantenimento a domicilio per il maggior

tempo possibile. 

A tal fine sono stati attivati o sono in via di attivazione interventi informativi periodici o

in linea (inserto terza età, punto informanziani, centro d'ascolto solidalmente, ecc.),

interventi di sostegno ed assistenza rivolti ai soggetti bisognosi e alle loro famiglie che

vanno dalla distribuzione dei farmaci in dimissione ospedaliera e ai pazienti non

deambulanti alle modalità per l'assegnazione dell'assegno di cura, ai servizi per la

terapia iniettiva, alla accoglienza degli anziani nelle case protette e semiresidenziali,

ecc.
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Interventi per la riduzione del danno (5 azioni) 
Vengono descritti gli interventi in essere atti a ridurre il più possibile il danno alle

persone colpite da eventi patologici, accorciando i tempi di intervento delle strutture

sanitarie sia nelle attività diagnostiche che riabilitative. (riduzione dei tempi di attesa

per prestazioni: strumentali e di laboratorio, chirurgiche sulla cataratta, per gli interventi

di protesi dell’anca e del ginocchio. Avvio di interventi di protesi dentarie e

miglioramenti della fornitura di protesi personalizzate di vario genere).

Interventi di monitoraggio di alcune patologie croniche (5 azioni)
Sono descritte le azioni tese a istituire e potenziare le attività di monitoraggio di alcune

patologie più diffuse e rilevanti allo scopo di migliorare le conoscenze sulla loro

incidenza sulla popolazione e a verificare i decorsi delle patologie adeguando così i

trattamenti specifici.

Vengono a tal fine istituiti o potenziati osservatori sul diabete, sulle demenze senili,

sulla geriatria, sugli incidenti domestici. Verranno predisposte e sperimentate modalità

per una valutazione precoce degli anziani fragili che potrà consentire interventi

adeguati per prevenire o mitigare l'insorgenza di probabili eventi degenerativi.
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Programma “Salute e Sicurezza sul Lavoro”

Gli infortuni sul lavoro e le patologie correlate alle attività lavorative rappresentano un

problema rilevante sotto il profilo sanitario, sociale ed economico in considerazione

della sofferenza che tali problematiche causano e degli alti costi che il sistema deve

sostenere a causa spesso di una mancata opera di prevenzione.

Il fenomeno degli infortuni sul lavoro provoca nel distretto di Modena ogni anno più di

6500 denunce da cui vengono accertati circa 4000 infortuni con prognosi superiore ai 3

giorni e durata media intorno ai 30 giorni, un centinaio di casi di invalidità permanente e

alcuni casi mortali. Le denunce di malattie professionali si aggirano sui 150 casi

all’anno con una tendenza all’aumento. 

Il tessuto produttivo modenese è caratterizzato da una forte presenza di attività

industriali ( 40%) e di servizi ( 30%) e da una prevalenza di microimprese, pur essendo

consistente anche la presenza di piccole e medie imprese.

Nel Comune di Modena operano 18424 unità locali a cui sono addetti 94390 lavoratori

di cui 84026 assicurati all’INAIL, la frequenza degli infortuni supera i 45 casi ogni 1000

addetti.

Gli accadimenti che avvengono nei luoghi di lavoro sono quasi sempre evitabili con

una maggiore attenzione ai determinanti che li causano.

Il Comune di Modena, nell’ambito degli interventi tesi a promuovere e realizzare il

Piano per la Salute, ha approvato un apposito Programma di azioni, da realizzarsi nel

prossimo biennio e di un costo annuo superiore ai 2 milioni di Euro, dedicato a

migliorare la salute e la sicurezza sul lavoro; gli obiettivi e le strategie di tale

programma possono essere riassunte schematicamente in interventi indirizzati a:

− sviluppare le azioni di informazione e formazione degli attori responsabili della

sicurezza nei luoghi di lavoro;

− supportare l’applicazione corretta ed efficace della normativa prevenzionistica;

− migliorare la protezione dei lavoratori nelle aziende con più di 30 addetti, dei 4

settori a più alto rischio infortunistico, indicati come prioritari dalla programmazione

regionale ( 3 per l’agricoltura, 9 per le costruzioni, 4 per il legno, 72 per la

metalmeccanica) ;

− promuovere nelle altre aziende pubbliche e private con più di 100 addetti (65

aziende) interventi tesi a: a) individuare le mansioni in cui il rischio infortunistico e di

malattie correlate al lavoro è più elevato e le relative azioni di bonifica; b) ridurre gli

infortuni stradali nei percorsi casa – lavoro, incentivando forme di trasporto pubblico
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o con mezzi collettivi; c) ridurre l’esposizione al fumo di tabacco; d) ridurre

l’esposizione a sostanze cancerogene; e) ridurre l’esposizione a inquinanti che

possono provocare malattie respiratorie;

− verificare, negli appalti edili e di servizi, i requisiti delle aziende che si aggiudicano i

lavori, con particolare riferimento alla regolarità del lavoro e all’avvenuta formazione

alla sicurezza dei lavoratori;

− assicurare la massima attenzione ai lavoratori deboli o atipici e al loro corretto

inserimento nelle attività lavorative coinvolgendo le società di lavoro interinale ( 31

agenzie).

Per realizzare quanto sopraddetto, sono state promosse da 28 soggetti coordinati dal

Comune di Modena 100 azioni.

Il piano delle azioni rimarrà aperto per il prossimo biennio in modo da permettere il

recepimento di ulteriori interventi proposti da parte di altri soggetti interessati a

partecipare al Patto di Solidarietà per la Salute.

Ad ognuno dei soggetti responsabili delle azioni è assegnato il compito di coordinare

l’attuazione degli interventi da realizzarsi nei tempi e nei modi stabiliti e di relazionare

periodicamente sui risultati raggiunti. 

Le sopraddette azioni sono suddivise nelle quattro aree di intervento successivamente

descritte.

Interventi per il miglioramento del sistema di tutela della salute nei luoghi di
lavoro (69 azioni)
In questo capitolo sono raccolte le azioni proposte da 12 soggetti (il Dipartimento di

sanità pubblica dell’AUSL, l’INAIL, le Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL, l’API, la

CNA, la Confesercenti, la Confcommercio-FAM, la Confcooperative, la LAPAM-

Federimpresa, la Lega delle Cooperative, l’Unione Industriali, il Comune di Modena). 

Alcune azioni sono rivolte a migliorare il sistema informativo sui rischi e sui danni e a

sostenere e diffondere la cultura della sicurezza e della prevenzione. Si interviene per

supportare l’applicazione della normativa con attività formative e informative rivolte ai

responsabili aziendali per la sicurezza, ai rappresentanti dei lavoratori e ai lavoratori

stessi. Particolarmente rilevanti sono le azioni dirette a ridurre gli infortuni e le malattie

correlate al lavoro con specifici interventi di coordinamento e confronto nelle aziende

dei 4 settori individuati a maggior rischio dalla programmazione regionale. Altre azioni
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rispondono alla necessità di predisporre e diffondere in collaborazione con le agenzie

di lavoro interinale materiale informativo sulla sicurezza dei propri lavoratori e di

garantire un’adeguata informazione e formazione ai lavoratori soggetti a particolari

rischi e/o attività (ad esempio: lavoratrici madri, disabili, cadute dall’alto, biologici,

chimici, cancerogeni, caseifici, distributori di carburante, ecc.). Infine particolare

importanza assumono gli interventi volti a ridurre gli infortuni stradali sul lavoro e nel

percorso casa lavoro che determinano più del 10% degli eventi infortunistici.

Interventi per il miglioramento della salute dei lavoratori per le principali
patologie individuate nel piano per la salute (20 azioni)
In questo capitolo sono raccolte le azioni proposte da 7 soggetti (il Distretto n°3

dell’AUSL di Modena, il Presidio Ospedaliero Provinciale AUSL, l’Azienda Ospedaliera

Policlinico, la Provincia di Modena, la cooperativa Mediagroup, la cooperativa

Movitrans-CTF e il Comune di Modena).

Queste azioni sono state proposte da alcune aziende con più di 100 addetti e sono

dedicate: a diminuire gli infortuni e le malattie correlate al lavoro nelle mansioni

individuate a  maggiore rischio in ogni azienda; a ridurre i determinanti  che concorrono

a causare le patologie prevalenti nella popolazione modenese individuate nel Piano per

la Salute (ridurre l’esposizione al fumo, ai cancerogeni e agli inquinanti che possono

provocare malattie respiratorie).

Saranno aggiunte nel capitolo anche le azioni proposte da altre aziende con più di 100

addetti che parteciperanno al Programma a seguito all’invito dell’amministrazione

comunale.

Interventi per la riduzione del danno (5 azioni) 
In questo capitolo sono raccolte le azioni proposte da 3 soggetti (l’AUSL di Modena,

l’Azienda Ospedaliera Policlinico e l’ANMIL).

Sono raggruppati e descritti gli interventi di soccorso, sostegno, diagnosi e cura che

possono ridurre gli effetti sulla salute dovuti a infortuni o malattie professionali.

Tali azioni sono rivolte a migliorare i percorsi diagnostici per le malattie professionali e

il primo soccorso nei luoghi di lavoro. Particolare attenzione è stata dedicata alle

necessità di intervento causate dalle attività per la costruzione di grandi opere. Altre

azioni hanno lo scopo di sostenere gli infortunati alleviandone il danno sia fisico che

morale e consentendone la riabilitazione e il riinserimento nelle attività lavorative.



40

Interventi di vigilanza e controllo (6 azioni)
In questo capitolo sono raccolte le azioni proposte da 6 soggetti (Dipartimento di Sanità

Pubblica AUSL di Modena a nome dell’INPS, dell’INAIL e della Direzione Provinciale

del Lavoro, Osservatorio Appalti Pubblici della Provincia di Modena e Comune di

Modena) .

Nel capitolo sono raggruppate le azioni di vigilanza e controllo programmate e dedicate

a verificare l’effettiva applicazione della normativa prevenzionistica e a coordinare gli

interventi  dei diversi Enti preposti all’attività di vigilanza, in modo da aumentare le

sinergie ed evitare interventi ripetitivi. Di particolare consistenza le azioni dedicate a

verificare i requisiti delle aziende che si aggiudicano gli appalti in genere e di servizi in

particolare.
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Programma ”Salute Infanzia e Adolescenza”

I minori a Modena nell’anno 2002 erano 25924 di cui 2841 stranieri.

L’offerta nei Nidi per la prima infanzia è di 1363 posti rispetto a 4813 bambini tra 0 e 2

anni. I 4459 posti disponibili nelle scuole dell’infanzia coprono il 100% della attuale

domanda.

La dispersione scolastica nelle scuole superiori è ancora rilevante pari a 1150 maschi e

618 femmine.

Dall’analisi della situazione sanitaria emerge che nel distretto di Modena:

- il 18% dei minori residenti  risulta in sovrappeso o obesi. 

- 566 maschi e 421 femmine sono interessati da malattie croniche in cura presso i

pediatri di libera scelta. 

- 1349 maschi e 892 femmine sono in cura per problemi neuro psichiatrici 493 hanno

la certificazione in base alla legge 104/92.

Nel programma sono stati descritti i determinanti che incidono o possono incidere sulla

salute di tale gruppo di popolazione ricercando successivamente le azioni tese a

migliorare la qualità della vita dei bambini,  delle bambine, degli adolescenti e delle loro

famiglie, a promuovere momenti di socializzazione e sensibilizzazione, a potenziare

l’attuale rete di servizi presente sul territorio con particolare attenzione alle prestazioni

e alla loro qualità.

Si  è inteso, altresì, prestare particolare attenzione ai bisogni dei minori con handicap o

con patologie croniche, ai minori appartenenti a nuclei familiari svantaggiati, ai minori

stranieri e ai nomadi, sviluppando ed orientando l’attuale risposta dei servizi oltre che

alla prevenzione dell’insorgenza anche al recupero degli handicap e all’inserimento dei

soggetti portatori nelle attività della società.

Gli obiettivi e le strategie a cui è rivolto il programma distrettuale possono essere

schematicamente indicati in interventi rivolti:

− alla realizzazione di azioni tese a garantire un’elevata qualità di vita dei minori di

tutte le etnie e culture;

− a migliorare e potenziare l’attuale rete dei servizi per l’apprendimento, la

prevenzione delle malattie e delle dipendenze, il recupero e la limitazione dei danni

e degli handicap;

− al miglioramento del contesto ambientale (es. riduzione dell’inquinamento, mobilità

sicura ecc.), sociale (famiglia, scuola, luoghi di aggregazione) e di cura (es.

ospedali); 
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− a proporre e realizzare nelle diversi fasi della crescita dei minori (prenatale, 0-3

anni, 3-5 anni, 6-10 anni, 11-17 anni) azioni di prevenzione e promozione della

salute e di riduzione del danno;

− a promuovere azioni su gruppi che esprimono bisogni e criticità specifici.

Il programma raccoglie le azioni proposte dal Comune, dalle Aziende Sanitarie e da

altri Soggetti interessati all’argomento suddivise in macro aree di intervento: strutturali,

educative, per l’accesso ed il sostegno, per la riduzione del danno, per il monitoraggio

e il controllo di alcuni determinanti o del loro effetto.

E composto da 106 schede descrittive di altrettante azioni che coinvolgono 82 soggetti

per un costo complessivo di circa 24 milioni di Euro.

Interventi strutturali (18 azioni)
I 18 interventi strutturali da realizzarsi nel 2003-2004 sono essenzialmente dedicati a

migliorare l’offerta ed il confort dei servizi, degli ambienti e delle attrezzature utilizzate

ed utilizzabili dai minori e dai loro genitori nonché a fornire strumenti permanenti atti a

garantire e migliorare l’accesso alla rete dei servizi dedicati alla popolazione infantile

ed adolescente.

Di particolare rilevanza le strutturazioni e ristrutturazioni di alcuni ambienti dedicati a

servizi per la popolazione minorile quali le scuole per l’infanzia di via Dalla Chiesa e

elementare a Cognento, l’allestimento di nuove aree lettura e educazione figli nella

Biblioteca Delfini, gli interventi nel Reparto di Pediatria dell’Azienda Policlinico per

adattare l’ospedale a misura di bambino, gli interventi sulla scuola materna Madonnina

e di potenziamento delle strutture ludiche  nelle aree scolastiche, l’adozione di carte dei

servizi, ecc.

Interventi educativi (43 azioni)
Le 43 azioni sono dedicate a sostenere le attività educative e formative dei minori, dei

loro genitori e degli educatori siano esse dirette a consentire lo sviluppo dei ragazzi e

ragazze che la loro crescita, nonché a renderli edotti nei comportamenti che possono

incidere sulla loro salute.

Di particolare rilevanza gli interventi rivolti a promuovere un miglioramento degli stili di

vita dei minori con azioni congiunte o di supporto al personale docente, di

aggiornamento e formazione di quest’ultimo, di approfondimento delle tematiche

ambientali connesse alla mobilità, incentivando comportamenti ecosostenibili.
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Sono proposti interventi  a cui partecipano a supporto del personale docente esperti

esterni dirette a incentivare itinerari di mobilità con percorsi casa scuola e scuola città

che sviluppino l’autonomia e indipendenza dei minori e il loro rapporto con l’ambiente

che li circonda.

Sono previste azioni di promozione di occasioni di rapporti più intensi tra genitori e figli

con iniziative di lettura e spettacoli autogestiti e a cui partecipano gli uni e gli altri in

qualità di attori e di spettatori.

Interventi per l’accesso e il sostegno (15 azioni)
Le 15 azioni inserite in questo capitolo sono essenzialmente volte a migliorare

l’accesso ai servizi informando dettagliatamente gli utenti su quanto da essi offerto e

sulle modalità di accesso alle prestazioni, vengono descritti altresì gli interventi di

sostegno e di assistenza dedicati agli utenti in difficoltà.

Particolarmente rilevanti le azioni di sostegno ai genitori per permettere il superamento

di momenti di crisi e di difficoltà e quelle organizzate direttamente, all’interno delle

scuole, da alunni e docenti e tese a sostenere ragazzi in difficoltà o con bisogni

formativi specifici. 

Vengono descritte le azioni programmate per sostenere soggetti bisognosi di attenzioni

specifiche (affidi, difficoltà economiche, mediazione familiare, adozioni, ecc.)

Interventi per la riduzione del danno (26 azioni)
Le 26 azioni previste in questo capitolo sono dirette a limitare al minimo possibile i

danni ai minori colpiti da eventi patologici sia a carattere sanitario che sociale e a

contrastare le problematiche connesse ai disagi provocati dalla insorgenza di bisogni

acuti evitando così una emarginazione dei soggetti da essi affetti.

Di particolare rilevanza gli interventi previsti nell’Azienda Ospedaliera Policlinico

dedicati sia a migliorare l’accesso all’accettazione pediatrica che la degenza dei

bambini ricoverati organizzando per essi momenti di svago.

Sono previsti anche interventi tesi a individuare l’insorgenza di alcune patologie su cui

occorre intervenire adeguatamente per ridurne o limitarne gli effetti sul singolo e

impedirne la diffusione (TBC, disturbi visivi, diabete, cardiorespiratori, ecc.).

Sono previsti altresì specifici interventi per ridurre i danni nei minori affetti da disturbi

dovuti: al comportamento alimentare; a maltrattamenti o abusi.
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Interventi di monitoraggio (4 azioni)
Le 4 azioni inserite in questo capitolo sono rivolte a potenziare le attività di rilevazione

ed elaborazione dei dati relativi a particolari patologie, eventi e/o servizi che incidono

sulla popolazione minorile o su una parte di essa.

Sono previsti, inoltre, interventi di monitoraggio sulla qualità delle scuole dell’infanzia,

della refezione scolastica e dell’inserimento dei minori immigrati.

E’ previsto altresì un monitoraggio e registrazione degli eventi di SIDS:
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Programma “Patologie Prevalenti”
 

Il Comune di Modena ha deciso di affrontare singolarmente i programmi di azioni

relativi agli interventi sui gruppi di popolazione e sugli eventi incidentali e in uno unico

quelle relative alle cinque patologie prevalenti.

Nel 2002, nel distretto di Modena il 77% (1445) dei decessi della popolazione residente

è causato dalle sopraddette patologie; il 39% dei ricoveri (14060) riguarda cittadini

affetti da malattie oncologiche, cerebro e cardiovascolari, rare, respiratorie e HIV, con

un costo sostenuto dal sistema sanitario pari a circa il 47% della spesa annuale dei

ricoveri per i cittadini residenti. 

Il programma di azioni distrettuale è stato realizzato con l’intento di promuovere e

raccogliere gli interventi dedicati ad affrontare, nel tentativo di ridurre o di mitigare gli

effetti, le cinque patologie più gravi.

Gli obiettivi e le strategie del programma distrettuale sono rivolti a: 

- sostenere i pazienti e le loro famiglie per affrontare le patologie che abbisognano di

un’assistenza sociosanitaria elevata;

- identificare quali possano essere i determinanti di tali malattie e censire cosa si sta

facendo e cosa si intende fare per ridurli;

- illustrare le azioni di diagnosi, cura e riabilitazione, che possano essere effettuate

dai servizi sanitari indicando cosa si può fare per migliorarne la qualità e

consentire un equo accesso ad essi;

Per realizzare quanto sopraddetto, sono state promosse da 18 soggetti coordinati dal

Comune di Modena 69 azioni che vedono il coinvolgimento di 47 soggetti interessati a

vario titolo al tema. L’impegno economico del programma è di circa 5 milioni di Euro

più una spesa annuale di circa 46.5 milioni per i ricoveri e di 6.3 milioni di Euro per

l’assistenza domiciliare dei malati nonché di circa il 50% dell’intera spesa farmaceutica

(33.4 milioni di Euro) del distretto.

Interventi strutturali (6 azioni)
Le 6 azioni inserite in questo capitolo sono sostanzialmente rivolte a migliorare l’offerta

ed il comfort dei servizi, degli ambienti e delle attrezzature utilizzate e utilizzabili dalla

popolazione e dai professionisti che operano nei servizi. Sono compresi altresì

interventi strutturali dedicati a mitigare inquinanti ambientali che possono determinare

l’insorgenza di patologie direttamente o indirettamente riconducibili a quelle prevalenti.
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In particolare con l’apertura del nuovo Ospedale di Baggiovara verranno garantiti

ambienti e servizi più confortevoli per i pazienti sia in regime di ricovero che per  le

prestazioni specialistiche.   erranno installate postazioni mobili e fisse di defibrillatori

semi automatici, strutture per l’assistenza palliativa, attrezzature per controllare e

ridurre l’inquinamento elettromagnetico e acustico.

Interventi educativi, formativi e di sensibilizzazione (21 azioni)
Le 21 azioni  inserite in questo capitolo sono dedicate a realizzare interventi educativi,

formativi e di sensibilizzazione sia rivolti alla popolazione che agli operatori sanitari e

indirizzate a migliorare i comportamenti dei singoli in modo da ridurre i determinanti

che possono causare l’insorgenza delle patologie prevalenti.

Di particolare rilevanza una serie di azioni educative da tenersi nelle scuole, di

educazione e formazione degli operatori addetti agli interventi di defibrillazione, di cure

palliative, di emergenza sanitaria. Particolarmente intense le azioni programmate per la

lotta al tabagismo.

Interventi per l’accesso, il sostegno  e la riduzione del danno (38 azioni)
Le 38 azioni inserite in questo capitolo sono volte a migliorare l’accesso ai servizi,

adeguando gli stessi alle esigenze degli utenti e informando dettagliatamente questi

ultimi su quanto offerto e sulla modalità di accesso alle prestazioni; sono altresì

descritti gli interventi di sostegno ed assistenza dedicati agli utenti bisognosi o in

difficoltà.  Di particolare rilevanza le azioni tese ad assicurare percorsi integrati intra ed

extra ospedalieri ai cittadini affetti dalle diverse patologie, quelle tese ad assicurare una

adeguata assistenza domiciliare nelle diverse fasi delle malattie con particolare

riferimento a quella terminale nonché gli interventi rivolti a consentire un recupero

funzionale e la riduzione dei danni provocati dagli eventi patologici. 

Interventi di monitoraggio (4 azioni)
Le 4 azioni inserite in questo capitolo sono rivolte a potenziare ed organizzare ex novo

le attività di rilevazione ed elaborazione dei dati relativi ad alcuni dei determinanti o alle

patologie oggetto del presente programma. Sono previste azioni specifiche per il

monitoraggio delle emissioni da impianti produttivi e della genotossicità del particolato

atmosferico e  specifici interventi per il miglioramento e l’attivazione di registri degli

eventi coronarici, cerebrovascolari e dei tumori.
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Programma “Salute Donna”

Il 52% della popolazione modenese nell’anno 2002 è composta da donne (92.529), di

queste un quarto è ultrasessantacinquenne e il 6% straniera.

Le donne a Modena vivono in media 83.3 anni con una vita media senza disabilità di

circa 75 anni.

Le principali cause di morte sono: le malattie del sistema cardiocircolatorio (48%), le

neoplasie (26%), le malattie psichiche (5%).

L’occupazione femminile si aggira intorno a percentuali del 60% mentre la

disoccupazione è inferiore al 4%.

Le donne lavorano mediamente 10 ore e 30 minuti al giorno: 7.3 ore per il lavoro

retribuito e 3.1 per le occupazioni domestiche.

L’attività di assistenza e cura verso anziani, bambini e familiari non autosufficienti è

svolta principalmente dalle donne, che sono pertanto gravate da un carico di lavoro

causa spesso di insorgenza di  stati di ipertensione e di disturbi psichico relazionali.

Gli obiettivi e le strategie a cui sono indirizzate la azioni del programma distrettuale

sulla salute delle donne sono schematicamente rivolti a:

− promuovere opportunità che possano favorire il benessere della donna e alleviare i

suoi carichi di lavoro domestico e di cura sia rivolto ai figli che agli anziani;

− mettere a fuoco, attraverso una lettura di genere, i determinanti che causano o

possono causare problematiche di salute, ricercando per essi gli interventi atti a

ridurli e o eliminarli;

− favorire le azioni necessarie a garantire la salute riproduttiva e di genere

intervenendo in particolare per una ulteriore qualificazione dei servizi che erogano

le prestazioni dedicate a rendere effettivi tali diritti;

− mettere a punto interventi atti a migliorare l’accesso alla rete dei servizi socio-

sanitari e al  sostegno per le attività formative e di cura rivolte ai figli, ai disabili e

agli anziani, siano essi pubblici,  privati, che gestiti dalle associazioni femminili e di

volontariato;

− adottare interventi di prevenzione in relazione a specifiche patologie di genere

nonché quelli diagnostici, curativi e riabilitativi adeguati per ridurre al minimo

possibile i danni provocati dall’insorgenza di tali patologie;
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− ricercare soluzioni dedicate ad attenuare gli effetti di situazioni di disagio e

svantaggio e a favorire il recupero e l’integrazione di quante interessate a tali

situazioni; 

− attivare monitoraggi su eventi e problematiche che presentano aspetti non

sufficientemente conosciuti o che abbisognano di interventi tesi a quantificarne

l’incidenza e/o la portata.

Il programma approvato dal Consiglio Comunale, nell’ambito degli interventi tesi a

promuovere e realizzare il Piano per la Salute nel Distretto di Modena, contiene 51

azioni dedicate a raggiungere gli obiettivi in esso fissati a cui partecipano 65 soggetti

con un costo stimabile in 5,3 milioni di Euro.

Interventi strutturali (4 azioni)
Le 4 azioni inserite in questo capitolo sono essenzialmente rivolte a migliorare l’offerta

di servizi, degli ambienti delle attrezzature o strumentazioni utilizzate od utilizzabili per

sostenere nelle diverse criticità la popolazione femminile, sia nel lavoro di cura che nei

momenti assistenziali.

In particolare è prevista, tra l’altro: l’apertura di un nido aziendale, presso la Tetrapak,

che risponderà sia ai bisogni dei dipendenti che di un certo numero di residenti; la

strutturazione di tre stanze individuali presso il Centro Nascite Naturali dell’Azienda

Ospedaliera Policlinico; la messa a disposizione di alcuni spazi per incontri per favorire

e sostenere i genitori nel primo anno di vita dei bambini; la produzione e diffusione di

materiale informativo sul disagio della donna. 

Interventi educativi, informativi e di socializzazione (16 azioni)
Le 16 azioni inserite in questo capitolo sono essenzialmente rivolte a sostenere le

attività educative, informative e formative atte a favorire la consapevolezza dei diritti e

la conoscenza di comportamenti idonei ad evitare l’insorgenza di disagi e

disuguaglianze di genere e nel genere.

Particolare rilevanza assumono gli interventi di educazione sessuale e alla salute e la

messa in rete di punti informativi a cui ci si può rivolgere per consulenza o consigli per

l’individuazione di percorsi da adottare all’insorgenza di situazioni in cui occorra

assumere nuovi orientamenti e decisioni.
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Interventi per l’accesso, il sostegno e l’assistenza (20 azioni)
Le 20 azioni inserite in questo capitolo sono dedicate a migliorare l’accesso ai servizi

presenti sul territorio informando le utenti su quanto da essi offerto e sulle modalità di

accesso alle prestazioni, sono descritti altresì interventi di sostegno e di assistenza

rivolti alle cittadine in difficoltà. La rete dei servizi esistenti e i percorsi di accesso alle

prestazioni sono descritti nell’apposito capitolo a ciò dedicato.

Di particolare rilievo quelli interventi dedicati; a favorire una diagnosi precoce  di alcune

patologie di genere; a indicare percorsi di accesso per interventi di sostegno ed

assistenza a quante presentano difficoltà specifiche sin dal momento dell’insorgenza di

quest’ ultime; ad avviare percorsi di assistenza specifica per le donne oggetto di

violenze.

Interventi per la riduzione del danno (7 azioni)
Le 7 azioni inserite in questo capitolo sono dirette a limitare al minimo possibile i danni

alle donne colpite da eventi patologici sia a carattere sanitario che sociale e a

contrastare le problematiche connesse al disagio o all’insorgenza di bisogni acuti

evitando così una emarginazione dei soggetti da essi affetti.

Particolarmente significativi gli interventi rivolti a: valutare e ridurre gli effetti di errati

comportamenti alimentari; assicurare la presa in carico delle donne affette da

neoplasie della mammella o dell’utero; contrastare e risolvere problematiche di

infertilità di coppia.

Interventi di monitoraggio (4 azioni)
Le 4 azioni inserite in questo capitolo sono rivolte a migliorare le conoscenze su eventi

o patologie che possono determinare stati di disagio o di malattia nella popolazione

femminile o su situazioni che si ritiene debbano essere monitorate per meglio definire

gli interventi atti a limitarne o eliminarne gli effetti.

Di particolare rilevanza l’avvio di monitoraggi tesi: a quantificare e rendere disponibili

analisi della condizione di vita, esperienze di conciliazione tra casa e lavoro nella

popolazione femminile modenese; a ricercare bisogni delle donne in menopausa;  a

monitorare l’uso appropriato del parto cesareo.
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Interventi sui determinanti di salute

Nelle seguenti tabelle sono riportate le azioni dei programmi del Piano per la Salute del

Comune di Modena suddivise per i determinanti di salute su cui incidono in maniera

prevalente.

Socio-economici
I principali fattori socio economici che condizionano il livello di salute di una

popolazione sono: la povertà, la disoccupazione, l’emarginazione sociale, economica e

culturale.

Tra gli interventi che incidono sui determinanti socio-economici sono state inserite le

azioni che mirano a migliorare le condizioni della popolazione nel suo insieme o di

gruppi di essa e sono tese a ridurre disuguaglianze e disequità.

Le azioni proposte sono 111 per un costo complessivo di oltre 20 milioni di Euro, per il

biennio di vigenza dei programmi.

Ambientali 
 Sono stati ricompresi in questo capitolo gli interventi:

- tesi a garantire una buona qualità dell'aria e dell'acqua, a ridurre: l'inquinamento da

rumore, l'aumento globale della temperatura, il buco di ozono, il monossido di

carbonio nell'abitazione;

- che favoriscono ambienti di lavoro sani;

- atti a migliorare l’ambiente di vita e sociale.

Le azioni programmate, per il biennio di vigenza dei programmi, dedicate ad incidere

sui determinati ambientali sono 45 per un costo totale di oltre 10 milioni di Euro.

Stili di vita
I numerosi interventi previsti dai programmi d’azione del Piano per la Salute del

distretto di Modena tesi a incidere sui comportamenti individuali sono stati inseriti nella

tabella dedicata agli “stili di vita”. 

Le azioni raccolte sono rivolte a correggere i comportamenti alimentari, a promuovere

l’attività fisica, a diminuire l’abitudine al fumo, l’abuso di alcol  e  droghe. 

Per migliorare la salute della popolazione occorre infatti che essa partecipi

direttamente al Piano assumendo comportamenti di vita più idonei a difenderla.
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Una buona alimentazione come noto previene una serie di patologie soprattutto quelle

cardiovascolari e neoplastiche oltre ad evitare l’obesità. 

L’attività fisica è un importante fattore di prevenzione delle malattie cardiache,

cerebrovascolari, metaboliche ed osteoarticolari e rappresenta un ottima occasione  di

socializzazione.

Il fumo è la principale causa di cancro polmonare e provoca spesso malattie cardiache,

bronchite cronica, asma, tumori alla bocca, alla vescica, ai reni, allo stomaco ed al

pancreas; nelle madri fumatrici aumenta il rischio di morte dei loro figli.

L’abuso di alcol ha gravi conseguenze sulla salute, in quanto, in situazioni croniche,

provoca l'insorgenza di determinate patologie (cirrosi epatica, psicosi alcolica…) ed è

spesso causa principale negli incidenti stradali. L’alcolismo è, inoltre un importante

fattore nella violenza domestica e può compromettere la capacità delle persone ad

affrontare correttamente la vita quotidiana.

Le droghe oltre che minacciare la salute di coloro che le assumono causano gravi

problemi sociali favorendo lo spaccio di sostanze illegali.

Gli interventi previsti per incidere sugli stili di vita, per il biennio di vigenza dei

programmi, sono 100 per un costo previsto di oltre 2 milioni di Euro.

Livelli e qualità dei servizi sociali, sanitari e formativi 
Sono determinati per un buon livello di salute di una comunità l’offerta e la qualità di

servizi a cui può accedere il cittadino ed in particolare quelli educativi, sanitari e sociali.

La qualità dei servizi si misura soprattutto nella facilità d’accesso per tutti e nella

possibilità di usufruire  di prestazioni adeguate ai propri bisogni.

Nei programmi del Piano per la Salute sono stati programmati 237 interventi per un

costo di circa 54 milioni di Euro  tesi a realizzare o migliorare il funzionamento di servizi

educativi, sociali e sanitari equi e accessibili.

Attività  di ricerca
Sono state programmate 18 azioni rivolte a migliorare ed approfondire le conoscenze

di alcuni fattori che possono incidere significativamente nella progettazione di azioni

d’intervento sui diversi determinanti per un costo di circa 150 mila Euro.
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- Azioni sui determinanti socio-economici

Titolo azione Obiettivo specifico Programma
di azione di
riferimento

Costi

Programma Sicurezza Stradale 

Redazione di un piano per
la sicurezza stradale 

Diminuire l’incidentalità stradale,
soprattutto quella che coinvolge
l’utenza debole, nella fase di
attraversamento stradale.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 1

105000

Interventi di promozione
della mobilità sostenibile

Favorire la diffusione di modalità di
spostamento eco compatibili in
alternativa/integrazione a quelle
auto/moto veicolari ai fini del
contenimento/riduzione del danni
sanitari e ambientali conseguenti al
traffico veicolare tradizionale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 15

4500000

Favorire la mobilità degli
alunni delle scuole
elementari con i mezzi
pubblici

Facilitare l’uso del mezzo pubblico nel
percorso casa-scuola

Sicurezza Stradale
Scheda n° 16

10000

Programma Salute Anziani 

Inserimento persone
pensionate in attività
occupazionali

Offrire opportunità a persone
pensionate e/o in condizioni di disagio
di inserimento in attività di pubblica
utilità per sostenere il senso di
appartenenza alla comunità attiva,
mantenere  autonomie e abilità
individuali

Salute Anziani
Scheda n° 9

144608

Soggiorni estivi a Pinarella
di Cervia

Offerta l’opportunità ad anziani e
disabili di partecipare a turni di
soggiorno marino a costi contenuti,
con una organizzazione tutelata ed
autogestita che favorisca processi di
conoscenza e socializzazione,
l’aggregazione e la partecipazione a
diversi momenti collettivi, anche a
scopo terapeutico e preventivo

Salute Anziani
Scheda n° 10

42349 annui

Orti per anziani Coinvolgere gli anziani nella
coltivazione di un orto per incentivare i
momenti di socializzazione ed incontro

Salute Anziani
Scheda n° 13

17048 annui

Programmazione e
realizzazione di attività
socializzanti presso
polisportive  circoli,
parrocchie di centri diurni
rivolti ad anziani in
collaborazione con
associazioni di  volontariato

Offrire opportunità a carattere
prevalentemente ricreativo-culturale,di
animazione e socializzazione al fine di
favorire l’integrazione della persona
anziana nel tessuto sociale, stimolarne
l’autonomia, favorire la creazione di
relazioni amicali e contrastare
fenomeni di isolamento, solitudine ed
emarginazione

Salute Anziani
Scheda n° 14

55000



Azioni sui determinanti socio-economici

60

Realizzazione di percorsi
formativi sull’utilizzo del
computer e di  internet rivolti
a  persone
ultracinquantacinquenni

Favorire la conoscenza e l’utilizzo
degli strumenti informatici (personal
computer) e dei linguaggi informatici
(internet e posta elettronica)

Salute Anziani
Scheda n° 15

2000

Assegnazione degli impianti
sportivi per attività motoria
anziani

Mantenere l’offerta di impianti sportivi
adeguata alle richieste degli utenti

Salute Anziani
Scheda n° 26

1000 annui

Organizzazione cicli annuali
di conferenze di lettura 

Inserire lettura e biblioteche nei
programmi di educazione degli adulti
in collaborazione con le associazioni

Salute Anziani
Scheda n° 27

3500 per
ogni ciclo

Organizzazione rassegna
cinematografica

Garantire una offerta culturale e
ricreativa specifica e segmentata per
tipologia di utenti

Salute Anziani
Scheda n° 28

1300 annui

Facilitazioni alla fruizione
dei musei e dei teatri
cittadini

Incentivare la fruizione delle istituzioni
culturali - musei, mostre, teatri- da
parte della popolazione anziana
mediante una politica tariffaria, in
conformità con l'adozione di politiche
tariffarie nazionali

Salute Anziani
Scheda n° 29

12000

Interventi formativi sulle
problematiche relative al
patto di solidarietà per la
salute

Realizzazione di interventi formativi
per anziani frequentatori

Salute Anziani
Scheda n° 31

1000

Diffusione dei contenuti del
programma salute anziani

Diffusione ai direttivi dei sindacati
pensionati e agli iscritti dei contenuti
del programma salute anziani

Salute Anziani
Scheda n° 34

5000

Inserto annuale " terza età" Favorire la promozione e la diffusione
di informazioni relative alle opportunità
aggregative, ricreative, culturali e del
tempo libero in generale rivolte alle
persone anziane attraverso l'inserto
annuale "terza età" diffuso tramite il
mensile Modena comune

Salute Anziani
Scheda n° 35

3100 annui

Assegno di cura Difficoltà economiche delle famiglie
che provvedono alla cura dell’anziano
al proprio domicilio

Salute Anziani
Scheda n° 41

723810

Distribuzione di farmaci in
dimissioni ospedaliere

Assicurare la continuità farmaco-
terapeutica ospedale/territorio; fornire
una maggiore informazione ai pazienti;
razionalizzare i consumi farmaceutici
convenzionati; coinvolgimento dei
MMG nella revisione critica della
prescrizione;

Salute Anziani
Scheda n° 51

50000 più i
costi dei
farmaci 

Distribuzione di farmaci ad
alto costo al domicilio per
pazienti non deambulanti o
in difficoltà sociale

Assicurare la continuità farmaco-
terapeutica ospedale/territorio
dare maggiori informazioni ai pazienti
razionalizzare i consumi farmaceutici
convenzionati

Salute Anziani
Scheda n° 52

25000 più i
costi dei
farmaci
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Sostegno alla domiciliarità Garantire il mantenimento della
persona anziana nel proprio domicilio
valorizzando le capacità residue,
integrando l’attività di cura svolta dalla
famiglia o da altri care giver

Salute Anziani
Scheda n° 54

3237977

Informazione sulla malattia
diabetica 

Diffusione delle informazioni sulla
malattia verso il maggior numero
possibile di cittadini anziani

Salute anziani
Scheda n° 38/II

2500

Assemblee sulla salute
anziani nella Circoscrizione
n°2

Promuovere la salute e il benessere
nella popolazione anziana

Salute Anziani
Scheda n° 40/II

300

Corsi di informatizzazione di
base 

Alfabetizzazione e/o aumento delle
conoscenze informatiche di base negli
anziani 

Salute Anziani
Scheda n° 45/II

1500

La Noce Internet Caffè Stimolazione degli anziani tramite
incontri multimediali su diversi temi
culturali e turistici 

Salute Anziani
Scheda n° 47/II

3000

Trasporti sociali anziani Favorire la mobilità delle persone
anziane 

Salute Anziani
Scheda n° 65/III

14000 annui

Servizio di consegna pasti a
domicilio

Servizio di sostegno individuale agli
anziani per mantenerli più a lungo
possibile presso il loro domicilio

Salute Anziani
Scheda n° 66/III

70000 annui

Accompagnamento per
piccole commissioni, visite
mediche e dimissioni
ospedaliere 

Favorire il mantenimento dell’anziano
al proprio domicilio supportandolo
nelle piccole dimensioni

Salute Anziani
Scheda n°  67/III

110000

Consegna farmaci a
domicilio

Mantenere gli anziani il più a lungo
possibile presso il loro domicilio 

Salute Anziani
Scheda n° 68/III

2200 annui

Programma Salute e Sicurezza sul Lavoro

Promozione della qualità nel
ruolo dei soggetti della
prevenzione

Promuovere un ruolo qualificato e
responsabile dei soggetti della
prevenzione attraverso la
realizzazione  di iniziative di
informazione, formazione e assistenza
rivolte a imprese, consulenti, RLS,
medici competenti

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 3/I

50000

Rafforzamento del ruolo dei
rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza (RLS)

Promuovere, mediante adeguate
azioni di supporto,  un ruolo qualificato
dei RLS per la piena applicazione del
d. lgs. 626/94

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 4/I

20000

Iniziative fieristiche
sull’igiene e sicurezza in
ambiente di lavoro

Realizzare iniziative scientifiche e
culturali di informazione e formazione
nell’ambito della fiera “ambiente
lavoro” creando un importante
momento di aggiornamento e
confronto sui principali temi inerenti la
tutela della salute negli ambienti di
lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 7/I

200000
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Promozione della cultura
della prevenzione nel
mondo della scuola

Promuovere un ruolo attivo dei docenti
sui temi della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro fornendo sostegno e
assistenza nello sviluppo di progetti e
attività didattico-formative dedicate

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 8/I

5000

“La Prevenzione a scuola
verso un lavoro più sicuro”:
concorso a premi per
progetti scolastici sui temi
della sicurezza e della
prevenzione nei luoghi di
vita, di studio e di lavoro

Promuovere la realizzazione di progetti
scolastici utili ad aumentare la
conoscenza sui temi della sicurezza e
della prevenzione nei luoghi di vita, di
studio e di lavoro, loro socializzazione
e  premiazione dei migliori

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 9/I

25000

Tutela delle lavoratrici madri Aumentare la consapevolezza sui
rischi lavorativi per la lavoratrice
madre. aumentare la conoscenza delle
misure di tutela della maternità nella
popolazione lavorativa femminile. 
Realizzare e mettere a disposizione
delle aziende strumenti per la
valutazione dei rischi delle lavoratrici
madri e procedure per l’applicazione
delle conseguenti misure di tutela.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 10/I

20000

Produzione e diffusione di
strumenti informativi sui
criteri per  la scelta e l’uso
corretto dei dispositivi di
protezione individuale (dpi)

Realizzare, mettere a disposizione e
diffondere strumenti informativi per la
corretta gestione dei dispositivi di
protezione individuale (dpi)

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 11/I

10000

Promozione del protocollo
per la prevenzione degli
infortuni da caduta dall’alto
nei lavori sui tetti dei
capannoni

Promuovere l’applicazione del
protocollo operativo per la prevenzione
degli infortuni da cadute dall’alto nei
lavori sui tetti dei capannoni

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 12/I

10000

Migliorare le condizioni di
igiene e sicurezza del
lavoro nelle lavorazioni a
rischio cancerogeno

Miglioramento delle condizioni di
salute dei lavoratori professionalmente
esposti a cancerogeni in alcun
comparti a rischio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 13/I

10000

Produzione e diffusione di
strumenti informativi sui
rischi da preparati chimici
pericolosi

Realizzare, mettere a disposizione e
diffondere uno strumento informativo
sui rischi chimici

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 14/I

3000

Produzione e diffusione di
strumenti informativi sulla
sicurezza delle macchine
per la lavorazione del legno

Realizzare, mettere a disposizione e
diffondere strumenti informativi sulla
sicurezza delle macchine da legno

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 15/I

20000

Interventi per la
prevenzione degli infortuni
nelle aziende
metalmeccaniche

Promuovere nelle aziende
metalmeccaniche l’adozione di un
modello di analisi infortunistica mirato
alla prevenzione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 16/I

15000

Promuovere l’informazione
sulle nuove norme per
l’inserimento lavorativo dei
disabili

Realizzare e diffondere uno strumento
informativo sulle nuove norme e
procedure per l’inserimento lavorativo
dei disabili.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 18/I

5000
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Produzione e diffusione di
protocolli per la valutazione
medico-legali per
l’inserimento dei disabili nel
mondo del lavoro

Realizzazione di protocolli operativi
per le valutazioni medico-legali
previste dalle norme per l’inserimento
lavorativo dei disabili
promuovere il miglioramento delle
condizioni di lavoro dei lavoratori
disabili ed in particolare l'adeguamento
ergonomico delle mansioni lavorative e
delle postazioni di lavoro.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 19/I

10000

Finanziamento di progetti
per favorire la formazione e
l’informazione all’interno
delle imprese (art.21 e 22
del d.lgs 626/94 )

Aumentare la formazione
/informazione all’interno delle imprese
per ridurre il numero e la gravità degli
infortuni sul lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 20/I

nd

Interventi di sostegno a
programmi e progetti (art.
23 del dlgs 38/2000)
adeguamento macchinari,
impianti e organizzazione
del lavoro

Incentivare le imprese interessate ad
adeguare macchinari, impianti ed
organizzazione del lavoro in base alla
normativa vigente in materia di
prevenzione ed igiene del lavoro al
fine di ridurre quantità e gravità degli
infortuni sul lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 21/I

nd

Coordinamento dell’attività
delle categorie per la
promozione della salute,
della  prevenzione e
sicurezza nei luoghi di
lavoro

Informazione -  assistenza per
tematiche e procedure – diffusione
nuove normative – divulgazione di
accordi firmati con varie controparti –
segnalazione di comportamenti e
azioni per rischi specifici (es. amianto)
– registrazione nuovi rls

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 22/I

nd

Prevenzione dei rischi da
stress occupazionale negli
operatori sanitari

Valutazioni ed interventi riguardanti  i
carichi di lavoro – stress nelle attività
di cura pubbliche e private

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 25/I

nd

Informazione e formazione
sul rischio da cancerogeni

Promozione di interventi formativi ed
informativi sulle materie contenenti
agenti cancerogeni.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 26/I

4000

Informazione e formazione
sul rischio biologico

Protezione da agenti biologici Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 27/I

4000

Iniziativa tesa al
riconoscimento di malattie
professionali tipiche di
determinati settori industriali

Far emergere dal sommerso malattie
professionali tipiche in determinati
settori industriali con particolare
riferimento alle patologie a carico del
sistema mano-braccio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 28/I

nd

Predisposizione e diffusione
materiale informativo ai
lavoratori delle società di
lavoro interinale

Assicurare ai lavoratori delle società di
lavoro interinale informazioni adeguate
per la loro sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 65/I

10000

Interventi di promozione
della sicurezza nei luoghi di
lavoro delle aziende con più
di 30 addetti dei 4 settori a
più alto rischio infortunistico

Promuovere la realizzazione di
interventi prevenzionistici per la
riduzione degli infortuni nelle aziende
con più di 30 addetti dei 4 settori

Salute e Sicurezza sul
Lavoro      
Scheda n° 66/I

10000
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Promozione di interventi per
migliorare la salute dei
lavoratori delle imprese con
più di 100 addetti

Ridurre i determinanti che provocano
le patologie prevalenti nella
popolazione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 67/I

5000

Promozione ed
incentivazione all’uso del
trasporto pubblico locale

Incentivare l’utilizzo dei mezzi del
trasporto pubblico locale per gli
spostamenti casa- lavoro dei
dipendenti delle aziende modenesi

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 68/I

150000

Organizzazione di servizi di
trasporto collettivi per gli
spostamenti casa-lavoro

Attivare forme di mobilità collettive per
gli spostamenti sistematici casa-lavoro
dei dipendenti delle aziende con sede
nel territorio modenese con navette
interaziendali

Salute e Sicurezza sul
Lavoro     
Scheda n° 69/I

750000

Programma Salute Infanzia e Adolescenza 

Centro di consulenza
educativa: sostegno alla
genitorialità

• dare l’opportunità alle famiglie non
utenti dei servizi 0/3 anni di potersi
confrontare sulle scelte educative
che il rapporto quotidiano con il
figlio comporta

• favorire nei genitori la comprensione
dei problemi riportati

• valorizzare le loro risorse e le loro
competenze educative

• favorire nei genitori l’assunzione di
decisioni, restituendo loro
autonomia di pensiero e di azione 

• informare e orientare su iniziative e
servizi socio-educativi presenti sul
territorio cittadino

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 3/I

10050

Pubblicazione volume sulle
attività per l’educazione alle
differenze di genere del
centro documentazione
donna

Raccolta, valutazione e pubblicazione
azioni effettuate dal centro
documentazione donna di Modena negli
ultimi 5 anni

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 15/I

2000

“La Camera ingombra”-
produzione dvd interattivo
per  stimolare il confronto di
genere

Stimolare il rafforzamento dell’affettività
e della consapevolezza di sé attraverso
il confronto di genere tra giovani ragazze
e ragazzi

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 16/I

201700

Bioarchitettura e domotica
nella progettazione e
realizzazione dei nuovi
edifici

Rendere le scuole ergonomicamente
compatibili e sicure per le esigenze dei
fruitori 

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 17/I

3000000

Iniziative culturali nei nidi
d’infanzia comunali:
sostegno alla
genitorialità nei primi anni di
vita e promozione del
benessere relazionale tra
genitori e figli

• condividere con gli altri l’esperienza
dell’essere genitore

• confrontarsi con genitori, educatori,
psicologi e pedagogisti o esperti in
genere su temi educativi e di
informazione su tematiche che
riguardano la prima infanzia

• favorire la scelta consapevole di
strategie educative

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 1/II

nd
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Attività in lingua inglese
nelle scuole dell’infanzia del
comune di Modena

Avviare i bambini alla
comprensione/produzione della seconda
lingua; potenziare attività di riflessione
sulla lingua; avvicinarsi ad altre culture e
tradizioni

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 8/II

115000

Patto per la Scuola Costruire una politica comune fra scuole
statali ed ente locale.
consolidare e qualificare il sistema
integrato di istruzione pubblico di scuole
d'infanzia, elementari e secondarie di 1°
grado.

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 9/II

nd

Mercantingioco 2004: i
bambini portano i propri
oggetti da casa e
s'improvvisano " mercanti"

• promuovere occasioni di gioco
all'aperto

• favorire l'incontro fra bambini di
diversa eta', di bambini e adulti,

• rendere protagonisti i bambini per
un giorno, quattro volte all'anno, 

• dare l’opportunità' ad ogni bambino
di sperimentare  forme di autonomia 

• stimolare i bambini a dedicare il
tempo libero nel costruire oggetti da
vendere con la logica della
solidarietà'.

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 11/II

3000

Festa di Natale 2004:
intrattenimento per bambini
e genitori in centro storico
per festeggiare il Natale

• promuovere il coinvolgimento e
l'aggregazione dei bambini e delle
famiglie per gli auguri di natale alla
città 

• promuovere un messaggio di pace
• stimolare la meraviglia nei bambini

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 12/II

nd

Esercizi di democrazia
2004: 
pratiche di partecipazione
con i bambini e con gli
adolescenti

Sostenere nei bambini e negli
adolescenti la capacità di confrontarsi
con le istituzioni per affermare le loro
idee, le loro istanze, per esercitare il loro
diritto alla cittadinanza attiva

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 13/II

nd

Convegno internazionale:
"diamo parole al dolore": la
percezione del disagio e
della difficoltà nella vita
quotidiana delle bambine e
dei bambini

Elaborazione di un'azione educativa da
parte di chi, a vario titolo, è a contatto
con il dolore dei bambini. come
definiamo il dolore? come interagire?
come valutare la capacità d'intervento
ed i suoi effetti? quale il ruolo della
donna nel lavoro di cura?

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 14/II

38000

Il teatro delle mamme e dei
papà. 
Spettacoli teatrali in città

Offrire ai bambini della città e ai loro
genitori, un’occasione di divertimento e
aggregazione

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 18/II

2787

Iniziative culturali nelle
scuole dell’infanzia
comunali

Sostenere e stimolare il ruolo educativo
dei genitori
Favorire la condivisione del progetto
educativo della scuola
Sostenere, con il contributo delle
famiglie, l'attività educativa e didattica
delle scuole

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 19/II

3922
annuale
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“Tenera e' la notte”
letture e spettacoli per
bambini e bambine in
piazza Pomposa e Matteotti

- promuovere la lettura per bambine e
bambini
- stimolare il coinvolgimento di bambini e
famiglie
- promuovere situazioni di svago e
divertimento 
- promuovere interazioni tra bambini,
ragazzi e  genitori

Salute Infanzia  e
Adolescenza
Scheda n° 22/II

nd

Iniziative culturali nei nidi
d’infanzia convenzionati

- condividere con gli altri l’esperienza
dell’essere genitore;
- confrontarsi con genitori, educatori,
psicologi e pedagogisti o esperti in
genere su temi educativi e di
informazione su tematiche che
riguardano la prima infanzia;
- favorire la scelta consapevole di
strategie educative; 

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 23/II

nd

Gioco di squadra:
promozione della
suddivisione del lavoro di
cura dei figli tra madre e
padre

Sensibilizzazione alla fruizione del
congedo parentale  ai sensi della legge
53/2000 e alla pratica della ripartizione
del lavoro di cura

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 24/II

nd

Il comune come istituzione:
cittadinanza attiva

Aiutare i giovani a formarsi una
coscienza civile fornendo alcuni elementi
di riflessione sugli istituti territoriali di
rappresentanza politica e su alcuni
fondamentali diritti costituzionalmente
riconosciuti e garantiti

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 26/II

350

Luoghi e itinerari di
memoria. Modena nel
secondo conflitto mondiale:
guerra, vita quotidiana e
resistenza

Fornire indicazioni metodologiche per lo
sviluppo del tema, l’utilizzo dei materiali
ed il lavoro in classe

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 27/II

1300

Promozione di alcuni
interventi educativi nelle
scuole medie di primo grado

- educazione all’affettività: favorire un
confronto-dialogo sui temi inerenti al
cambiamento e alla sessualità fra
componente maschile e femminile.
- educazione alla mondialità e alla
comunicazione internazionale:
conoscere lingue e culture diverse.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 28/II

1500

Progetto Informabus rivolto
ai gruppi giovanili informali

Promuovere la frequentazione giovanile
e la comunicazione tra città e gruppi
giovanili informali

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 32/II

22500

Progetto “Intendiamoci”
sulla socializzazione dei
minori

Promuovere percorsi di
socializzazione/inclusione dei minori
immigrati;  prevenire e gestire i conflitti
attraverso la responsabilizzazione dei
frequentatori e l’acquisizione di un
sistema di regole condiviso rispetto ai
diversi aspetti del vivere civile;  fornire
opportunità di aggregazione e di
incontro per gli adolescenti

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 35/II

60000
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Blu net garage Promuovere l’aggregazione e la
socialità; 
favorire la conoscenza e l’uso delle
nuove tecnologie, anche in modo
creativo;
stimolare e dare spazio alla creatività e
al protagonismo progettuale di ragazzi e
ragazze.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 38/II

10000

Integrazione
intergenerazionale

Favorire lo scambio intergenerazionale
fra bambini ed anziani che frequentano il
centro diurno “La Noce”.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 40/II

4000

Rete cittadina dei net
garage promozione delle
nuove tecnologie di
comunicazione

Promuovere l’aggregazione
adolescenziale e la conoscenza e l’uso
delle nuove tecnologie di comunicazione

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 41/II

28000

Net garage - tutelare, sostenere e valorizzare le
opportunità di aggregazione rivolte
ai pre-adolescenti e adolescenti
attraverso l’apprendimento e l’uso
delle tecnologie informatiche   

- stimolare la creatività ed il
protagonismo progettuale di ragazzi
e ragazze attraverso l’impiego dl
linguaggio informatico e di internet

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 42/II

6532

Pedagogia interculturale
mediazione linguistica e
culturale

Facilitare l’accesso ai servizi educativi e
scolastici, la relazione tra insegnanti,
alunni e famiglie, l’accoglienza e
l’integrazione dei minori stranieri 

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 43/II

13500

Sostegno alla genitorialità e
promozione del benessere
relazionale tra genitori e figli
nei nidi d’infanzia

• condividere con gli altri l’esperienza
dell’essere genitore

• favorire la scelta consapevole di
strategie educative

• favorire la condivisione del progetto
educativo del nido

• sostenere, con il contributo delle
famiglie, l’attività educativa e
didattica del nido

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 1/III

nd

Stare e fare insieme nei nidi
d’infanzia

• condividere con gli altri l’esperienza
dell’essere genitore

• favorire la scelta consapevole di
strategie educative

• promuovere relazioni tra i genitori e
creare condizioni che superino
l’isolamento delle famiglie

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 2/III

nd

Servizio di mediazione
familiare

Fornire sostegno alle famiglie per la
gestione delle scelte nei processi
educativi dei figli in situazione di
separazione coniugale;  diminuire il
livello di conflittualità tra le coppie che si
separano; promuovere l’idea della
possibilità di poter essere ancora buoni
genitori anche in situazione di “
fallimento della coppia”

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 10/III

nd
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Attività d’informazione,
preparazione, valutazione e
sostegno per le adozioni
nazionali ed internazionali 

Garantire la famiglia a minori italiani e
stranieri in stato di abbandono 

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 11/III

70000

Attività di affido
eterofamiliare

- integrare la competenza genitoriale
con l’aiuto di una famiglia affidataria
per garantire il percorso evolutivo
dei minori

- favorire la realizzazione di affidi
sostenibili e soddisfacenti

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 12/III

553647

Attività di integrazione del
reddito (interventi
economici)

Garantire delle famiglie La possibilità di
provvedere economicamente alle spese
di base della vita quotidiana negli
interventi di cura dei minori

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 13/III

1350000

Attività educative individuali
e di gruppo

Sostenere e favorire  il processo di
crescita del minore presso la propria
famiglia integrando la funzione
educativa della famiglia

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 14/III

284051

Centri di socializzazione per
minori

Garantire ai minori luoghi di
socializzazione e di integrazione sociale

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 15/III

67139

Prevenzione della tbc nei
minori stranieri di recente
immigrazione

Prevenire la malattia tbc individuando
precocemente i bambini infettati

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 3/IV

5000

Inserimento bambini che
necessitano di sostegno nei
centri estivi

Fornire un sostegno ai bambini che ne
necessitano per:
- offrire opportunità di gioco e di

esperienze all'aria aperta e in
ambienti urbani ed extraurbani;

- favorire la socializzazione e
condivisione di esperienze;

- favorire la conoscenza
dell'ambiente naturale;

- offrire occasioni di pratiche motorie
e/o sportive;

- sensibilizzare tutti gli operati,
genitori e bambini al tema
dell'accoglienza, integrazione e
solidarietà.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 4/IV

37240

Gestione spazio gioco e
colloquio genitori e bambini
presso la  casa
circondariale S.Anna

Mantenimento di una relazione affettiva
tra detenuti e figli (0-10 anni) durante il
colloquio

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 7/IV

12000

Integrazione scolastica di
alunni/e diversamente abili
e con problemi relazionali e
comportamentali dalla
scuola d'infanzia alle scuole
superiori

Concorrere alla realizzazione dei piani
educativi individualizzati (pei);
promuovere l'integrazione nei vari
contesti educativi;
contrastare fenomeni di emarginazione
ed evasione scolastica.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°8/IV

2977693

Miglioramento della qualità
di vita dei bambini affetti da
diabete mellito e delle loro
famiglie

Attivare il percorso per l’inserimento del
minore affetto da diabete nella comunità
scolastica

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 11/IV

1000
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Dimissioni protette di
bambini ricoverati nell’area
materno-infantile con fattori
di rischio sociale

La tutela della salute affettiva e psico-
fisica del bambino, nella salvaguardia
delle relazioni familiari.
La possibilità di non dover protrarre il
ricovero ospedaliero oltre i giorni di
degenza richiesti dalle condizioni di
salute del bambino.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 12/IV

nd

Programma Patologie Prevalenti 

Riabilitazione e
reinserimento sociale dei
pazienti affetti da aids

Reinserimento in ambito sociale,
attraverso la valorizzazione e la tutela
delle autonomie residue, per i pazienti
affetti da aids

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 12/III

50000

Supporto socio-
assistenziale domiciliare
post-operatorio

Seguire al domicilio i pazienti
laringectomizzati nella fase post
operatoria

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 26/III

6000

Trasporto pazienti
neoplastici

Sostegno a pazienti neoplastici Patologie Prevalenti 
Scheda n° 36/III

52000

Trasporto dializzati Sostegno a pazienti dializzati Patologie Prevalenti 
Scheda n° 37/III

300000

Programma Salute Donna

Pubblicazione dei risultati di
“vent’anni di consulenza
legale alle donne” 1982-
2002

Informazione e documentazione del
disagio reale della donna in ambito
familiare

Salute Donna  
Scheda n° 4/I

35000

Offerta di occasioni di
confronto e di conoscenza
per le mamme, nonne,
padri, che accompagnano
bambini 1-3 anni ai centri
gioco.

Fra i vari obiettivi quelli specifici nei
confronti di mamme, nonne e ad
eventuali altri adulti accompagnatori
sono:
offrire uno spazio di aggregazione per
incontrarsi, confrontarsi e uscire da una
possibile condizione di isolamento;
far sperimentare il ruolo genitoriale in un
contesto diverso da quello familiare;
favorire “piccole separazioni” dal figlio;
aiutare ad osservare il proprio bambino
e gli altri per acquisire ulteriori
conoscenze sulle loro potenzialità e
capacità;
far sentire il centro gioco come spazio
proprio mediante l’assunzione di piccole
responsabilità nella cura dell’ambiente e
dei materiali ludici e nell’organizzazione
delle attività di gioco;
aiutare le mamme a trovare la giusta
distanza senza interferire e sostituirsi al
bambino, ma prestandogli attenzione e
supporto

Salute Donna  
Scheda n°1/II

143550
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Incontri informativi sulla
salute della donna italiana e
straniera

Sensibilizzare ed informare, per educare
alla prevenzione e  al cambiamento delle
abitudini di vita radicate nella
popolazione femminile, che producono
effetti negativi sulla salute della donna.

Salute Donna  
Scheda n° 4/II

3000

Laboratorio di ricerca
sociale percorso donna

Realizzare azioni culturali, formative e di
orientamento che possano incidere sulla
cultura organizzativa del lavoro

Salute Donna  
Scheda n° 7/II

20000

La città delle donne.
Percorsi di valorizzazione
della presenza femminile
nei luoghi decisionali

Promuovere e sostenere la
partecipazione femminile alla politica, in
particolare nei luoghi della
rappresentanza offrendo alle elette
strumenti informativi, formativi e luoghi di
confronto

Salute Donna  
Scheda n° 8/II

85000

Progetto Penelope. Rete
regionale di sportelli donna:
servizi integrati per la
conciliazione

Sperimentare modalità di integrazione
fra gli sportelli informadonna e gli altri
servizi utili alla conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro (centri per le famiglie,
servizi all’infanzia, servizi per gli anziani,
Centri per l’impiego)

Salute Donna  
Scheda n° 9/II

199000

Campagna di informazione
a sostegno alle maternità
difficili

Ridurre il ricorso all’interruzione
volontaria di gravidanza;
- sostenere le scelte riproduttive degli

individui e delle coppie;
- garantire l’applicazione della legge

194

Salute Donna  
Scheda n° 13/II

1500

Oltre la strada Incrementare i programmi di protezione
sociale rivolti alle donne oggetto di tratta
in base all’art.18 dlgs 286/98

Salute Donna  
Scheda n° 3/III

274240

Casa donne migranti –
Semira Adamu

Sostenere i percorsi migratori femminili;
offrire un luogo in cui poter elaborare
percorsi di integrazione sociale;
creare opportunità e occasioni di
ricostruzioni delle reti di rapporto tra
donne;

Salute Donna  
Scheda n° 4/III

48071

Maternità difficili,  interventi
a sostegno della diade
madre-bambino

Integrare le funzioni genitoriali 
garantire al minore migliori condizioni di
crescita
fornire supporto e sostegno alla diade
madre - bambino 
sviluppare la capacità di presa in carico
delle donne gravide in condizioni di
difficoltà psico-fisico-relazionale
garantire i provvedimenti della
magistratura minorile
sostenere ed orientare le donne in
situazioni di maternità difficile,
accompagnandole nelle loro scelte e d
eventualmente procedendo alla presa in
carico del minore

Salute Donna  
Scheda n°7/III

nd
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Rete di sostegno alle
adolescenti e giovani
gravide in difficoltà

Assistere la gravida adolescente con
l’obiettivo di raggiungere una
condizione di benessere sia per la
madre sia per il bambino, soprattutto
nelle situazioni di disagio psico-fisico e
di difficoltà di tipo socio economiche

Salute Donna  
Scheda n°8/III

30000

Progetto prostituzione Sviluppare un programma di azioni
integrato per la prevenzione e la
repressione dello sfruttamento della
prostituzione e la protezione sociale di
donne in condizione di sfruttamento

Salute Donna  
Scheda n°12/III

nd

Sostegno alla genitorialità –
centro per le famiglie

Sostenere percorsi di empowerment
della donna e dell’uomo sulla
gravidanza, la nascita e l’allevamento
dei figli

Salute Donna  
Scheda n° 19/III

3000

Attività di ascolto,
condivisione e accoglienza
a donne in difficoltà

Ridurre il ricorso all’interruzione
volontaria di gravidanza;
. sostenere le scelte riproduttive degli
individui e delle coppie;
· garantire l’applicazione della legge
194;
· promuovere il benessere psico-
relazionale della donna e della coppia
nella maternità/paternità

Salute Donna  
Scheda n°20/III

3000
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- Azioni sui determinanti ambientali 

Titolo azione Obiettivo Specifico Programma
di azione di
riferimento

Costi

Programma Sicurezza Stradale 

Adeguamento delle
infrastrutture stradali ai fini
di migliorare la sicurezza di
pedoni e ciclisti ed utenti
motorizzati

Agevolare gli utenti deboli lungo
le arterie stradali che
attraversano piccoli nuclei
abitati

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 2

825000

Agevolazione della mobilità
degli utenti deboli lungo le
arterie stradali che
attraversano piccoli nuclei
abitati

Progetto per agevolare gli utenti deboli
lungo le arterie stradali che
attraversano piccoli nuclei abitati
(Fossalta e Cittanova)

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 3

440000

Qualificazione delle strade
residenziali

Ridurre l’impatto della mobilità
veicolare urbana incidenti,
inquinamento, dequalificazione dello
spazio pubblico) nei quartieri
residenziali.

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 4

1320000

Ampliamento della rete
delle piste ciclabili

Facilitare e rendere sicura la mobilità
ciclabile

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 5

1215000

Qualificazione dei percorsi
pedonali  che conducono al
centro storico

Migliorare lo stato dei marciapiedi
qualificandoli anche dal punto di vista
dell’arredo urbano

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 6

900000

Aumento della sicurezza
stradale davanti alle scuole

Aumento della sicurezza per gli utenti
deboli bambini, pedoni, ciclisti, davanti
agli edifici scolastici

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 7

900000

Progetto per agevolare la
permeabilità trasversale
pedonale e ciclabile su
strade di penetrazione
urbane a forte presenza
residenziale

Favorire la sicurezza dei pedoni e dei
ciclisti durante la fase di
attraversamento stradale sui tratti
delle strade radiali che si trovano nei
margini di seconda cintura

Sicurezza Stradale   
Scheda n°8

620000

Installazione di guard rails Miglioramento delle condizioni di
sicurezza sulle strade principali del
Comune e sulle strade che hanno
dislivelli della banchina stradale

Sicurezza Stradale   
Scheda n°9

775000

Aumento della sicurezza
stradale nel centro abitato di
San Damaso

Aumento della sicurezza per gli
utenti della strada e per i
residenti della frazione

Sicurezza Stradale   
Scheda n°10

360000

Misure a supporto di una
valutazione di impatto
ambientale e sanitario in
materia di inquinamento
atmosferico, acustico,
sicurezza stradale
relativamente alla
situazione di San Damaso

Obiettivo del progetto è la valutazione
dell’impatto ambientale e sanitario
conseguente ai cambiamenti derivanti
da interventi viari su inquinamento
atmosferico, acustico, sicurezza
stradale e stile di vita ai fin della
verifica della efficacia di esito di una
specifica azione e utilizzabile per la
valutazione prospettica di analoghi

Sicurezza Stradale   
Scheda n°54

28000
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interventi.
Ciò verrà realizzato in due fasi:
• Descrizione degli effetti ambientali

e sanitari prima e dopo
l’intervento;

• Realizzazione di un modello per la
simulazione dell’impatto
ambientale e sanitario utilizzabile
anche per hia prospettici in altri
futuri interventi.

• Il progetto pilota, centrato sulla
sicurezza stradale e completato
nella sua prima fase pre-
intervento, utilizza metodologie di
analisi in tema di sicurezza
stradale al fine di una ottimale
scelta di interventi infrastrutturali
in funzione di specifici parametri

Aumento della sicurezza
degli utenti deboli in
prossimità degli  edifici
scolastici

Messa in sicurezza degli accessi
scolastici in tre plessi: via Carbonieri,
Mattarella/Dalla Chiesa, Sanremo

Sicurezza stradale   
Scheda n° 11/I

nd

Ridurre l’impatto della
mobilità veicolare urbana 

Realizzazione di interventi di
qualificazione dello spazio pubblico,
finalizzati a moderare la velocità di
transito degli autoveicoli ed a favorire
la pratica in sicurezza delle modalità di
spostamento alternative a quella
veicolare.

Sicurezza stradale   
Scheda n° 12/I

nd

Realizzazione di due
rotonde 

Fluidificare il traffico e ridurre
l’incidentalità stradale 

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 13/I

nd

Installazione n. 2 impianti
semaforici

Realizzazione di n. 2 impianti
semaforici a S.Damaso e Ganaceto

Sicurezza Stradale   
Scheda n° 14/I

nd

Inaugurazione la
“Piazzetta”: bando di
concorso della
Circoscrizione n° 3

Realizzazione degli spazi antistanti gli
ingressi delle scuole di via Valli
secondo i progetti proposti dagli alunni 

Sicurezza Stradale   
Scheda n°38/II

1500

Programma Salute Anziani

Integrazione arredi nei
parchi urbani: inserimento in
aree verdi di arredi  graditi
soprattutto alle persone
anziane

Incrementare gli arredi nei parchi
urbani con particolare riferimento
all’inserimento di  tavoli con panche
graditi dalle persone anziane

Salute Anziani
Scheda n°3

27458

Parco Ferrari:
completamento parcheggio
lato via emilia e
pavimentazione  viabilità
interna al parco

Dotare il parco di percorsi ciclabili
interni protetti e piacevoli alternativi a
percorsi esterni interessati da elevato
traffico: viale autodromo. attrezzare i
percorsi con zone di sosta idonee alle
esigenze degli anziani

Salute Anziani
Scheda n°4

170000

Realizzazione di otto
interventi strutturali per la
creazione di nuove piste
ciclabili

Facilitare e rendere sicura la mobilità
ciclabile

Salute Anziani
Scheda n°6

1000000
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Installazione di 50 pensiline
sul  territorio comunale

Facilitare l’accessibilità alla rete del
trasporto pubblico e contribuire ad
aumentare le condizioni di sicurezza
della mobilità delle persone anziane,
abituali utilizzatori del mezzo pubblico.

Salute Anziani
Scheda n°7

280000

Coinvolgimento del
volontariato nella gestione
del verde pubblico con
particolare riferimento a
comitati anziani e Auser

Valorizzare l’attività , in particolare
degli anziani, nello svolgimento di
interventi di cura e tutela del verde
pubblico. instaurare un positivo
rapporto tra istituzioni, gruppi di
volontariato e cittadini fruitori delle
aree verdi. creare opportunità di
socializzazione e favorire le attività di
aggregazione, in particolare degli
anziani. aumentare la sensazione di
sicurezza nelle aree verdi grazie alla
assidua presenza dei volontari.
coinvolgere i cittadini nelle scelte per
la qualificazione di una frazione
significativa del patrimonio della
collettività.

Salute Anziani
Scheda n°17

181888

Programma Salute e Sicurezza sul Lavoro 

Verifica rischio chimico per
agenti di polizia municipale

Tutela della salute di lavoratori
soggetti a rischio chimico

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 1/II

2000

Valutazione del rischio per
motociclisti della polizia
municipale

Tutela della salute di lavoratori
soggetti a particolari rischi

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 2/II

5000

Uffici comunali senza fumo Divieto di fumare in tutti i luoghi di
lavoro del Comune di Modena

Salute e Sicurezza sul
lavoro 
Scheda n° 3/II

1000

Interventi rivolti alla
prevenzione e dissuasione
dal fumo nei luoghi di cura

Applicare la normativa vigente in
materia di fumo con la promozione  
di corretti stili di vita

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 4/II

1000

Interventi rivolti alla
riduzione del rischio chimico

Ridurre l’esposizione degli operatori
sanitari agli agenti chimici

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 8/II

35000

Valutazione e contenimento
del rischio di tubercolosi (tb)

Individuazione precoce dei casi di tb e
valutazione degli operatori nelle UU.
OO. a maggior rischio e/o coinvolti in
episodi di trasmissione, attraverso la
conduzione di programmi mirati di
sorveglianza sanitaria

Salute e sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 11/II

nd

Ospedale senza fumo Rendere operativa la normativa anti-
fumo nell’ospedale ovvero riuscire a
controllare il fenomeno fumo all’interno
del policlinico

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 12/II

nd

Valutazione dell’esposizione
dei lavoratori al rischio
chimico

Effettuare la valutazione  dei lavoratori
esposti agli agenti chimici
predisponendo le opportune misure di
prevenzione e protezione individuando
le mansioni a maggior rischio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 13/II

nd
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Valutazione del rischio
movimentazione carichi

Effettuare la valutazione del rischio
movimentazione carichi in tutti i reparti
dell’azienda ospedaliera
predisponendo le opportune misure di
prevenzione e protezione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 15/II

nd

Miglioramento della
sicurezza nei cantieri edili di
edifici scolastici della
provincia in comune di
Modena

Riduzione rischi nei cantieri per opere
di manutenzione ed ampliamento

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 16/II

50000

Interventi per migliorare gli
ambienti di lavoro delle sedi
provinciali in comune di
Modena

Riduzione rischi negli ambienti di
lavoro e nei cantieri

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 17/II

5000

Valutazione dei requisiti di
igiene e sicurezza del
lavoro ed ergonomia dei
nuovi insediamenti
produttivi

Migliorare le condizioni di igiene,
sicurezza ed ergonomia dei nuovi
insediamenti produttivi attraverso la
produzione e diffusione di linee guida
per la corretta progettazione degli
ambienti di lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 4/IV

60000

Trasparenza e regolarità
appalti

Monitoraggio degli appalti, delle
stazioni appaltanti, delle imprese
aggiudicatarie.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 5/IV

150000

Sicurezza nel lavoro nei
cantieri edili

Controllo dei cantieri edili con
particolare riguardo alla verifica dei
sistemi di protezione posti in atto.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 6/IV

5000

Programma Salute Infanzia e Adolescenza

Gli studenti dell’istituto
d’arte venturi per i bambini
della pediatria

Creare un percorso narrativo in grado
di accogliere i bambini in un ambiente
piacevole

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 14/I

nd

Animazione in pediatria Vivere lo spazio incontro come uno
spazio di interazione emotiva, affettiva,
relazionale e gestuale

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 5/IV

1000

Spazio incontro presso la
divisione di pediatria

Garantire ai bambini degenti spazi e
occasioni per il proprio benessere
psicologico e affettivo.

Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 6/IV

52000

Programma Patologie Prevalenti 

Pianificazione dell’attività di
installazione degli impianti
fissi per telefonia cellulare

Riduzione dell’inquinamento
elettromagnetico

Patologie Prevalenti
Scheda n° 5/I

nd

Riduzione dell’inquinamento
acustico

Miglioramento della qualità acustica
dei nuovi interventi residenziali e
riduzione del rumore in corrispondenza
di abitazioni e ricettori sensibili

Patologie Prevalenti
Scheda n° 6/I

nd

Prevenzione dei rischi per la
salute da inquinamento
dell’aria

Comunicare il rischio per la salute
della popolazione da inquinamento
dell’aria legato al traffico.

Patologie Prevalenti
Scheda n° 11/II

nd
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Realizzazione del progetto
“ambulatori senza fumo “

Prevenire e contrastare l’abitudine al
fumo utilizzando  gli ambulatori dei
medici di medicina generale

Patologie Prevalenti
Scheda n° 12/II

2500

Informazione sullo stato di
qualità dell’aria e sulla
concentrazione di
pollini allergenici

Informare i cittadini e le istituzioni sui
livelli di inquinanti e sulla quantità e
tipologia dei pollini presenti nell’aria

Patologie Prevalenti
Scheda n° 13/II

186000

Riduzione dell’inquinamento
dell’aria

Contenimento delle emissioni di
inquinanti da traffico veicolare al fine
del rispetto dei limiti fissati dal d.m. n°
60 del 02.04.2002

Patologie Prevalenti
Scheda n° 14/II

nd

Controllo delle emissioni
produttive

Verifica delle emissioni produttive
rispetto ai quantitativi autorizzati

Patologie Prevalenti
Scheda n° 1/IV

nd

Monitoraggio della
genotossicità del articolato
atmosferico

Stima del carico genotossico
ambientale derivante dall’esposizione
a miscele complesse di sostanze
presenti in atmosfera

Patologie Prevalenti
Scheda n° 2/IV

nd
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- Azioni sugli stili di vita

Titolo azione Obiettivo Specifico Programma
di azione di
riferimento

Costi

Programma Sicurezza Stradale 

Educazione stradale nelle
scuole

Riconoscere norme, segnali,
comportamenti per un uso
responsabile della strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 11

13000

Educazione all'uso della
bicicletta e all'utilizzo della
rete delle piste ciclabili

- promuovere l'utilizzo delle piste
ciclabili

- riconoscere norme, segnali,
comportamenti per un uso
responsabile delle piste
ciclabili/strade

- conoscere norme e
comportamenti relativi all'uso della
bicicletta

Sicurezza Stradale
Scheda n° 12

10300

Ecologia dell’andare a
scuola

Individuazione di percorsi casa-scuola
da utilizzare con mezzi alternativi
all’auto

Sicurezza Stradale
Scheda n° 13

26800

Sperimentazione di un
nuovo modello di
educazione alla mobilità
urbana rivolto  agli allievi
delle scuole di ogni ordine e
grado

Sviluppando l’esperienza
dell’educazione stradale;
introdurre sistematicamente nei 
moduli educativi rivolti agli allievi di
scuole di ogni ordine e grado gli
elementi generali della mobilità
sostenibile, intesa quale ingrediente
essenziale della “qualità urbana”
In particolare, introdurre riflessioni,
monitoraggi, analisi ed esperienze
riguardanti l’impatto ambientale, 
la tutela della salute, l’intermodalità e,
di conseguenza, un uso più
consapevole dello spazio pubblico

Sicurezza Stradale
Scheda n° 14

38700

Gitas – giovani informati su
traffico ambiente e salute

Sperimentazione di nuove modalità di
informazione e sensibilizzazione dei
giovani sul tema della sicurezza
stradale e dell’impatto della mobilità
sull’ambiente e sulla salute umana.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 17

57000
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Educazione allo Sviluppo
Sostenibile

Il progetto ha l’obiettivo generale di
contribuire a migliorare le condizioni di
vita nelle aree urbane della nostra
regione mediante l’adozione diffusa di
comportamenti ecosostenibili da parte
dei cittadini al fine di contenere entro
livelli sostenibili gli effetti determinati
dalle principali fonti di contaminazione
dell’aria nelle città: traffico
autoveicolare, combustioni industriali,
combustioni domestiche.
In particolare gli obiettivi specifici sono
i seguenti: 

- area delle conoscenze
cause ed  effetti sanitari e ambientali
dei fattori di contaminazione dell’aria
urbana;
azioni individuali e sociali  per una
riduzione sostenibile della gravità del
fenomeno;
soggetti che sul piano tecnico e
politico affrontano il problema e
attivano interventi di prevenzione,
controllo e gestione degli effetti;

b) area  delle relazioni
individuare nel contesto della propria
comunità di appartenenza gruppi di
utenze sensibili al problema della
qualità dell’aria nei centri urbani;
comunicare all’interno di piccoli gruppi,
in maniera efficace, la necessità di
attivare comportamenti ecosostenibili;
individuare soluzioni condivise con
utenze sensibili in relazione a problemi
rilevanti;
interagire con le istituzioni utilizzando i
diritti di informazione previsti;
verificare lo stato di adozione delle
misure comportamentali condivise nei
gruppi di riferimento;
partecipare in maniera propositiva ai
processi locali di agenda 21;

Sicurezza Stradale
Scheda n° 18

7800

Sensibilizzazione dei
giovani modenesi alla
sicurezza

Informare i giovani sulla necessità a
prestare maggiore attenzione alla
sicurezza specialmente in occasione
del trasferimento da e per i locali di
svago

Sicurezza Stradale
Scheda n° 19

10000

Buonalanotte –prevenzione
dell’abuso di alcol e
sostanze sintetiche e
promozione della sicurezza
stradale nei luoghi di
aggregazione giovanile.

Sensibilizzare i destinatari verso: a) il
non abuso di alcol e sostanze
sintetiche;  b) l’adozione di stili di guida
sicura

Sicurezza Stradale
Scheda n°20

50000

Driver test Sensibilizzare i destinatari verso: a) il
non abuso di alcol e sostanze
sintetiche;  b) l’adozione di stili di guida
sicura

Sicurezza Stradale
Scheda n°23

51600
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L’educazione stradale per i
cittadini extracomunitari

Conoscenza dei documenti necessari
per la circolazione stradale e dei
percorsi burocratici finalizzati al loro
ottenimento.
Modalità di circolazione sulle strade
italiane, con particolare riferimento alle
norme di comportamento che devono
essere conosciute in modo specifico
per una circolazione sicura.
Circolazione sotto l’influenza di
sostanze alcoliche o stupefacenti:
effetti collaterali e conseguenze
giuridiche.
Diffusione di materiale cartaceo con
traduzione della relazione verbale in
diverse lingue extraeuropee.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 24

4000

Le strade di una volta Approfondimento sulle modalità di
circolazione sulle strade, con
particolare riferimento alle norme di
comportamento e ad altre tematiche di
interesse prioritario per gli anziani

Sicurezza Stradale
Scheda n°  25

2000

Campagne di informazione
e prevenzione

Sensibilizzare gli utenti della mobilità
alla pratica dei “comportamenti
virtuosi”.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 27

5000

“La velocità è sorpassata” Realizzare interventi di comunicazione
rivolti ai cittadini al fine di suscitare
discussione e riflessione sul tema della
velocità veicolare, considerato il primo
fattore di incidentalità stradale.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 28

62000

Interventi di
sensibilizzazione presso gli
alunni degli Istituti Superiori

Contribuire al consolidamento di una
maggiore consapevolezza dei rischi
che si corrono alla guida  con
particolare attenzione agli aspetti
tecnici: i tempi di reazione del pilota, e
all’aumento vertiginoso della
pericolosità della guida in caso di
eccessiva velocità, stati alterati della
coscienza dovuti a stanchezza,
assunzione di alcool e di droghe
leggere e pesanti.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 30

5000

Campagna radiofonica di
sensibilizzazione sulla
sicurezza stradale

Realizzare una campagna di pubblicità
sociale sulla sicurezza stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 31

6000
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Diffusione dei contenuti del
programma sicurezza
stradale

Diffusione ai direttivi dei sindacati
pensionati dei contenuti del
programma sicurezza stradale per
promuovere ulteriori azioni informative
sugli associati

Sicurezza Stradale
Scheda n°32

1500

Corso informativo di guida
sicura per le scuole medie
superiori

Sensibilizzare gli studenti degli istituiti
superiori ad una guida sicura e
consapevole sia con auto che con
motorino

Sicurezza Stradale
Scheda n°33

20000

Trofeo junior bike Parlare di sicurezza stradale ai
bambini facendoli giocare

Sicurezza Stradale
Scheda n° 34

50000

“Siamo tutti sulla stessa
strada” - adozione di misure
di incentivazione alla
prevenzione e  sicurezza
per gli addetti al settore
dell’autotrasporto merci.

Riduzione degli infortuni, delle malattie
professionali e, più in generale, del
fenomeno dell’incidentalità stradale. 

Sicurezza Stradale
Scheda n° 36

nd

“Vivicosi”  - scegli la salute Sensibilizzare i frequentatori di locali di
ritrovo e divertimento  (discoteche,
pub, polisportive…) e indurli a
intraprendere comportamenti virtuosi
rispetto all’uso di alcool e droghe.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 37

10000

Controlli di polizia stradale
sulle norme di
comportamento

Monitoraggio e controllo delle norme di
comportamento degli utenti della
strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 38

600000

Controlli permanenti
infrazioni semaforiche

Monitoraggio e rilevazione automatica
delle infrazioni semaforiche

Sicurezza stradale
Scheda n° 39

130000

Educazione all'uso della
bicicletta e all'utilizzo delle
piste ciclabili regionali

- promuovere l'utilizzo delle piste
ciclabili anche al di fuori del
proprio territorio

- riconoscere norme, segnali, per
un uso responsabile delle piste
ciclabili e delle strade

- conoscere norme e
comportamenti relativi alla
sicurezza nell'uso della bicicletta

- promuovere l'utilizzo della
bicicletta per escursioni turistiche 

- sensibilizzare i ragazzi e i genitori
all'uso della bicicletta.

- favorire occasioni di
socializzazione e d'autonomia
personale

- condivisione di momenti di vita
quotidiana

Sicurezza Stradale
Scheda n° 39/II

nd

Analisi infrastrutture stradali
per migliorare la sicurezza

Sensibilizzare gli alunni della scuola
media Lanfranco per contribuire a
creare le condizioni per una mobilità
sostenibile

Sicurezza Stradale
Scheda n° 40/II

400

Bob – chi guida non beve Garantire condizioni di sicurezza per il
ritorno a casa in automobile dei
giovani in orari notturni dai luoghi del
divertimento (discoteche, pub, locali)

Sicurezza Stradale
Scheda n° 41/II

50000
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Informazione sugli effetti
dell’alcool e dei farmaci
sulla capacita’ di guida

Elaborazione e distribuzione 
di depliant informativi sulle alterate
capacità di guida in seguito all’abuso
di alcolici e/o farmaci 

Sicurezza Stradale
Scheda n° 42/II

nd

“In viaggio con papà” – la
sicurezza sulla strada nasce
in famiglia e nelle scuole”
(8° edizione)

Il progetto “in viaggio con papà”,
realizzato nell’ambito della
manifestazione “Modena terra di
motori”, sarà rivolto agli alunni di tutte
le scuole elementari di Modena e
provincia e con l’obiettivo di mettere a
disposizione delle famiglie modenesi la
tradizionale  competenza dell’ACI in
materia di educazione e sicurezza
stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 43/II

nd

Mobilità sostenibile: progetti
pensati dai ragazzi dell’ITI
Corni 

Percorso didattico inserito in un
progetto che permette ai ragazzi di
conoscere la città, le sue funzioni, le
istituzioni, le scelte compiute dai vari
settori in diversi ambiti: urbanistico, dei
servizi, della mobilità

Sicurezza Stradale
Scheda n° 50/II

nd

Governare la mobilità:
Scuola Media Marconi

Acquisire consapevolezza di alcune
problematiche relative  alla mobilità in
un’ottica di salvaguardia ambientale e
di salute pubblica

Sicurezza Stradale
Scheda n° 51/II

nd

La viabilità cittadina: studio
della scuola media Calvino

Percorso didattico teso a permettere ai
ragazzi di rilevare le problematicità
della viabilità del proprio quartiere e
proporre soluzioni adeguate.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 52/II

nd

Realizzazione kit mobilità
sostenibile

offrire un supporto informativo
cartaceo dedicato alle modalità di
spostamento alternative ai veicoli
privati tradizionali (bicicletta, trasporto
pubblico, pedonalità, car sharing).

Sicurezza Stradale
Scheda n° 53/II

40466

Educazione alla mobilità
sostenibile nelle scuole
dell’obbligo 

Il progetto si propone di offrire agli
educatori e agli studenti opportunità e
supporti per:
♦ conoscere i dati aggiornati sulla

mobilità modenese, con
particolare riferimento
all'incidentalità, all'inquinamento,
alle modalità di spostamento in
città;

♦ sviluppare ricerche ed
approfondimenti sulla mobilità
quotidiana attraverso analisi
mirate su situazioni praticate dagli
studenti;

♦ ideare soluzioni sostenibili alle
problematiche della mobilità
identificate dalle ricerche

♦ proporre al Settore Mobilità
Urbana (Comune di Modena) la
realizzazione di interventi concreti
finalizzati a risolvere problemi
riguardanti la mobilità.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 54/II

15000
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Pedalata a Marzaglia: in bici
alla scoperta del nostro
territorio 

Iniziativa di sensibilizzazione all’uso
della bicicletta e promozione di
momenti di conoscenza del territorio di
Marzaglia, dei beni artistici, delle
attività presenti nella Circoscrizione

Sicurezza Stradale
Scheda n° 56/II

nd

“Vado a scuola con gli
amici”  - attivazione del
nuovo percorso presso il
polo scolastico Carbonieri 

Estendere anche al Polo scolastico
Carbonieri l’attivazione dei percorsi
sicuri casa-scuola

Sicurezza Stradale
Scheda n° 56/II

nd

Interventi di
sensibilizzazione sulla
sicurezza stradale nel
quartiere Modena Est 

Promuovere iniziative di
sensibilizzazione sulla sicurezza
stradale nel quartiere Modena Est

Sicurezza Stradale
Scheda n° 57/II

nd

Educare alla sicurezza
stradale i giovani nell’età tra
i 14 ed i 20 anni

Aumentare nei giovani il livello di
conoscenza delle problematiche
connesse agli incidenti stradali
educando alla prevenzione attraverso
le leve del coinvolgimento diretto e
della conoscenza  delle problematiche
connesse all’espletamento delle
attività di soccorso

Sicurezza Stradale
Scheda n° 58/II

Percorso didattico sulla
Sicurezza Stradale nella
scuola media Ferraris

Riconoscere norme, segnali,
comportamenti per un uso
responsabile della strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 59/II

nd

Educazione stradale per gli
alunni della scuola Media
statale Paoli
 

Sensibilizzare gli alunni al rispetto
delle regole e delle norme del codice
stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 60/II

250

Dalle strade della vita alle
strade delle idee

Co-progettazione, organizzazione e
sperimentazione di una mobilità
sostenibile casa-scuola

Sicurezza Stradale
Scheda n° 61/II

2600

Aggiornamento e materiale
per insegnanti di autoscuola
MAIA – azioni di
informazione e
sensibilizzazione

Creare un contesto per inserire nei
programmi delle Autoscuole nozioni e
informazioni riguardanti i principali
fattori di rischio di incidenti stradali

Sicurezza Stradale
Scheda n° 2/AP1

51646

Azioni di supporto al
miglioramento dei
comportamenti di guida dei
conducenti stranieri in
materia di circolazione e
sicurezza stradale. 

Migliorare le conoscenze dei cittadini
stranieri circa le norme del codice della
strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 3/AP

15494

Educazione stradale e
prove di guida sicura sullo
scooter per  la Scuola.
Azioni finalizzate costruire
una cultura della Sicurezza
Stradale

Aumentare la consapevolezza degli
adolescenti rispetto alle abilità
necessarie e ai limiti personali per la
conduzione di un veicolo

Sicurezza Stradale
Scheda n° 4/AP

14874

                                                          
1  Con la sigla AP (Amministrazione Provinciale) sono state classificate le azioni dell’Amministrazione
Provinciale che incidono sul distretto di Modena
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Inserisci il codice tour Sensibilizzare il maggior numero di
cittadini sull’introduzione delle nuove
norme e invitarli a sottoporsi a test di
autoverifica delle proprie conoscenze
relative al codice della strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 6/AP

12960

Vacanze coi fiocchi Sensibilizzare i cittadini al rispetto
delle norme del codice della strada;
coinvolgere il maggior numero di
automobilisti possibile, facendoli
protagonisti e promotori sulle strade
italiane di un messaggio di sicurezza;
creare una rete di rapporti fra Enti
pubblici e associazioni private, al fine
di promuovere iniziative volte a
sensibilizzare i cittadini sui temi della
sicurezza stradale e sul rispetto delle
regole dettate dal Codice della Strada.
 

Sicurezza Stradale
Scheda n° 7/AP

6456

Programma Salute Anziani 

Prevenzione delle cadute Informare ed educare le persone
anziane rispetto ai rischi connessi alle
cadute in ambiente domestico ed extra
domestico

Salute Anziani
Scheda n° 11

1000

Promozione, sostegno,
pubblicizzazione di attività
psico – fisiche rivolte alla
fascia di popolazione della
terza età 

Prevenzione e tutela della salute
attraverso attività atte a conoscere il
corpo, prevenire malesseri fisici e
psichici,  mantenere e potenziare le
capacità e competenze psicofisiche,
promuovere processi di conoscenza e
socializzazione

Salute Anziani
Scheda n° 12

32537

“Vivere bene
l’invecchiamento”
ciclo di incontri rivolti alla
popolazione adulta ed
anziana.

Favorire negli anziani il riconoscimento
delle proprie risorse, valori, capacità e
potenzialità specifiche al fine di
sostenere la loro autostima; favorire il
raggiungimento di un equilibrio
interiore per sapersi rapportare ai
cambiamenti fisici, psicologici e sociali

Salute Anziani
Scheda n° 16

500

“Pensa alla salute” Aumentare le conoscenze sui corretti
stili di vita attraverso un
coinvolgimento consapevole del
cittadino

Salute Anziani
Scheda n° 22

4000

Produzione di strumenti
informativi

Sostenere e possibilmente aumentare
le conoscenze trasmesse nell’ambito
dei progetti informativi ed educativi.
migliorare la comunicazione di massa
ed ottenere un feed-back

Salute Anziani
Scheda n° 23

1000

Educazione stili di vita Miglioramento delle conoscenze su
stili di vita salutari in relazione
all’alimentazione ed all’attività motoria

Salute Anziani
Scheda n° 24

5000

“Cuore sicuro” Promozione di stili di vita corretti Salute Anziani
Scheda n° 25

15493
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Allenare la memoria e
nutrire il cervello

Ritardare il processo di
invecchiamento cerebrale
caratteristico dell'invecchiamento,
combinando due interventi: 
- prevenire il decadimento della

memoria
- promuovere l'educazione

alimentare e sanitaria

Salute Anziani
Scheda n° 30

9050

Informazione e valutazione
sulle tematiche della
incontinenza femminile

Informare ,sensibilizzare ed educare le
donne al tema della incontinenza
proponendo percorsi preventivi e
curativi ove necessario

Salute Anziani
Scheda n° 32

5000

“Benessere in menopausa”
ciclo di incontri rivolti alle
donne adulte ed anziane

Favorire nelle donne strumenti per
mantenere e migliorare il proprio stato
di salute e per affrontare i sintomi
specifici legati al periodo della
menopausa, attraverso una
metodologia basata sull’utilizzo di
esercizi tratti da discipline orientali.

Salute Anziani
Scheda n° 33

500

I giardini della memoria Autoallenamento della memoria nei
parchi attrezzati con cartelli e adatti
all’attività fisica

Salute Anziani
Scheda n° 8/I

nd

Realizzazione di iniziative
divulgative/informative per
la promozione di una
alimentazione salutare e
dell’attività motoria rivolta
alla popolazione generale o
a target specifici

Miglioramento delle conoscenze e
promozione di stili di vita salutari in
relazione all’alimentazione ed
all’attività motoria

Salute Anziani
Scheda n° 35/II

nd

Educazione su stile di vita
per persone over 65 anni

Miglioramento delle conoscenze su
stili di vita salutari in relazione
all’alimentazione, al mantenimento
della memoria ed all’attività motoria

Salute Anziani
Scheda n° 36/II

nd

Consapevolezza che salute
è benessere, che
benessere è salute  

Realizzazione di corsi di autostima,
musicoterapia per mantenere un sano
equilibrio psicofisico

Salute Anziani
Scheda n° 37/II

1000

Iniziative sulla salute
anziani, promossi dalla
FIPAC (I martedì della
Salute)

Informare gli anziani sulle principali
malattie invalidanti, prevenire la
perdita dell’autosufficienza
nell’anziano attraverso
un’informazione corretta sulle modalità
di controllo dei sintomi e ridurre la
comparsa delle più frequenti malattie
invalidanti

Salute Anziani
Scheda n° 39/II

nd

Stili di vita e benessere Promuovere l’equilibrio tra corpo,
ambiente, lavoro, cure 

Salute Anziani
Scheda n° 41/II

nd

Attività di socializzazione
presso la struttura 

Condividere con parenti e amici degli
ospiti di  Villa Margherita i momenti di
festa

Salute Anziani
Scheda n° 42/II

nd
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Interventi educativi  e di
rapporto  con l’ambiente
esterno 

Mantenere gli ospiti di Villa Margherita
in contatto con il mondo esterno 

Salute Anziani
Scheda n° 43/II

nd

2° edizione stili di vita e
benessere 

Promozione dell’attività fisica Salute Anziani
Scheda n°44/II

nd

Riscrivere la memoria  Ricostruzione della storia della propria
vita mediante la scrittura o il racconto 

Salute Anziani
Scheda n° 61/III

nd

Interventi per aumentare
l’autonomia motoria 

Prevenzione delle cadute Salute Anziani
Scheda n° 63/III

nd

Programma Salute e Sicurezza sul lavoro

Libretto informativo “Non
sperare nella fortuna” web

Inserimento sulla rete aziendale
intranet del libretto informativo “Non
sperare nella fortuna” sui rischi
presenti in ospedale

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 14/II

nd

Programma Salute Infanzia e Adolescenza 

Mi fido o non mi fido? Far
conoscere a bambini di 1/3
anni animali che
condividono l’ambiente con
l’uomo

Migliorare la qualità della vita dei
bambini operando nella sfera emotivo-
relazionale, cognitiva e affettiva, in
particolare:
• avvicinare i bambini al mondo

animale
• favorire esperienze dirette con

animali
• favorire la relazione tra bambini e

animali
• favorire l’espressione delle proprie

emozioni, paure, timori, ma anche
empatia, altruismo, responsabilità,
rispetto per l’altro

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 2/II

2000

Promozione di educazione
alla musica

Avvicinamento alla musica. Studio di
uno strumento musicale senza
l’obbligo di un percorso didattico
istituzionale per il conseguimento di
specifici titoli di studio.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 3/II

27500

Corso di pattinaggio per le
scuole dell'infanzia

Avvicinare i bambini a pratiche motorie
specifiche: pattinaggio. Conoscere il
pattino come mezzo di locomozione e
di gioco. Conquistare abilità motorie
Favorire la crescita e la maturazione 
complessiva del bambino. Sostenere
l'autoconsapevolezza di sé

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 10/II

13000

Approccio all'arte per i
cittadini bambini. Laboratori
espressivi alla Galleria
Civica

Avvicinare all’arte i cittadini bambini
Promuovere sensibilità diffusa all’arte
Sostenere e qualificare i percorsi della
scuole dell’obbligo

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 17/II

19092

Pet-terapy: incontro con
l’animale domestico

Sensibilizzare i bambini a riconoscere,
caratteristiche e comportamenti degli
animali. Promuovere sentimenti di
affetto e di rispetto

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 20/II

nd
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Attività di educazione
musicale nelle Scuole
dell’Infanzia della  città

Avvicinamento dei bambini alla musica
(produzione e fruizione) attraverso
varie proposte didattiche specifiche

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 21/II

182000

Promuovere e sostenere il
benessere psico-fisico degli
alunni della scuola
Lanfranco e delle loro
famiglie

Favorire la conoscenza di sé, del
proprio corpo e dei propri stili di vita
per sostenere e diffondere un corretto
rapporto con sé stessi e gli altri.
Favorire e valorizzare la cultura della
solidarietà.  Favorire la condivisione
con le famiglie dei percorsi che la
scuola attiva. Valorizzare e sostenere
il ruolo genitoriale

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 29/II

nd

Educazione alla salute Sensibilizzare ed educare alla salute i
giovani in ambito scolastico

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 30/II

25000

Getto? ....non getto! Sviluppare una cultura di tipo
ambientale, tramite 
- il recupero di materiali già

utilizzati;
- l’imparare a valutare i materiali da

usare acquisendo le competenze
tecniche che il loro utilizzo
comporta

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 31/II

6500

Nati per leggere a Modena Promuovere la lettura a voce alta in
famiglia ai bambini fin dai 6 mesi d’età

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 33/II

6500

Educazione al tifo non
violento

Obiettivi primari sono: difendere la
cultura popolare del tifo, prevenire e
limitare i comportamenti violenti e i
disordini all’interno e fuori dallo stadio,
favorire il coordinamento tra i diversi
gruppi di tifosi al fine di ridurre la
conflittualità nell’approccio al tifo
organizzato, favorire l’incontro e la
conoscenza delle tifoserie delle altre
squadre del campionato per affrontare
problemi comuni al fine di creare un
clima di incontro e non di scontro,
favorire il dialogo tra rappresentanze
delle tifoserie e istituzioni

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 34/II

50000

Promozione della cultura
della legalità nelle scuole

Far conoscere ai ragazzi il sistema di
istituzioni preposte a governare, a
diverso titolo e con diverse
competenze, il tema della sicurezza
urbana; favorire, attraverso un
rapporto diretto, una maggiore
vicinanza dei giovani alle F.d.O,
affinché queste siano vissute come
presenza amica e punto di riferimento;
fornire informazioni e spunti di
riflessione su reati e comportamenti
che coinvolgono maggiormente, come
vittime o autori, gli adolescenti.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 36/II

nd
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Agenda 21 scuola:
Educazione e formazione
sulla sostenibilità

1. Favorire i progetti atti a sostenere
pratiche di sostenibilità
promuovendo la  solidarietà
l’appartenenza alla comunità
locale;

2. Coadiuvare alla progettualità delle
scuole,  la documentazione e la
diffusione di progetti ed
esperienze innovativi

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 37/II

9000

Progetto prevenzione
disturbi alimentari

Prevenire l'insorgere dei disturbi
dell'alimentazione nella popolazione
adolescente

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 39/II

10000

Progetto Scuola Sport 1) Miglioramento della qualità
dell’insegnamento dell’educazione
motoria di base per i 300
insegnanti coinvolti nel progetto;

2) Arricchimento delle capacità
motorie individuali per i 6000
bambini coinvolti.

3) Promozione dei valori educativi e
formativi dello sport per le società
sportive

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 7/III

25000

Promozione
dell’allattamento al seno

Sostenere l’allattamento al seno per
facilitare la relazione madre – bambino
e per migliorare la salute psicofisica
relazionale del bambino

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 9/III

30000

Incentivazione delle
modalità più idonee per il
trasporto in automobile in
sicurezza dei minori

Incentivare la protezione del bambino
durante il trasporto in auto al fine di
ridurre i possibili danni conseguenti al
verificarsi di eventuali  incidenti stradali

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 13/IV

30000

Migliorare la qualità di vita
dei bambini, diminuendo il
rischio di patologie
respiratorie da esposizione
al fumo di sigarette

Prevenire l’esposizione al fumo di
tabacco in gravidanza e dopo la
nascita

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 14/IV

100000

Programma Patologie Prevalenti 

Educazione Ambientale
nelle scuole

Divulgazione delle problematiche
ambientali prodotte dall’inquinamento

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 1/II

nd

Educazione sanitaria AIDS
ed MST

Estendere l’offerta di educazione
sanitaria anche con strumenti
multimediali 

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 3/II

200000

Educazione sanitaria su
MST e HIV nella
popolazione straniera

Promuovere comportamenti sessuali
sicuri nella popolazione straniera

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 4/II

50000

Educazione alla salute e
comunicazione - Lotta
all’alcolismo

Promuovere un consumo appropriato
di bevande alcoliche ed adeguato allo
stile di vita. Riduzione incidenza
alcolisti tra la popolazione. Aumento
accessi ai Centri alcologici

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 5/II

nd
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Lotta al Tabagismo Riduzione incidenza fumatori tra
pazienti dipendenti, studenti
universitari – Didattica – Ricerca

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 7/II

50000

Interventi educativi per la
lotta al tabagismo

Riduzione incidenza fumatori tra la
popolazione e in gruppi di essa
(operatori sanitari, studenti)
Aumento degli ex fumatori
Aumento accessi ai Centri antifumo

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 8/II

nd

Iniziative di prevenzione di
natura cardiovascolare

Intercettare a monte le patologie
cardiovascolari:

a) incidere sulle consuetudini di
vita fin dalla giovane età;

b) contribuire all’educazione
delle famiglie;

c) migliorare la qualità di vita
delle categorie a rischio;

d) combattere l’arresto cardio-
respiratorio e la morte
improvvisa, rivoluzionando la
filosofia del soccorso

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 17/II

57000
annui

Educazione sanitaria nelle
scuole medie e superiori

Informare gli studenti delle scuole
medie e superiori sui rischi per la
salute  correlati all’abitudine tabagica

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 18/II

10000
annui

Educazione Sanitaria e
Prevenzione VIVICOSI’ –
Scegli la Salute

Diffondere la cultura della salute
propagandando i corretti stili di vita e
della prevenzione effettuando test di
prevenzione opportunistica e visite
specialistiche

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 20/II

80000

Progetto villaggio della
prevenzione

Sensibilizzare sull’importanza della
diagnosi precoce nella lotta attiva ai
tumori al seno

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 21/II

15000

Programma Salute Donna 

”Amore, matrimonio e
famiglia”

Orientare i giovani nelle scelte di vita
personali connessi alla sfera affettiva,
emozionale e di relazione ed informarli
sugli aspetti legali che tali scelte
comportano

Salute Donna
Scheda n° 5/II

3000

Promuovere la salute
sessuale e riproduttiva degli
adolescenti

Ridurre le gravidanze nelle minori,
aumentare le conoscenze sulla
regolazione della fertilità

Salute Donna
Scheda n° 11/II

50000

Benessere in menopausa
ciclo di incontri rivolti alle
donne adulte ed anziane

Favorire nelle donne strumenti per
mantenere e migliorare il proprio stato
di salute e per affrontare i sintomi
specifici legati al periodo della
menopausa, attraverso una
metodologia basata sull’utilizzo di
esercizi tratti da discipline orientali

Salute Donna
Scheda n° 12/II

nd

Iniziativa di promozione e
valorizzazione della
maternità e della vita
nascente e appena nata

Sostenere le scelte riproduttive degli
individui e delle coppie e garantire
percorsi di “empowerment” della
donna e dell’uomo sulla gravidanza, la
nascita e l’allevamento del bambino;

Salute Donna
Scheda n° 14/II

5500
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Convegno sul sostegno alle
donne incinte e
sull'applicazione della 194

Garantire l’applicazione della legge
194

Salute Donna
Scheda n° 15/II

2500

Iniziative di attività di
educazione nelle scuole alla
conoscenza e
all’accoglienza della vita
nascente e a una sessualità
responsabile

Promuovere scelte contraccettive
consapevoli;
· Ridurre l’incidenza delle MST;
· Ridurre il ricorso all’interruzione
volontaria di gravidanza.

Salute Donna
Scheda n° 16/II

400
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- Azioni sui livelli e la qualità dei servizi sociali, sanitari e formativi

Titolo azione Obiettivo Specifico Programma
di azione di
riferimento

Costi

Programma Sicurezza Stradale

Etilometro on line Offrire grazie al sito internet
www.stradanove.net un canale di
comunicazione sui temi del consumo
di alcol e sostanze psicoattive, sui
rischi derivanti dal loro uso e abuso
connessi all’uso di autoveicoli

Sicurezza Stradale
Scheda n° 22

35000

Assistenza della polizia
municipale ai cantieri
stradali ed informazioni
all’utenza della strada

Assistenza da parte di personale di
polizia municipale ai cantieri stradali di
interesse comunale.
migliorare l’informazione degli utenti
sullo stato delle strade e della
presenza dei cantieri

Sicurezza Stradale
Scheda n° 26

10000

Corso di formazione
“intervento di formazione
dei tecnici della p.a. in
materia di sicurezza
stradale”

Sensibilizzare ed orientare i tecnici
della p. a. sul tema della sicurezza
stradale ai fini della realizzazione di
infrastrutture e dell’attuazione di azioni
di prevenzione degli incidenti in modo
coerente e sinergico.

Sicurezza Stradale
Scheda n°29

19000

Sinergie tra i siti internet
PPS e Sicurisullastrda

Diffondere una cultura della sicurezza
stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n°35

1000

Rubrica on line dedicata al
sostegno di giovani  nei
traumi da incidente stradale

Realizzare, attraverso il sito internet
stradanove.net, un filo diretto di
comunicazione sui traumi ed
esperienze conseguenti ad incidenti
stradali.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 40

35000

Sostegno ai cittadini
coinvolti in incidenti stradali

Offrire informazioni su cosa fare, da
parte del danneggiato, in caso di
incidente stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 41

2500

Adozione ed uso delle linee
guida sui percorsi in
emergenza-urgenza del
grave traumatizzato

Aumentare  la possibilità che il grave
traumatizzato da incidente stradale,
venga da subito condotto nell’ospedale
più indicato al  caso  specifico, e
successivamente, quando indicato,
venga trasferito nella struttura più
idonea al trattamento definitivo

Sicurezza Stradale
Scheda n° 44

31000

Migliorare la professionalità
degli autisti soccorritori che
intervengono sul
traumatizzato

Migliorare la tempestività e la
sicurezza dei trasporti del paziente
traumatizzato

Sicurezza Stradale
Scheda n° 45

20500

Miglioramento della
tempestività del soccorso

Rispetto dei tempi medi di uscita dei
mezzi di soccorso convenzionati.
rispetto dei  tempi di arrivo sul luogo
dell’evento

Sicurezza Stradale
Scheda n° 46

800000

http://www.stradanove.net/
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Trattamento del
traumatizzato grave

Miglioramento dell’assistenza
intraospedaliera al traumatizzato grave

Sicurezza Stradale
Scheda n° 47

10000

Collegamento in rete delle
diagnostiche utilizzate in
emergenza (tac).

Riduzione dei trasporti di pazienti critici
per consulti specialistici, aumento della
tempestività del completamento
dell’iter diagnostico.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 48

200000

Definizione di un protocollo
condiviso per l’attivazione di
un percorso riabilitativo per i
pazienti che hanno riportato
gravi traumi stradali e no

Definizione di un protocollo condiviso
per l’attivazione di un percorso per il
trattamento riabilitativo delle disabilità
causate da traumi stradali e non.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 49

10000

Studio sperimentale di un
sistema di valutazione sul
grado di efficacia/efficienza
degli interventi attuati nel
settore della sicurezza
stradale

Misurare l’effettivo impatto degli
interventi attuati al fine di assumere
una più elevata consapevolezza in
sede di pianificazione strategica e di
gestione delle risorse (umane e
finanziarie)

Sicurezza Stradale
Scheda n° 50

2000

Individuazione di un sistema
informativo comunale per il
monitoraggio degli incidenti
stradali

Realizzare un sistema informativo di
archiviazione dei  dati relativi agli
incidenti stradali (ivi comprese le
cause dei sinistri) da aggiornare nel
tempo, interrogabile dai soggetti
interessati

Sicurezza Stradale
Scheda n° 51

35000

Adeguamento delle
infrastrutture stradali ai fini
di migliorare la sicurezza

Favorire la sicurezza dei pedoni e dei
ciclisti durante la fase di
attraversamento stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 52

2000

Dbus – i bus della notte
per/da discoteche

Favorire la mobilità notturna dei
giovani verso/dalle discoteche
all’insegna della sicurezza stradale
attraverso il trasporto pubblico,
disincentivare l’uso del mezzo privato,
abbassare il rischio di incidenti stradali
nei fine settimana 

Sicurezza Stradale
Scheda n° 44/II

22000

Taxi della notte Creare condizioni di sicurezza per il
ritorno a casa di giovani dopo una
serata trascorsa in circoli giovanili di
aggregazione

Sicurezza Stradale
Scheda n° 45/II

1000

Conseguimento patentino
per ciclomotori

Conseguimento del certificato di
idoneità alla conduzione dei
ciclomotori da parte dei minori di anni
18.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 46/II

nd

Progettazione e
realizzazione dei corsi
necessari, ai sensi dell’ art.
116 del codice della strada,
per il conseguimento del
“certificato di idoneità alla
guida” di ciclomotori 

Fornire un concreto contributo al
miglioramento della sicurezza sulle
strade, mettendo a disposizione dei
giovani modenesi la competenza e
professionalità degli insegnanti delle
autoscuole dell’Automobile Club
Modena.

Sicurezza Stradale
Scheda n° 47/II

nd

Corsi finalizzati al recupero
dei punti-patente

Tali incontri si pongono l’obiettivo di
contribuire concretamente alla
formazione di utenti della strada

Sicurezza Stradale
Scheda n° 48/II

nd
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maggiormente consapevoli e di
ampliare la sensibilizzazione e
riflessione sulle tematiche relative alla
sicurezza stradale

Progettazione, ACI e
Prefettura di Modena, di
corsi di educazione e
sicurezza stradale diretti
alla fasce più deboli della
popolazione.

L’educazione alla sicurezza stradale
costituisce uno strumento
fondamentale per lo sviluppo del
comportamento individuale e di
gruppo, nel tempo e nello spazio, e
deve mirare all’obiettivo
dell’acquisizione progressiva delle
conoscenze e delle abilità
indispensabili perché l’individuo sia
salvaguardato e tutelato per l‘intero
arco della vita.  Educare ad un corretto
comportamento sulla strada è uno dei
mezzi più efficaci di prevenzione. 
Ciò premesso, il progetto in esame si
propone di coinvolgere le fasce più
deboli della popolazione sui temi della
mobilità sicura e consapevole, sul
comportamento da tenere sulle strade
anche da parte di soggetti che non
sono possessori di patente di guida

Sicurezza Stradale
Scheda n° 49/II

nd

Report  mensile Monitorare l’andamento delle infrazioni
principali alle norme di comportamento

Sicurezza Stradale
Scheda n° 55/V

nd

Catasto stradale – Azioni
per il miglioramento dello
stato delle conoscenze
tecniche e la capacità
progettuale e gestionale in
materia di sicurezza
stradale 

Conoscenza degli elementi e delle
caratteristiche della rete stradale 

Sicurezza Stradale
Scheda n° 1/AP1

67924

Monitoraggio e sorveglianza
dell’incidentalità stradale
(convenzione ISTAT –
Provincia di Modena). 

Promuovere la costituzione a livello
locale, di ub osservatorio informativo di
natura statistica in grado di supportare
la programmazione e la pianificazione
degli interventi e degli investimenti
dell’Ente Locale in tema di incidentalità
e sicurezza stradale

Sicurezza Stradale
Scheda n° 5/AP

5681

Programma Salute Anziani 

Realizzazione di un
immobile  da adibire ad
alloggi  per persone
anziane con annesso centro
diurno

Offrire a cittadini anziani con
problematiche abitative di natura
economica e/o strutturale una risposta
alloggiativa adeguata e funzionale
anche a bisogni e problemi di
autonomia fisica

Salute Anziani
Scheda n° 1

4650000

Realizzazione di una  
nuova struttura
residenziale per 
anziani non 
autosufficienti  
(r.s.a.) con annesso 
centro diurno

Realizzazione di una nuova struttura
per offrire ospitalità ed assistenza
sociosanitaria a  persone anziane non
autosufficienti, non assistibili a
domicilio e che non necessitano di
prestazioni ospedaliere

Salute Anziani
Scheda n° 2

5681000

                                                          
1 Con la sigla AP (Amministrazione Provinciale) sono state classificate le azioni dell’Amministrazione
Provinciale che incidono sul distretto di Modena
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Recupero edilizio di un
edificio residenziale di
proprietà del Comune sito
a   Modena in via Borelli da
adibire ad alloggi per
anziani, studenti, immigrati
ed  altre categorie
svantaggiate

Realizzazione di  un  intervento
edilizio, con  significato di archetipo, a
sostegno dei cittadini anziani
fisicamente autosufficienti, disabili e
non, e di quelli bisognosi di
assistenza continuativa nelle ore
diurne

Salute Anziani
Scheda n° 5

1327294

Attività informativa specifica
per abbattimento barriere
architettoniche e/o
installazione strumenti di
supporto per anziani e
persone disabili

Fornire consulenza per interventi
finalizzati in particolare a facilitare la
vivibilità all’interno del proprio alloggio
da parte di anziani e disabili

Salute Anziani
Scheda n° 8

23241

Campagne di vaccinazioni
antinfluenzali

Incremento della copertura vaccinale
fino a superare il 75% della
popolazione over 65 anni

Salute Anziani
Scheda n° 18

350000

Campagne di vaccinazione
antitetanica

Mantenimento del positivo andamento
dei casi di malattia tetanica

Salute Anziani
Scheda n° 19

20000

Prevenzione delle
complicanze da malattie
infettive

Mantenimento/diminuzione
dell’incidenza di episodi epidemici in
collettività.

Salute Anziani
Scheda n° 20

1500

La ristorazione nelle
strutture per anziani

Introduzione di una metodologia
specifica per il miglioramento della
nutrizione e del clima nelle ristorazioni
per anziani

Salute Anziani
Scheda n° 21

2000

Informanziani Fornire risposte esaurienti sulla rete
cittadina dei servizi sociali e socio-
sanitari, nonché sulle opportunità
culturali e per il tempo libero

Salute Anziani
Scheda n° 36

119818

Centro d’ascolto –
solidalmente

Aiutare le famiglie che assistono
anziani affetti dal morbo di Alzheimer o
altra demenza senile a far fronte alla
nuova situazione, nell’ambito del più
complessivo “progetto demenze”

Salute Anziani
Scheda n° 37

128597

Riabilitazione cognitiva nel
demente

Attivare un progetto di riabilitazione
cognitiva e musicoterapica per un
gruppo di anziani con patologia
demenziale

Salute Anziani
Scheda n° 38

500000

Sviluppo della rete dei
servizi per i pazienti affetti
da demenza

Prendersi cura del soggetto demente e
della sua famiglia nel percorso di
evoluzione della malattia attivando
interventi sia sanitari che sociali nei
diversi contesti (a domicilio o nelle
residenze)

Salute Anziani
Scheda n° 39

800000

Patto modenese per
l’assistenza domiciliare agli
anziani: progetto Serdom

Introdurre elementi di trasparenza e
qualità nei servizi domiciliari privati a
tutela delle famiglie e dei lavoratori per
favorire la permanenza dell’anziano, a
rischio di non autosufficienza o non
autosufficiente, nel proprio contesto
familiare

Salute Anziani
scheda n° 40

516457
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Dimissioni ospedaliere
protette socio sanitarie

Offrire un percorso graduale di uscita
dal ricovero ospedaliero per soggetti le
cui condizioni personali e/o famigliari
sono particolarmente fragili,
assicurando continuità assistenziale

Salute Anziani
Scheda n° 42

131878

Realizzazione di un link nel
sito sport per facilitare
l’accesso degli anziani ai
luoghi ove possono fare
attività motoria

Favorire la conoscenza delle
opportunità di attività motoria in città;

Salute Anziani
Scheda n° 43

2000

Servizio di terapia iniettoria
per anziani

Garantire sul territorio comunale il
servizio di terapia iniettoria, rivolta a
persone che abbiano superato i 60
anni d’età e necessitino di prestazioni
a tutela e promozione alla salute,
presso le diverse sedi di
circoscrizione.

Salute Anziani
Scheda n° 44

67139

Progetto demenze Dare attuazione al progetto demenze
completando i punti della rete e
perfezionando il passaggio degli
ambulatori di valutazione in consultori

Salute Anziani
Scheda n° 45

cfr scheda
39

Miglioramento del servizio
di assistenza domiciliare

Migliorare le offerte dei servizi socio
sanitari, sia domiciliari che
semiresidenziali per favorire la
permanenza a domicilio dell’anziano

Salute Anziani
Scheda n° 46

232000

Favorire l’autonomia e la
permanenza nel proprio
ambiente di vita degli
anziani

- favorire l’autonomia e la
permanenza nel proprio ambiente
di vita delle persone a rischio di
non autosufficienza o non
autosufficienti.

- contrastare l’impoverimento
relazionale che  la non
autosufficienza può indurre

- supportare i familiari nel lavoro di
cura

Salute Anziani
Scheda n° 47

300000

Accoglienza residenziale
permanente - case protette
e residenze sanitari
assistenziali 
( R.S.A.)

Fornire accoglienza residenziale
permanente organizzata per
rispondere ai bisogni specifici di
persone anziane non autosufficienti (di
grado medio ed elevato)
impossibilitate a  permanere a
domicilio e che non necessitano di
prestazioni ospedaliere

Salute Anziani
Scheda n° 48

16049497

Accoglienza temporanea
presso servizi residenziali 
(case protette e R.S.A.) 

Sollevare le famiglie che sostengono
presso il proprio domicilio persone
anziane con grado di non
autosufficienza medio/alto, anche con
disturbi cognitivi e comportamentali,
per un periodo limitato; fornire per un
periodo di tempo limitato accoglienza e
interventi per la riattivazione funzionale
a seguito di dimissioni ospedaliere

Salute Anziani
Scheda n° 49

1831262

Accoglienza
semiresidenziale: centri
diurni

Valorizzazione e sostegno della
persona anziana, intesa come risorsa
della società, per favorirne la
permanenza al domicilio

Salute Anziani
Scheda n° 50

936080
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Comunità alloggio Ampliare l’offerta di comunità alloggio
all’interno dell’edilizia pubblica in
accordo con il settore casa 
offrire all’ospite una risposta altamente
individualizzata, in un ambiente
caratterizzato da stili di vita assimilabili
a quelli familiari

Salute Anziani
Scheda n° 53

9000

Telessoccorso e
telassistenza

Permettere alle persone  di rimanere al
proprio domicilio in condizioni di
sicurezza e serenità garantendo tutela
e sostegno nei momenti di bisogno in
collaborazione con la rete dei servizi
socio-sanitari e della solidarietà

Salute Anziani
Scheda n° 55

38734

Pet terapia Favorire il benessere generale
dell’anziano all’interno della struttura,
ridurre il senso di solitudine, gli stati di
ansia e depressione.
offrire opportunità per anziani affetti da
demenza e stati confusionali allo
scopo di stimolare le capacità di
relazione e comunicazione

Salute Anziani
Scheda n° 56

3615

Erogazione protesi
personalizzate

Garantire una risposta adeguata ai
bisogni dei cittadini che necessitano di
ausili e presidi (protesi per arti
superiore ed inferiore, protesi
acustiche ,ausili per la deambulazione,
letti, materassi antidecubito, ausili per
l’incontinenza …) secondo quanto
previsto dalla normativa nazionale e
regionale relativa agli aventi diritto, ed
all’evoluzione delle cure domiciliari e
dell’organizzazione dell’assistenza sul
territorio.

Salute Anziani
Scheda n° 57

1342000

Protesi dentarie Favorire la riabilitazione protesica
sociale dentale in anziani appartenenti
a fasce di reddito disagiate

Salute Anziani
Scheda n° 58

33000

Tempi di attesa cataratta Riduzione dei tempi di attesa per
l’intervento chirurgico di cataratta

Salute Anziani
Scheda n° 59

1000

Razionalizzazione
dell’offerta dei servizi
sanitari 

Rispetto dei tempi di attesa
programmati per le visite specialistiche
e per le prestazioni strumentali ed
esami di laboratorio, garantendo la
continuità dell’offerta

Salute Anziani
Scheda n° 60

20000

Riduzione tempi di attesa
protesi anca e ginocchio

Riduzione dei tempi di attesa per
l’intervento chirurgico di protesi anca e
ginocchio

Salute Anziani
Scheda n° 61

20000

Osservatorio sul diabete Valutazione dell’adeguatezza del
trattamento dei pazienti diabetici in
carico ai mmg, stime di prevalenza ed
incidenza della malattia

Salute Anziani
Scheda n° 62

15000

Osservatorio demenze Valutazione dell’adeguatezza del
trattamento dei pazienti affetti da
demenza in carico ai mmg, stime di
prevalenza ed incidenza della malattia

Salute Anziani
Scheda n° 63

5000
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Osservatorio geriatrico Raccolta, esame e discussione dei dati
relativi ai risultati dell'attività svolta dai
servizi della rete a loro supporto

Salute Anziani
Scheda n° 64

5000

Analisi dell’incidentalità in
ambito domestico

Elaborazione di un progetto di un
sistema di monitoraggio degli incidenti
domestici coinvolgenti popolazione
anziani: fonti, qualità, collaborazioni,
costi, risorse, utilità.

Salute Anziani
Scheda n° 65

5000

Valutazione degli anziani
fragili

Individuazione  delle persone a rischio
di isolamento e di peggioramento dello
stato di salute utilizzando eventi
sentinella quali composizione del
nucleo famigliare ,stato di salute ,
rischio di cadute, condizioni cognitive.

Salute Anziani
Scheda n° 66

15000

Centro diurno nonni la noce Favorire la socializzazione e il
benessere generale dell’anziano

Salute Anziani
Scheda n° 46/II

176586

Programma di memory
training multifattorriale

Realizzare un intervento mirato per
allenare le funzioni cognitive per
rallentare la velocità dello
invecchiamento cerebrale fisiologico 

Salute Anziani
Scheda n° 48/III

10000

Istituzione ufficio qualita’:
finalita’ – compiti –
metodologie

Mantenimento delle condizioni di
benessere degli ospiti residenti nei
servizi residenziali e semiresidenziali
in appalto
affermazione della identità e del
modello assistenziale ed organizzativo
dei servizi, nonché dei principi di
qualità definiti dall’ente locale e ribaditi
nella carta dei servizi, nel manuale di
qualità, nel manuale delle metodologie
di intervento
monitoraggio della qualità
assistenziale attraverso la presenza
diretta presso i servizi appaltati,
utilizzando un sistema ed uno
strumento di rilevazione
appositamente progettati

Salute Anziani
Scheda 57/III

1600

Piano mense collettive per
utenze sensibili 

Miglioramento qualitativo ed
omogeneità dei controlli igienico-
sanitari

Salute Anziani
Scheda n° 58/III

nd

Valutazione dello stato e
della qualità nutrizionale dei
menù nella popolazione
anziana istituzionalizzata in
Provincia di Modena –
valutazione di fattibilità

Analisi di fattibilità dell’intervento. In
relazione alla realizzazione concreta
dell’iniziativa:
- conoscenza dello stato

nutrizionale degli anziani
istituzionalizzati in provincia di
Modena e riconoscimento dei
fattori in causa;

- realizzazione/proposta di
interventi migliorativi (formazione,
interventi strutturali, interventi
gestionali)

Salute Anziani
Scheda n° 59/III

nd
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Valutazione della qualità
nutrizionale dei menù nella
popolazione anziana
istituzionalizzata in
Provincia di Modena

- Conoscenza delle caratteristiche
quali-quantitative dei menù e del
“clima” della ristorazione presso le
strutture per anziani della
provincia di Modena.

- Realizzazione/proposta di
interventi migliorativi 

Salute Anziani
Scheda n° 60/III

nd

“Ore di sollievo” Sostegno ai familiari dei malati di
demenza 

Salute Anziani
Scheda n° 62/III

2000

Servizio di terapia iniettoria Servizio gratuito di terapia iniettoria
presso il centro diurno la noce

Salute Anziani
Scheda n° 64/III

1500

Corso agli operatori per
movimentazione ospiti

Migliorare le modalità di lavoro degli
operatori per lo spostamento degli
ospiti della residenza Villa Margherita

Salute Anziani
Scheda n° 62/IV

nd

Programma Salute e Sicurezza sul Lavoro 

Realizzazione di un centro
di documentazione sui temi
della salute e sicurezza sul
lavoro

Organizzare un sistema organico e
coordinato di documentazione
specifica (di carattere normativo,
tecnico-scientifico, procedurale,…) che
consenta ai soggetti della prevenzione
ed a tutti i cittadini interessati un
accesso facilitato alle informazioni ed
alle conoscenze necessarie al
miglioramento del processi di
prevenzione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 2/I

10000

PrevenzioNet Fornire assistenza alle imprese e agli
operatori del settore ai fini di una
corretta ed uniforme applicazione della
normativa in materia di igiene e
sicurezza del lavoro e del
miglioramento della salute dei
lavoratori.
Favorire, attraverso un luogo
d'incontro "virtuale", lo scambio di
informazioni ed esperienze fra aziende
del comprensorio modenese,
associazioni, Azienda Sanitaria Locale
e Camera di Commercio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 5/I

20000

Rassegna/concorso
Inform@zione

Realizzare e mettere a disposizione un
sistema aggiornato di materiali
informativi/educativi sulla salute e
sicurezza del lavoro (Progetto
Inform@zione)

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 6/I

50000

Produzione e diffusione di
linee guida per la
valutazione dell’idoneità
specifica alla mansione dei
lavoratori esposti a
particolari rischi
professionali

Definire e diffondere criteri condivisi
per la formulazione del giudizio di
idoneità alla mansione di lavoratori
esposti a rischi di movimentazione
manuale carichi e di sovraccarico
biomeccanico degli arti superiori
Riorganizzare il collegio medico
permanente per i pubblici dipendenti ai
fini di una sua ulteriore qualificazione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 17/I

5000
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Supporto metodologico per
le attività dei RLS

Definizione di buone pratiche e
procedure per gli adempimenti ex 626
in accordo con le associazioni dei
datori di lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 23/I

nd

Rilancio del sistema EBER /
OPTA

Riorganizzazione e rilancio delle
attività degli OPTA e dei RLST in
accordo con le Associazioni
dell’artigianato

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 24/I

nd

Formazione di apprendisti e
lavoratori in formazione

Formazione obbligatoria in tema di
salute per apprendisti e CFL

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 29/I

nd

Seminari informativi per le
aziende associate e non

Informare le aziende delle novità’
legate alla sicurezza nei  luoghi di
lavoro (decreto legislativo 151/2001
testo unico per la tutela della maternità
della paternita’ d.legl 25/2002

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 30/I

nd

Formazione dei responsabili
aziendali della gestione
della sicurezza

Formare come prescritto dalla
normativa vigente le figure legate alla
gestione della sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 31/I

nd

Consulenza alle aziende
per migliorare la sicurezza e
l’igiene negli ambienti  di
lavoro

Mediante l’implementazione del
sistema di gestione della sicurezza,
attraverso indicatori di efficienza del
sistema stesso  (SGS) introdurre e
migliorare la gestione della sicurezza
in azienda

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 32/I

nd

Formazione/informazione ai
dipendenti delle aziende
appartenenti ai gruppi
finanziati dall’INAIL

Si mira ad assicurare una efficace
applicazione della normativa inerente
la sicurezza e l’igiene sul lavoro,
fornendo ai discenti le conoscenze
necessarie riguardo le fonti di pericolo
del settore specifico, aggiornandoli
sugli aspetti normativi e tecnici del loro
ruolo.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 33/I

nd

Corsi di formazione rivolti
agli attori della sicurezza
nelle aziende

Si mira ad assicurare una efficace
applicazione della normativa inerente
la sicurezza e l’igiene sul lavoro,
fornendo ai discenti le conoscenze
necessarie riguardo le fonti di pericolo,
aggiornandoli sugli aspetti normativi e
tecnici del loro ruolo.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 34/I

nd

Prevenzione cadute dall’alto
negli interventi di
manutenzione nel settore
ceramico

Prevenzione cadute dall’alto negli
interventi di manutenzione nel settore
ceramico

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 35/I

nd

Corsi di formazione sulla
sicurezza agli apprendisti
delle imprese associate

Informare e formare sulla tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro gli
apprendisti assunti dalle imprese
associate 

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 36/I

7000

Informazione,
formazione e consulenza
alle imprese sull’igiene e
sicurezza lavoro

Miglioramento della tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori nel rispetto
delle normative vigenti

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 37/I

60000
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Informazione ai gestori di
impianti di distribuzione
carburanti sul rischio
chimico

Miglioramento della tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori addetti alla
distribuzione carburanti 

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 38/I

7000

Informazione agli addetti a
mansioni impiegatizie sul
rischio videoterminali

Miglioramento della tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori con mansioni
impiegatizie sul rischio videoterminali e
più in generale sui rischi connessi al
lavoro d’ufficio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 39/I

5000

Formazione e informazione
agli addetti delle Aziende
associate

Promuovere la cultura della
prevenzione operando direttamente
sui soggetti aziendali più esposti, al
fine di  trasmettere le nozioni più
importanti delle normativa di sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 40/I

nd

Formazione dei responsabili
aziendali della gestione
della sicurezza

Promuovere la cultura della
prevenzione a tutti i livelli
dell’organizzazione aziendale secondo
quanto previsto dal D.Lgs.626/94

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 41/I

nd

Aggiornamento
sull’evoluzione della
normativa sulla sicurezza
sul lavoro alle   imprese
associate

Aggiornare puntualmente le imprese
sull’evoluzione della normativa di
sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 42/I

nd

Informazione ai dipendenti
delle imprese associate sui
propri obblighi di sicurezza

Promuovere la cultura della
prevenzione nei dipendenti con
particolare riferimento agli obblighi di
sicurezza degli stessi

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 43/I

nd

Formazione in azienda
relativamente alla
prevenzione dei rischi sul
lavoro

Operando direttamente in azienda ,
favorire la crescita della cultura della
prevenzione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 44/I

nd

seminari di aggiornamento
per Datori di lavoro e/o
Responsabili della
Sicurezza in azienda

Promuovere il miglioramento continuo
delle competenze dei singoli
imprenditori e dei responsabili
aziendali relativamente alle normative
di sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 45/I

nd

Assistenza e consulenza
alle aziende per
l’applicazione della
normativa e stesura  della
documentazione relativa

Aiutare le imprese ad implementare un
sistema di sicurezza efficace ed
efficiente

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 46/I

nd

Formazione/Informazione
Dipendenti Caseifici

Formazione/informazione di tutti i
lavoratori (casari e garzoni) dei
caseifici associati a Confcooperative
con sede in provincia di Modena

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 47/I

12000

Diffusione di un periodico di
informazione sulle novità
legislative in tema di
sicurezza e igiene

Informare le imprese associate sulle
novità’ legislative che riguardano la
sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 48/I

nd

Informazione ai lavoratori
delle imprese associate sui
propri obblighi in materia   di
sicurezza

Informare  i dipendenti delle imprese
associate sugli obblighi previsti dall’art.
5 del dlgs 626/94

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 49/I

5000
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Informazione alle imprese
sui rischi del comparto

Informare  le imprese sui rischi
specifici previsti nel loro comparto

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 50/I

nd

Informazione e formazione
dei responsabili aziendali
della gestione della
sicurezza

Informare e formare i soggetti coinvolti
dalla normativa sulla sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 51/I

nd

Corso di informazione e
formazione per apprendisti
sulla sicurezza

Informare e formare  gli apprendisti
neo-assunti sulla normativa sulla
sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 52/I

nd

Formazione dei dipendenti
delle imprese associate dei
comparti a maggior rischio

Informare  i dipendenti delle imprese
associate dei comparti a maggior
rischio

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 53/I

nd

Aggiornamento per i Datori
di lavoro sulle novità
legislative in tema di
sicurezza

Aggiornare i datori di lavoro sulle
novità legislative in tema di sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 54/I

nd

Informazione ai Lavoratori
extracomunitari sulla
normativa di sicurezza

Informare i lavoratori extracomunitari
dipendenti  delle imprese associate
sulle norme di sicurezza e igiene nei
luoghi di lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 55/I

nd

Consulenza sulla sicurezza
e l’igiene nei luoghi di lavoro

Fornire assistenza al datore di lavoro
nell’esecuzione della valutazione dei
rischi e  nella redazione  del
conseguente documento

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 56/I

nd

Diffusione informazioni sulle
nuove iniziative di sicurezza
promosse dal DSP 
dell’AUSL

Informazione ai Datori di lavoro delle
iniziative  concordate con il SPSAL del
DSP AUSL

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 57/I

nd

Attività informative per le
aziende associate

Informare le aziende delle novità
legate alla sicurezza nei luoghi di
lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 58/I

nd

Formazione dei responsabili
aziendali della gestione
della sicurezza

Formare le figure legate alla gestione
della sicurezza

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 59/I

nd

Consulenza alle cooperative
sulla sicurezza e l’igiene
negli ambienti di lavoro

Migliorare la sicurezza in azienda
implementando il sistema di gestione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 60/I

nd

Informazione ed
aggiornamento alle imprese
associate sulla normativa in
materia di igiene e
sicurezza sul lavoro

Comunicare tempestivamente alle
imprese le novità normative in materia
e le relative modalità applicative

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 61/I

nd

Consulenza giuridica per la
corretta interpretazione ed
applicazione delle norme in
ambito aziendale

Fornire indicazioni sull'applicazione
corretta della normativa in materia di
igiene e sicurezza con specifica
attinenza al caso particolare

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 62/I

nd

Organizzazione di convegni
e seminari diretti a
informare e sensibilizzare
gli imprenditori ed i dirigenti

Orientare le aziende a dedicare
maggiore attenzione ed interesse alla
sicurezza ai fini dell'applicazione di un
sempre più efficace sistema di

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 63/I

nd
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in merito alla corretta
introduzione di un sistema
di prevenzione all'interno
dell'azienda

prevenzione

Organizzazione di corsi di
formazione per gli attori
aziendali della sicurezza

Informare e formare i soggetti
direttamente interessati
all'applicazione ed al rispetto delle
normative in ambito di igiene e
sicurezza sul lavoro.

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 64/I

nd

Adeguamento dotazione
ausili ergonomici

Migliorare la dotazione di ausili in uso
presso le UU.OO./Servizi per
prevenire gli infortuni all’apparato
muscolo-scheletrico

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 7/II

25000

Interventi per la gestione del
rischio biologico

Rendere operative le indicazioni
ministeriali e regionali sulla gestione
degli infortuni; fornire ai lavoratori
esposti al rischio biologico e alla
cittadinanza, interventi di limitazione
delle conseguenze all’esposizione

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 9/II

nd

Gestione infortuni con
esposizione a rischio
biologico

Riduzione dei tempi di profilassi
secondaria degli esposti (con
particolare riferimento alla profilassi
post-esposizione ad HIV)

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n°10/II

nd

Divulgazione di informazioni
sulla sicurezza

Miglioramento della percezione del
rischio nei dei lavoratori esposti

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 18/II

10000

Il ruolo del capo commessa
integrando sicurezza,
qualità, gestione risorse in
ottica ISO  9001:2000

Formare i capi commessa del settore
movimentazione – gestione magazzini/
logistica sulle tematiche della
sicurezza, qualità ISO 9001:2000 e
gestione risorse umane integrate tra
loro.  Istituire il “kit del capo
commessa” con all’interno copia di
tutte le informazioni necessarie allo
svolgimento del ruolo. Favorire il
passaggio orizzontale di informazione
all’interno dell’azienda coinvolgendo
aree interne di attività.  Trovare spunti
per attivare percorsi interni di
progettazione (gruppi di
miglioramento).

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n°19/II

5000

Implementazione di gruppi
di miglioramento interni

Organizzare gruppi di miglioramento
interno per sviluppare progetti volti al
miglioramento delle procedure
aziendali sia in termini di qualità’ sia di
applicazione pratica del d.lgs 626/94

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 20/II

nd

Prevenzione degli infortuni
e interventi di soccorso
nella realizzazione delle
opere TAV

Tutelare la salute  e la sicurezza degli
addetti ai cantieri TAV e garantire
un’adeguata organizzazione
dell’emergenza in caso di infortunio al
fine di minimizzare i danni

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n°1/III

40000

Promozione del
miglioramento degli
interventi di primo soccorso
nei luoghi di  lavoro

Promuovere il miglioramento
dell’organizzazione dei servizi di
pronto soccorso aziendali e migliorare
l’appropriatezza degli interventi di

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 2/III

10000
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primo soccorso eseguiti dagli addetti al
pronto soccorso aziendale

Definizione di percorsi
diagnostici per i casi di
sospetta malattia
professionale

Realizzazione di percorsi diagnostici
appropriati per  i casi di sospetta
patologia da lavoro

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 3/III

5000

Sinergia per l’Assistenza
Territoriale INAIL – A.O.
Policlinico

Ridurre i tempi di erogazione del follow
up diagnostico/terapeutico e della
riabilitazione dei lavoratori infortunati
per traumi del distretto distale dell’arto
superiore 
Organizzare congiuntamente attività di
formazione aggiornamento e ricerca

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 4/III

nd

Sostegno per la soluzione
delle problematiche degli
invalidi  e mutilati sul lavoro

Informare i Lavoratori su cosa fare
dopo l’infortunio sul lavoro e in caso  di
Malattie Professionali. Promuovere  la
rimozione delle barriere architettoniche
il ricollocamento e la riqualificazione
lavorativa e  l’assistenza ai super
invalidi che non possano più
provvedere alla propria persona

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 5/III

nd

Attività di coordinamento tra
gli enti della pubblica
amministrazione con
competenze di vigilanza
sulla sicurezza del lavoro

Rafforzare l’azione di coordinamento
tra Enti della Pubblica
Amministrazione con competenze in
materia di tutela della salute e
sicurezza del lavoro e di tutela
previdenziale
Rendere più efficaci le azioni di
vigilanza e controllo

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 1/IV

15000

Tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori
addetti alla rimozione di
materiali contenenti amianto

Migliorare le condizioni di igiene e
sicurezza del lavoro nelle attività di
rimozione materiali contenenti amianto
attraverso la valutazione e il controllo
sui piani di rimozione e la produzione e
diffusione di strumenti informativi
aggiornati per la tutela dei lavoratori

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 2/IV

30000

Vigilanza e controllo
sull’applicazione della
normativa di sicurezza in
attività a particolare rischio

Garantire una azione di vigilanza e
controllo sul rispetto dei principali
obblighi di sicurezza e igiene del
lavoro nei  comparti produttivi a
maggior rischio con particolare
attenzione alle grandi opere e ai
lavoratori atipici

Salute e Sicurezza sul
Lavoro 
Scheda n° 3/IV

150000

Programma Salute Infanzia e Adolescenza 

Carta dei servizi 0/3 anni Stabilire un accordo forte tra
Amministrazione e cittadini, soprattutto
genitori, per garantire il rispetto dei
reciproci diritti e doveri
Sostenere e promuovere la qualità
dell’offerta educativa dei servizi

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 1/I

3000

Carta dei Servizi Infanzia Favorire la conoscenza dei reciproci
diritti e doveri del Comune e degli
utenti del servizio e facilitare la
comunicazione

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 2/I

3000
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Camere sterili …non più
soli con la rete

Ridurre l’isolamento, da coetanei e
dalla scuola che non può frequentare
per lunghi periodi, del bambino
ospedalizzato che dopo il periodo di
ricovero  non può riprendere una
regolare frequenza della propria
scuola.
1) Obiettivi curriculari: sono quelli
propri di ogni disciplina in cui il
computer può inserirsi per migliorare i
livelli di apprendimento degli alunni
rispettandone i diversi “ stili cognitivi “
e dunque individualizzandone le
modalità d’uso.
Il computer aiuta i ragazzi a risolvere
in modo positivo e gratificante i
problemi posti dalle attività  didattiche.
2) Obiettivi trasversali: sono quelli
relativi al reinserimento scolastico e
allo sviluppo della personalità
dell’alunno degente, favorendone la
socializzazione

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 4/I

8000

Riqualificazione della scuola
materna Madonnina

Rendere la struttura maggiormente
fruibile e sicura,  incetivandone la
frequenza anche al di fuori degli orari
scolastici

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 5/I

152354

Nuovo punto di lettura a
Baggiovara

Fornire un servizio di documentazione
e di lettura all'interno della nuova
scuola elementare ma aperto anche ai
bambini di tutta la  frazione di
Baggiovara

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 6/I

55000

Potenziamento e
miglioramento dotazione
delle strutture ludiche e
sistemazioni aree
scolastiche

Fornitura e sostituzione di arredi e
giochi, messa in sicurezza delle
strutture esistenti mediante il
montaggio di pavimentazioni antiurto,
sistemazione degli avvallamenti e delle
discontinuità presenti nel terreno: per
rendere le strutture ludiche e le aree di
pertinenza più funzionali e sicure

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 7/I

83400

Potenziamento strutture
ludiche anno 2004

Creare nei parchi e spazi di verde
pubblico aree protette per il gioco dei
bambini, fortemente caratterizzate per
offrire ai bambini stimoli e opportunità
concrete di gioco collettivo

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 8/I

90000

Potenziamento strutture
ludiche anno 2005

Creare nei parchi e spazi di verde
pubblico aree protette per il gioco dei
bambini, fortemente caratterizzate per
offrire ai bambini stimoli e opportunità
concrete di gioco collettivo

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 9/I

93000

Allestimento di una nuova
area ad uso adolescenti
nella Biblioteca Delfini

Creare all’interno della Biblioteca
Delfini uno spazio rivolto
specificamente agli adolescenti (13-
19)

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 10/I

20000

Allestimento spazio
“educazione figli” per
genitori alla Biblioteca
Delfini

Creare una sezione di
documentazione per i genitori,
adiacente all’area ragazzi della
Biblioteca Delfini

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 11/I

5000
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Realizzazione di un punto
d’accoglienza in v.le Molza
per le problematiche
sociosanitarie
dell’adolescenza

Realizzare un punto d’accoglienza
sulle problematiche sociosanitarie
dell’adolescenza

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°12/I

10000

Ospedale a misura di
bambino

Rendere la Pediatria eccellente dal
punto di vista strutturale ed
assistenziale, ma anche farne un
ambiente accogliente, caldo e
multicolore, dove il gioco e l’attività
didattico-scolastica non debbano
subire traumatiche interruzioni

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 13/I

2950057

Nuova scuola d’infanzia in
via Dalla Chiesa e nuova
scuola elementare a
Cognento

Realizzazione di due nuove scuole Salute Infanzia e
Adolescenza 
Scheda n° 18/I

5000000

Documentazione educativa
per docenti

Fornire ai docenti testi, esperienze,
riviste, materiale audiovisivo inerente
le aree di sapere, la metodologia e la
didattica, l’integrazione di alunni
stranieri e la disabilità

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 4/II

10000

Itinerari scuola-città -
progetti e proposte per le
scuole

Progetti rivolti alle scuole per
consentire un’integrazione dei piani
dell’offerta formativa con le risorse
provenienti dalle Istituzioni ed Enti del
territorio

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 5/II

90000

Corsi di formazione per
docenti di sostegno

Corsi di formazione rivolti a docenti di
sostegno e curricolari di ogni ordine e
grado

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 6/II

15000

Progetto di formazione.
Organizzazione di attività
formative

Progetto di formazione per docenti, in
convenzione con la Dirigenza
scolastica  delle scuole primarie e
secondarie

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 7/II

38000

Centri estivi sportivi e di
pratiche motorie

Avvicinare i bambini a pratiche motorie
e sportive;
Conoscere le potenzialità del proprio
corpo;
Promuovere attività motorie all'aria
aperta;
Offrire opportunità di socializzazione e
condivisione attraverso giochi di
squadra;
Riconoscere regole e comportamenti
relativi le varie discipline sportive o
pratiche motorie;
Sensibilizzare alle pratiche motorie e
sportive bambini e genitori;

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 15/II

50732

Educazione
ambientale/Centri estivi
ambientali

Promuovere la conoscenza, fruizione e
gestione da parte dei bambini di
ambienti verdi agricoli, di aree protette
e parchi naturali.
Promuovere stili di vita diversi
attraverso l'educazione ambientale.
Migliorare la qualità della vita
attraverso il contatto con ambienti
naturali.

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 16/II

63485
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Sensibilizzare ai temi ambientali i
bambini e i genitori coinvolti.
Condividere esperienze di vita
quotidiana in Agriturismo con i
coetanei.
Offrire occasioni di autonomia sia
personale che familiare per i ragazzi
delle medie inferiori .

Musica d'insieme Offrire agli allievi che frequentano i
primi corsi strumentali un’occasione di
incontro/confronto intorno all’idea di
gioco musicale collettivo finalizzato
allo sviluppo dell’espressione sonora
creativa , dell’attenzione uditiva, delle
capacità di lettura musicale

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°25/II

nd

Per una Scuola che sa
accogliere (Scuola Media
Lanfranco)

Favorire la prevenzione del disagio e
della dispersione scolastica
- favorire l’acquisizione della

strumentalità di base negli alunni
più svantaggiati

- favorire la motivazione allo studio
ed alla frequenza scolastica attiva
da parte degli alunni problematici

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 3/III

30000

Supporto all'attività didattica
nelle scuole medie Cavour
e Calvino

- Alfabetizzazione degli alunni
stranieri: acquisizione di un’abilità
linguistica di base per una prima
comunicazione in ambito
scolastico ed extrascolastico.

- Doposcuola: supporto
nell'esecuzione dei compiti
assegnati

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 4/III

4600

Centro per le famiglie Valorizzare e sostenere le
responsabilità familiari e le capacità
genitoriali

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 5/III

168545

Implementazione della
banca del latte materno

Aumentare la percentuale di neonati
prematuri alimentati con latte materno

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 6/III

nd

Assistenza e consulenza
sulla fisiologia dei
cambiamenti, sulla
sessualità, sui
comportamenti e il disagio
psicologico

Garantire risposte specializzate agli
adolescenti (14- 19 anni) come luogo
di libero e spontaneo accesso

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 8/III

83000

Creazione di un percorso di
Osservazione Breve
Intensiva (OBI) per i
bambini all’Accettazione
Pediatrica dell’Azienda
Policlinico

Prestare le cure necessarie ai bambini
che vengono in accettazione per
problemi urgenti, di media gravità,
risparmiando loro un ricovero con tutti
gli aspetti negativi che ciò
comporterebbe, anche quando si è
attenti all’umanizzazione dell’ospedale

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°1/IV

nd

Screening finalizzato
all’individuazione precoce
dei disturbi visivi nei
bambini

Diagnosticare precocemente i disturbi
della vista al fine di ridurre l’incidenza
dei deficit visivi gravi nei bambini

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 2/IV

25000
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Musicoterapia Favorire la comunicazione attraverso
la musica e migliorare le relazioni
interpersonali, aumentare i tempi di
attenzione e dare maggiori
competenze

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 9/IV

2300

Qualificare la risposta della
rete dei servizi sanitari e
sociali alle richieste di
valutazione psicologica di
persone adulte da parte
della Magistratura in tema di
affidamento e tutela del
minore

Costruire un accesso specializzato per
la valutazione di personalità e la
definizione di profili psicologici
individuali  riferiti a persone adulte in
carico ai servizi sociali territoriali
adeguati alle esigenze emergenti
nell’ambito di procedimenti del
Tribunale Minorile e Tribunale Civile in
tema di affidamento e Tutela del
Minore

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°10/IV

9000

Implementazione della
copertura vaccinale per il
morbillo e la rosolia 

Eliminare il morbillo e i casi di rosolia
congenita nel territorio modenese

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 15/IV

35000

Assistenza sanitaria
integrata per i bambini
affetti da sindrome di Down
e le loro famiglie

Attivare il percorso di continuità
assistenziale integrata per il bambino
con sindrome di Down

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 16/IV

1000

Implementazione
dell’assistenza sanitaria di
base ai minori immigrati

Valutazione dei bisogni socio-sanitari
dei minori nomadi e partecipazione
alla costruzione della rete si supporto
al fine di favorire l’integrazione del
minore nomade, nella scuola e nella
comunità

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 17/IV

6000

Trasporto STEN (Servizio di
Trasporto Emergenza
Neonatale)

Trasporto STEN nella Provincia di
Modena

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 18/IV

nd

Monitoraggio cardio-
respirografico domiciliare
nei neonati a rischio SIDS
(Sudden Infant Death
Syndrome)

Prevenzione SIDS Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n°19/IV

nd

Corsi di massaggio infantile Promozione corsi di massaggio
infantile all’interno dell’Azienda
Policlinico di Modena, destinati a
mamme e neonati

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 20/IV

nd

Attività psico-sociale di
tutela e affido di minori al
Servizio So

Tutelare i minori esposti a rischio
evolutivo per fattori di origine interna
e/o esterna alla famiglia

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 21/IV

336619

Centri Diurni per minori - Sostenere  minori situazioni di
disagio  nel loro processo di
crescita attraverso Progetti
individuali 

- Integrare le competenze
genitoriali

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 22/IV

201418

Inserimento dei minori in
comunità

- Garantire al minore migliori
condizioni di crescita

- Sostenere la famiglia del minore

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 23/IV

1935610
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Pronto intervento per minori
vittime di maltrattamenti e
abusi

- Garantire i provvedimenti della
Magistratura Minorile e/o ordinaria
in situazioni di rischio per i minori
di maltrattamento o abuso 

- Garantire protezione immediata
del minore  attraverso
l’inserimento in Comunità

- Integrare le funzioni genitoriali
- 

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 24/IV

nd

Pronto intervento per minori
stranieri non accompagnati
e vittime della prostituzione
minorile

- Garantire al minore non
accompagnato una comunità di
pronta accoglienza

- Garantire al minore vittima della
tratta a scopo di prostituzione una
comunità di pronta accoglienza 

- Sostenere la crescita del minore

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 25/IV

661261

Prevenzione dei disturbi del
comportamento alimentare

Prevenzione primaria e secondaria dei
disturbi del comportamento alimentare
(bulimia, anoressia e disturbi
dell’alimentazione non altrimenti
specificati)
Favorire la promozione di un
benessere che valorizzi sia gli aspetti
organici, metabolici-nutrizionali,
endocrini, sia quelli intrapsichici e
relazionali
Favorire l’integrazione delle
professionalità attraverso la traduzione
operativa del concetto
d’interdisciplinarietà

Salute Infanzia e
Adolescenza
Scheda n° 26/IV

20000

Programma Patologie Prevalenti 

Ospedale di Baggiovara Migliorare la qualità delle prestazioni
erogate in regime ambulatoriale e di
ricovero, garantendo ambienti e servizi
confortevoli per l’utenza

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 1/I

nd

Individuazione postazioni
fisse e posizionamento
defibrillatori
semiautomatici (DAE) 

Diffusione dei defibrillatori
semiautomatici (DAE) sul territorio e
loro collocazione presso postazioni
fisse.
Riduzione dei tempi che intercorrono
tra il riscontro di un paziente in arresto
cardiocircolatorio con ritmo
defibrillabile e l’arrivo di un DAE.

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 2/I

14000

Individuazione postazioni
mobili e posizionamento
defibrillatori
semiautomatici (DAE)

Diffusione di defibrillatori
semiautomatici (DAE) sul territorio e
loro collocazione presso postazioni
mobili 
Riduzione dei tempi che intercorrono
tra il riscontro di un paziente in arresto
cardiocircolatorio con ritmo
defibrillabile e l’arrivo di un DAE

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 3/I

14000

Migliorare in ambito
distrettuale l’organizzazione
dell’assistenza palliativa

Migliorare l’assistenza ai pazienti in
cure palliative a domicilio favorendo
l’integrazione dei professionisti.
Divulgare la cultura delle cure
palliative tra i professionisti del
distretto

Patologie Prevalenti
Scheda n° 4/I

50000
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Formazione degli operatori
sanitari a supporto del PPS
modenese

Approfondimento contenuti e
apprendimento nuove tecniche di
comunicazione

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 6/II

nd

Prevenzione dei rischi per la
salute da prodotti fitosanitari

Promuovere corrette modalità di
immissione in commercio, detenzione
e uso dei prodotti fitosanitari ai fini
della tutela della salute di consumatori
e utilizzatori

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 9/II

nd

Formazione addetti alla
defibrillazione precoce

Realizzazione di una rete provinciale
di soccorritori laici (ovvero personale
non sanitario) addestrati e autorizzati
alla manovra di primo soccorso
cardiorianimatorio e alla defibrillazione
precoce mediante l’utilizzo dei
defibrillatori semiautomatici distribuiti
in modo capillare e strategico sul
territorio provinciale

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 10/II

25000
annui

Formazione operatori sui
temi relativi alle cure
palliative

Corso di formazione interprofessionale
in cure palliative - livello avanzato

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 15/II

42200

Formazione operatori sui
temi relativi alla SARS

Corso di formazione interprofessionale
relativo alla SARS

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 16/II

30000

Centro Antifumo Aiutare ad abbandonare l’abitudine
tabagica ai i cittadini che lo desiderano 

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 19/II

2000

Migliorare  l’accesso alle
cure palliative attraverso il
PUA (Punto Unico di
accoglienza cure domiciliari)

Favorire una risposta adeguata ai
pazienti in fase avanzata della malattia
con bisogni socio sanitari e sostenere
la famiglia nell’attività di cura

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 1/III

168000

Cura e riabilitazione Prevenzione cura e riabilitazione della
lipodistrofia HIV correlata e delle
complicanze a lungo termine dei
farmaci antiretrovirali

Patologie Prevalenti
Scheda n° 2/III

1000000

Potenziamento della
sorveglianza HIV

Estendere l’offerta del test HIV a
persone potenzialmente esposte

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 3/III

10000

Supporto della Terapia
Antalgica al Paziente in
assistenza  domiciliare
integrata

Garantire trattamento antalgico
specialistico per i Pazienti affetti da
patologie dolorose croniche maligne e
benigne seguiti in ADI

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 4/III

nd

Definizione percorsi  di
accesso ai servizi di
diagnosi e cura per i
pazienti affetti da Infarto
miocardio acuto

Ridefinizione dei percorsi relativi al
tempestivo accesso ai servizi di
diagnosi e cura per i pazienti con
I.M.A.

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 5/III

5000

Percorso multidisciplinare e
plurispecialistico per la
diagnosi terapia efollow-up
del paziente affetto da
neoplasia del polmone

Approccio multidisciplinare ed
integrato al paziente affetto da
carcinoma polmonare

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 6/III

nd

Prevenzione secondaria
delle patologie invalidanti
causate da fumo, in
particolare

Identificazione in fase precoce,
potenzialmente trattabile e reversibile,
di  malattie degenerative
cardiopolmonari e/o neoplastiche

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 7/III

nd
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broncopneumopatia cronica
ostruttiva (BPCO), malattie
cardiovascolari, e tumori del
polmone

legate al fumo; prevenzione primaria
dei danni da fumo

Prevenzione terziaria delle
patologie respiratorie
invalidanti

Ottimizzazione  dell’assistenza
domiciliare
Maggior supporto medico-
assistenziale al “care giver” ed alla
famiglia
Riduzione dei ricoveri ospedalieri
causati da ritardato intervento 
Riduzione della mortalità
Miglioramento della qualità della vita
dei pazienti con inabilità respiratoria

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 8/III

300000

Prevenzione, sorveglianza,
profilassi e screening della
tubercolosi

• Sorveglianza e controllo della
Tubercolosi volto alla tutela della
salute della popolazione
attraverso la tempestiva
identificazione e trattamento dei
nuovi casi di malattia e la
registrazione dei risultati
terapeutici ottenuti

• contenere l’incidenza della TBC
e migliorare la conoscenza
relativamente al rischio
tubercolare nelle popolazioni di
immigrati

• ridurre l’incidenza della TBC
negli anziani ospiti di strutture
contribuendo al miglioramento
della qualità della vita

• effettuazione di una nuova
tipologia di screening su cittadini
di recente immigrazione
provenienti da Paesi ad elevata
endemia tubercolare

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 9/III

45000

Realizzazione di un
percorso di continuità
assistenziale (prefestiva,
festiva, notturna) specifica
per pazienti in ADI3/Cure
palliative del
distretto di Modena

Migliorare la qualità dell’assistenza
attraverso   un servizio di Continuità
assistenziale  ai pazienti del Distretto
di Modena in assistenza domiciliare
integrata ad alta intensità (ADI3)

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 10/III

63000

Ottimizzazione dei percorsi
di presa in carico da parte
dei medici di
medicina generale di
pazienti affetti da diabete
mellito di tipo 2

Migliorare il percorso di cura dei
diabetici per ridurre le complicanze
delle malattie cardiovascolari 
L’affidare questa  attività ai Medici di
Medicina Generale  ne consente   una
diffusione capillare sul territorio.

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 11/III

95850

Percorso e modalità
d’accesso facilitato dei
pazienti in cure palliative
all’hospice del Policlinico

Garantire la continuità del percorso
assistenziale per i pazienti in cure
palliative favorendo l’accesso
all’Hospice del Policlinico in quanto
parte  integrante della Rete delle Cure
palliative rivolte alle persone in una
fase avanzata della malattia

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 13/III

nd
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Gestione defibrillatori
semiautomatici  distribuiti
sul territorio

Gestione dei dispositivi medici utilizzati
nel PAD (Pubblic Access
Defibrillation), attraverso
l’individuazione delle caratteristiche
tecniche, delle modalità di acquisto,
manutenzione e controllo dei
defibrillatori inseriti nel progetto che
prevede la diffusione della
defibrillazione precoce. Il progetto si
fonda sull’impiego di DAE ovvero un
particolare tipo di defibrillatore
semiautomatico in grado di
diagnosticare i ritmi cardiaci
defibrillabili. Tali strumenti sono in
grado di diagnosticare il ritmo anche in
assenza di personale medico

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 14/III

4000
annui

Elaborazione di un progetto
che preveda il percorso
assistenziale a
favore dei pazienti affetti da
Sclerosi Laterale
Amiotrofica (SLA).

Elaborazione di un progetto volto alla
Istituzione di un percorso assistenziale
finalizzato a favorire progressivamente
le forme di interazione più efficaci tra
la rete curante e il paziente/famiglia
affetto da Sclerosi Laterale Amiotrofica

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 15/III

10000

Offerta di soccorso attivo in
caso di black out elettrico ai
pazienti assistiti a domicilio
con apparecchi che
garantiscono funzioni vitali
(individuazione abitazione,
tipologia e caratteristica
presidio sanitario,
autonomia)

Continuità assistenziale e assistenza
attiva in caso di black out elettrico ai
pazienti affetti da patologie gravi
(respiratorie, neurologiche anche rare)
che necessitano di apparecchiature
elettriche per il sostegno delle funzioni
vitali

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 16/III

2000

Angioplastica per infarto
acuto del miocardio

Miglioramento del trattamento delle
malattie ischemiche acute del
miocardio

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 17/III

80000

Terapia dello scompenso
cardiaco

Miglioramento della terapia dello
scompenso cardiaco

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 18/III

nd

Prevenzione melanoma Prevenzione e diagnosi precoce
melanoma. Mappatura  a rischio

Patologie Prevalenti
Scheda n° 19/III

13000

Progetto psicoclinico Supporto psicologico  al paziente
oncologico e ai suoi familiari

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 20/III

32000

CNA – EPASA per il malato
oncologico

Assistenza al malato oncologico su i
suoi diritti assistenziali e previdenziali

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 21/III

nd

Assistenza Domiciliare
Oncologica

Assistere a domicilio i pazienti
oncologici in fase acuta e sostenere i
loro familiari

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 22/III

70000

Reception e
accompagnamento al
Centro Oncologico
Modenese (COM)

Ricevere e accompagnare i pazienti e i
loro familiari al COM

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 23/III

5000

Scuola di rieducazione alla
fonesi

Istruire all’uso della voce esofagea i
pazienti con esiti da operazione di
laringectomia

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 24/III

10000
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Counseling pre-intra-post
operatorio

Counseling pre-intra-post operatorio Patologie Prevalenti 
Scheda n° 25/III

4000

Supporto
sanitario/psicologico
domiciliare per pazienti in
fase acuta di malattia e
familiari

Assistere a domicilio pazienti in fase
acuta di malattia ed aiutare i familiari
nella gestione sanitaria/psicologica

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 27/III

8000

Dimostrazione per terapie di
recupero funzionale in
acqua

Istruire i pazienti laringectomizzati
all’apprendimento delle tecniche e
delle terapie per il recupero funzionale
in acqua

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 28/III

5000
annui

Centro per la raccolta dati
su incidenza e terapia del
tumore alla laringe

Raccogliere i dati di incidenza e
verificare i percorsi terapeutico-
riabilitativi connessi al tumore alla
laringe

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 29/III

12000

Progetto S.Agostino Condivisione delle volontarie con le
pazienti operate al seno del reparto
chirurgico dell’ospedale S.Agostino e
fare conoscere le attività
dell’associazione

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 30/III

2000
annui 

Progetto linfodrenaggio Fornire assistenza tramite trattamenti
di linfodrenaggio manuale alle pazienti
affette da linfedema cronico

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 31/III

3000
annui 

Incontri sostegno
psicologico

Aiutare le donne operate al seno ad
affrontare l’esperienza della malattia
offrendo anche un sostegno
psicologico

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 32/III

2500
annui 

Riabilitazione in acqua Aiutare le donne operate al seno con
attività riabilitative motorie

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 33/III

2000
annui

Ginnastica dolce Offrire alle donne operate al seno un
trattamento dolce di ritorno alla
normalità dopo i trattamenti
chemioterapici

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 34/III

nd

Progetto Centro Oncologico
Modenese

Aiutare le donne operate al seno in
trattamento chemioterapico presso il
Centro Oncologico Modenese

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 35/III

nd

Progetto “Mamma due
Volte” – La Banca del
sangue del cordone
ombelicale

Aumentare le possibilità di trapianto
nei pazienti in età pediatrica affetti da
malattie emato-oncologiche.
Attraverso il trapianto di cellule
staminali placentari, il progetto si
prefigge di aumentare le possibilità di
guarigione dei bambini malati di
leucemia

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 38/III

162000

Registro tumori provincia di
Modena

Monitoraggio della incidenza e
prevalenza della malattia neoplastica e
sopravvivenza a Modena e provincia

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 3/IV

200000

Registro eventi coronarici e
cerebrovascolari acuti

Il Registro delle malattie cardio -
vascolari è un sistema di sorveglianza
degli eventi coronarici e cerebro-
vascolari, fatali e non fatali, nella
popolazione italiana di età compresa

Patologie Prevalenti 
Scheda n° 4/IV

20000
annui
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fra 35 e 74 anni. Si inserisce nel
Progetto Cuore è coordinato dallo ISS.
Il Registro permette di produrre stime
attendibili dei tassi di incidenza, di
attacco, di letalità degli eventi
coronarici e cerebrovascolari, oltre alla
frequenza con cui vengono utilizzate
procedure diagnostiche e terapeutiche
in fase acuta e post-acuta

Programma Salute Donna 

Costruzione di un Nido
aziendale

Realizzazione di un nido aziendale che
risponda ai bisogni delle famiglie (in
particolare delle madri lavoratrici) e dei
bambini
Aumento dell'offerta posti nido in
convenzione

Salute Donna
Scheda n° 1/I

1000000

Apertura di due servizi di
Primo Incontro per il
sostegno alla genitorialità
nel primo anno di vita del
bambino

Condividere con gli altri l’esperienza di
essere madre.
Uscire dall’isolamento che la
condizione della maternità nei primi
mesi spesso comporta. 
Favorire nella madre la conoscenza
della “relazione di attaccamento” con il
proprio figlio.
Supportare nella donna il percorso di
elaborazione della complessa rete
delle competenze materne

Salute Donna
Scheda n° 2/I

7660

Centro nascita naturale Predisporre sul piano logistico e
clinico-assistenziale il centro nascita
naturale ed avviarne l’attività. 
Inserire nella formazione degli studenti
del corso di Laurea in Ostetricia la
gestione del parto “naturale”

Salute Donna
Scheda n° 3/I

300000

"Informanascita on-line" sito
internet

Fornire sostegno a donne, gestanti,
neo mamme e genitori, anche in
condizioni di disagio,  attraverso la
facilitazione dell’accesso ai servizi
presenti sul territorio e la messa in rete
di informazioni utili anche agli stessi
operatori.
Ampliare l’accessibilità al vastissimo
materiale informativo su salute donna,
maternità e genitorialità, servizi e
opportunità,  raccolto in questi anni per
la linea telefonica “Informanascita” .
Essere punto di riferimento e raccordo
per la fruizione dei servizi socio-
sanitari offerti dal pubblico,  dal privato
e dal privato sociale, presenti sul
territorio, per favorirne l’accesso e
prevenire così  la possibile nascita e
degenerazione di situazioni di disagio. 
Favorire la “scelta informata” di
mamme e genitori riguardo ai temi del
percorso nascita.
Fornire informazioni specifiche alle
donne e madri in stato di difficoltà e
disagio legato alla maternità e ad una
situazione di emarginazione sociale,

Salute Donna
Scheda n° 2/II

7000
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favorendo l’accesso anche al nostro
servizio di consulenze
“Informamamma”.
Creare una rete di supporto tra le
stesse donne, le donne e le istituzioni,
le donne e i servizi che  si configuri
come opera preventiva nei confronti di
ulteriori disagi.
Divulgare informazioni, saperi e
conoscenze tra Associazioni e
operatori nell’ambito socio- sanitario.
Avviare la sperimentazione della
nascita di un gruppo di auto aiuto di
mamme attraverso uno spazio on line
di scambio e discussione.

“Informanascita” linea
telefonica gestita da
operatrici dell'Associazione

Aggiornare l’utenza su quanto
nei servizi, nella sanità, nella
normativa e nel sociale può
avere attinenza con la salute
della donna, la nascita, e può
essere di sostegno a maternità
difficili.

Salute Donna
Scheda n° 3/II

10000

Informanascita -
Informamamma

Promuovere e realizzare la diffusione
dei contenuti delle scelte legislative sul
tema della maternità
Costruire e organizzare nuovi servizi e
opportunità a sostegno della maternità
Sviluppare attività ed iniziative per la
prevenzione e il sostegno del disagio
materno
Rafforzare il rapporto di collaborazione
con le istituzioni locali

Salute Donna
Scheda n° 6/II

6000

InformaDonna di Modena Valorizzare e sostenere la
conciliazione fra responsabilità
familiari e lavorative delle donne

Salute Donna
Scheda n° 10/II

38000
annui

Corso di formazione
all’accoglienza e alle
relazioni inter-associative

Formazione di nuove operatrici
volontarie e aggiornamento delle
attuali per favorire lo sviluppo di
competenze e sensibilità al disagio
femminile e familiare a supporto delle
attività dell’Associazione e di altri
ambiti di intervento

Salute Donna
Scheda n° 1/III

6000

Informamamma:
prevenzione e sostegno del
disagio materno

Sportello gestito da volontarie
in grado di fornire, grazie alle
loro specifiche competenze
(psicologiche, legali  e
ostetriche) consulenze per
donne e  madri in difficoltà,  in
condizioni di disagio, anche
psichico, di emarginazione e
solitudine.

Salute Donna
Scheda n° 2/III

11000

Interventi di prevenzione e
accoglienza di donne che
hanno subito violenze
familiari

Fornire accoglienza, sostegno e
orientamento alle donne che hanno
subito violenza
Tutelare e sostenere le donne che
subiscono atti di violenza in ambito
familiare
Sviluppare azioni di prevenzione e

Salute Donna
Scheda n° 5/III

149979
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aiuto nei confronti della violenza alle
donne

Centro per l’allattamento
materno

Promuovere e sostenere la cultura e la
pratica dell’allattamento al seno

Salute Donna
Scheda n° 6/III

nd

Programma di screening
per la diagnosi precoce dei
tumori del collo dell’utero

Individuare e trattare le lesioni
precancerose della cervice uterina.
Ridurre la mortalità per questi tumori

Salute Donna
Scheda n° 10/III

500000
annui

Programma di screening
per la diagnosi precoce dei
tumori della mammella

Individuare e trattare i tumori maligni
della mammella in fase precoce.
Ridurre la mortalità specifica per questi
tumori

Salute Donna
Scheda n° 11/III

405000

Parto Indolore Inserire nei protocolli di assistenza al
parto l’analgesia peridurale

Salute Donna
Scheda n° 13/III

250000

Valutazione dei corsi di
preparazione alla nascita

Attualizzare i corsi di preparazione alla
nascita e rendere omogenea l’offerta
in ambito distrettuale (e provinciale)

Salute Donna
Scheda n° 14/III

20000

Prevenzione
dell’incontinenza urinaria e
dei disturbi del pavimento
pelvico

Diffondere la cultura della prevenzione
dei disturbi del pavimento pelvico

Salute Donna
Scheda n° 15/III

10000

Valutazione nuovi
contraccettivi

Sperimentare nuove tecniche
contraccettive

Salute Donna
Scheda n° 16/III

20000

Assistenza al parto a
domicilio

Garantire alle donne la scelta del parto
al proprio domicilio

Salute Donna
Scheda n° 17/III

20000

L’erba del nido è sempre
più verde

• offrire nuovi spazi di incontro,
osservazione e relazione per le
famiglie, e in particolare per le
donne, con bambini da 1 a 3 anni

• creare momenti di gioco e
conoscenza fra i bambini del nido e
i bambini del servizio integrativo

• favorire il dialogo educativo fra
educatori e genitori

• sperimentare nuovi contesti
educativi e materni

• acquisire conoscenze sulle
competenze e capacità del
bambino 

• sostenere le dinamiche ludiche fra
adulti e bambini 

• favorire i primi distacchi dalla
madre, i processi di
socializzazione, autonomia e
acquisizione di nuove competenze
dei bambini.

Salute Donna
Scheda n° 18/III

26500

Percorso multidisciplinare e
plurispecialistico per la
diagnosi terapia e follow-up
della donna affetta da
neoplasia del seno

Ottimizzare i trattamenti rivolti alle
donne affette da tumore al seno
mediante l’integrazione degli specialisti
operanti al Policlinico

Salute Donna
Scheda n° 2/IV

100000

Ottimizzare i trattamenti
rivolti alle donne affette da
tumore al seno mediante

Ottimizzare il percorso diagnostico
terapeutico per pazienti, o coppie, a
rischio o con sintomatologia infettiva

Salute Donna
Scheda n° 3/IV

10000
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l’integrazione degli
specialisti operanti al
Policlinico

genitale. Prevenzione delle MTS.

Percorso infertilità di coppia Consentire alle donne e alle coppie di
essere informati sui percorsi
diagnostico terapeutici per la sterilità e
garantire assistenza appropriata.

Salute Donna
Scheda n° 4/IV

20000

Miglioramento del Percorso
Diagnostico-Assistenziale
dello stupro

Definizione ed applicazione corrente di
un protocollo per la corretta diagnosi
dei casi di violenza sessuale

Salute Donna
Scheda n° 5/IV

2000

Istituzione di un Centro per
il Dolore Pelvico Cronico e
l’Endometriosi

Istituire un centro di riferimento
territoriale per la diagnosi e cura di
patologie invalidanti e mal gestibili in
ambito territoriale periferico quali il
dolore pelvico cronico e l’endometriosi

Salute Donna
Scheda n° 6/IV

50000

Percorso diagnostico,
terapeutico e di
monitoraggio del follow up
delle donne positive al pap
test

Controllo di qualità del 2° livello dello
screening

Salute Donna
Scheda n° 7/IV

4000

Appropriatezza parto
cesareo

Ottimizzare il ricorso al Taglio Cesareo
per contenerne l’incidenza e facilitare
le cure puerperali

Salute Donna
Scheda n° 3/V

15000


